fitSAV'ill 

<p©# 

'".^..••^(fc^-é,^ 

:-^>©ri 

&3 

11 

il     LIBRAR  \       OF     1 

THE   UNIVERSITY 
M     OF    ILLINOIS     NI 

fi 

:  !r  ri'»-  : 

p 
ig 

w 

%PtfÌ 

M 

^  W^  llll? 

m 

J&8É 

•^-^r^^^jjN^^ 

j   FROA 

l  ThE  LIBRARY  OF 

SMG\ 
LAZ*L 

<          PU 

Aftf°NP  CAWiNA 
/MNWGWDANA 
ADADIblREG\MDO 

KHA5ED  1921 

LSffl 

K^38l 

Bjggi 

949.4 
547r2 

Rare  Book  &  ^p«ct«É 
Coétectiom  Librane 

I       « 


A 


>   '' 


. 


.uh 


RELAZIONE 

DEL  PAESE 

DE  SVIZZERI, 
E  GR.IGGIONI, 

E  LORO  ALEATI 

DI  ARMINIO 

DANNEBUCHI. 

SECONDA   IMPRESSIONE 

Riveduta,  e  ricorretta  dall'Autore. 


IN  VENEZIA  ,  MDCCXIX. 

Prefiò  Andrea  PoletL 

Con  Licenza  de' Superiori)  eVrivil. 


L'AUTORE 

A  CHI  LEGGE, 


Ui  lungamente  co- 
fiante  nelricufa* 
re  ai  Torchi  una 
gelazione  ,  che 
per  folo  mio  piacere  avevo 
formata  viaggiando  per  h 
fpazio  continuo  d'Anni  due 
in  circa  per  lo  Taefe  de'  Sviz- 
Z^ri ,  e  Grìggioniy  nel  tem- 
po in  cui  la  SereniJJima  2fc- 

*     7.  pub- 

546791 


pubblica  faceva  negoziare 
in  quelle  parti  le  conclude 
Aleanze . 

Ture  non  avendo  faputo 
refiftere  alle  infinuazioni  di 
molti,  che  mi  persuadevano 
à  pubblicarla,  confejfo,  che 
irà  le  altre  ragioni  mi  convin- 
ce poi  intieramente  quella 
della  grande  ,  e  quafi  totale 
penuria  d'Autori  ,  che  diano 
f  ufficiente  notizia  dello  flato 
predente  di  quei  Taefi  ,  e 
Governi. 

Ne  parla  qualche  Libro 
Franceje  ,  e  Latino,  ma  ne 
parla  più  toflo  per  quello  ri- 
guarda li  tempi  lontani,  che 

U  CQT* 


ti  correnti ,  nonfenza  contra* 
dir  firn  alcune  co  fé  uri  Anto* 
re  colf  altro  ?  e  circa  lo  fiata 
prefente  quelli  pochi  y  che  han 
ferino  ,  ne  haS'fcritto  con 
tanta  fobrietà  ,  eh' è  impoffi* 
bile  il  ricavare  da  loro  Libri 
fondamenti  baftantì  à  for* 
marne  una  vera  idea . 

Doppo  la  deferitone  Geo* 
grafica  del  Vaefe  ?  e  doppo 
data  qualche  (  forfè  non  inu- 
tile )  notizia  del  materiale  di 
ejfo ,  ho  epilogato  qualche  co* 
fa  delle  Ifiorie  antiche  di  que* 
fti  popoli  in  Quella  parte  fola, 
nella  quale  concorda  con  tutti 
gV  Autori  il  fentimento  anco- 

*     3  ra  deU 


f  a  delle  per fone  più  erudite  di 
quei  Taejty  £f  ho  creduto  di 
toccare  quanto  bafta  al  Leu 
tore  per  fuainformazione  £$ 
à  me  per  condurmi  con  facili- 
tà ^  e  con  tutta  la  chiarezza 
all'  efpofizione  del  fiflema 
moderno  $  Il  di  più,  tanto 
circa  quelle  y  che  circa  queflo 
lo  trovo  intieramente  fuper* 
fluoy  non  ejfendomiio  prefif 
fo  di  formare  urìlftoria  ,  la 
quale  ,  fé  fi  eftendejfe  nelle 
più  minute  particolarità^  riu* 
farebbe  certamente  fenza  pa- 
r agone  più  di  tedio  3  che  di 
diletto . 

La  protefta  d'avere  efat- 

tamen- 


tamente  cercata  v£f  efpofia 
la  verità ,  è  la  f olita  di  tutti 
gl'autori ,  £f  è  forfè  quel? 
impegno ,  rf>?  generalmente  e 
poco  ojfervato . 

Se  que fio  farà  da  me  man- 
tenuto ,  nella  lettura  di  que- 
fla  piccoYO per a ,  potrà  ejfer 
giudice  chi  ha  avuto  l'incon- 
tro di  fermar  fi  qualche  tetìh 
pò  nelle  Provincie,  delle  qua» 
li  parlo . 

Appreffo  chi  non  le  ha  ve- 
dute  può  dare  uri  evidente 
profonzione  della  mia  finceri- 
tà ,  la  con fider anione y  ch'io 
non  ho  interejfe  di  qualunque 
getter  e  imaginabile  con  que  fi  a 

*     4  Naz?o- 


Nazione,  che  pofj a indurmi 
ad  esaltare  fenza  ragione  le 
fue  virtù)  avendo  t  foli  moti- 
vi digiuftizia,  bafiantiàne- 
ceffitarmi  a  non  addogarle 
quei  difetti  5  che  non  hàr£J 
à  non  dipingere  quelli ,  che 
ha  ,  con  colori  più  caricati 
del  dovere, 

TSion  mi  e  mai  caduto  in 
pendere  divolereffereinque- 
fia  gelazione  più  parziale, 
che  giuflo  ;  Chi  leggerà  le  al- 
tre tflorie  de  Svizzeri  trove* 
va  y  che  le  mie  lodi  non  fono fo- 
verchie,  ma  moderate ,  e  per 
quello  riguarda  i  loro  difetti , 
parmi  d'ejfer  certo,  che  nef- 

[uno 


funo  di  quella  Nazione  fa- 
prà  negarmeli^  nel  grado  pe- 
rò y  nel  quale  io  li  deferivo , 
non  per  mal  genio  di  palesar- 
li j  ma  per  necejfario  di/in- 
ganno di  chi  particolarmente 
in  Italia ,  con  grave  torto  al- 
la verità,  è  fortemente  im- 
prejfoy  che  quefii  difetti  fia- 
no  in  un  grado  molto  più. con- 
fider abile  di  quello  fono. 

Non  piacerà  forfè  a  Tro- 
te ftanti  il  modo,  con  che  par- 
lo della  loro  Religione,  ma, 
oltre  che  io  nonpoffo  à  qualfi- 
fia  gran  co  fio  avere  ferimen- 
ti diverfi  da  quel  Cattolico, 
che  per  fomma  grazia  deli 


Altijfimo  profejjo  d'effere; 
Se  daranno  una  breve  girata 
$  occhio  (opra  quelì inscrizio- 
ne y  che  à  gran  carattere  fià 
incifa  in  marmo  alla  Torta 
del  Valazz0  della  Città  di 
Genevra ,  faranno  obbligati 
à  confejfare  troppo  dolci ,  à 
paragone  di  quelle  le  mie  ef- 
preponi y  tanto  più,  che  nel 
pubblicare  la  faviezza  del  lo- 
ro Governo,  la  prudenza  del- 
le direzioni ,  e  tante  altre 
parti  9  che  poffiedono  degne 
veramente  di  applaudo ,  cre- 
derò d'ejfer  fiato  al  pari 
d'ogrì  altro  Autore  giù  fio 
quanto  dovevo . 

Sttt- 


Studiando  la  brevità  ho 
procurato  di  direprima  in  un 
difcorfo  generale  tutto  ciò , 
che  riguarda  l'universale  di 
tuttala  Nazione,  per  fan- 
fare il  tedio  delle  repliche  nel- 
le descrizioni  particolari ,  che 
mi  fono  riufctte  affai  corte . 

Tale  non  ha  potuto  ejfere 
quella  de*  Griggioni ,  perche 
quefta  Repubblica,  e  per  l'im- 
portanza della  fua  fituazio- 
ne  y  e  per  la  qualità  del  fuo 
Governo ,  meritava  d*  e  (fere 
ritratta  ancora  più  al  vivo . 

Ho  pure  creduto  di  dover 
fare  qualche  breve  narrazio- 
ne d'alcuna  cofa  nelle  Trovine 

eh* 


eie  ,  delle  quali  parlo  facce* 
data  in  quefti  ultimi  tempi , 
che  tocca  in  qualche  modo  Tu- 
no  ,  e  T altro  Minìftro ,  ma 
Thò  fatta  ben  rare  volte ,  efol 
quanto  mi  parve  necejfario , 
per  comprobazione  di  quello  y 
che  mi  fembrò  fenza  tal  pro- 
va alquanto  difficile  à  creder* 
fi  interno  al  modo  di  regolar  fi 
dell'una ,  o  dell'altra  Repub- 
blica yeda  ciòfupplico  ben  vi- 
vamente il  Lettore  à  non  ar- 
guire in  me  aìtr'oggetto  y  che 
quefto,  e  non  farmi  il  torto  di 
giudicarmi  nomale ,  ne  trop- 
po inclinato  all'una  ,  o  aW 

altra  Potenza . 
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LO  STAMPATORE 

A  chi  legge. 


A  prefente  Relazione  del 
Paefe  de*  Svizzeri  ,  e 
Griggioni  fu  da  ine 
ftaropata  nel  1708* 
L'Autore  ,  che  a  gran 
fatica  fi  era  perfuafo  a 
Jafciarla  ufcire  alla  luce,  non  hi  mai 
voluto  dare  Paflfenfo  perche  io  li  pò. 
teffi  ponere  in  fronte  il  di  lui  nome, 
fé  non  fotto  la  mafchera  d'un' ana- 
gramma .  Con  tutto  quefto  l'Opera 
ha  incontrato  anche  fuori  d'Italia 
un  gradimento  sì  grande  ,  che  parti* 
colarmente  da*  Francefi  ,  e  dagl'  In- 
glefì  fu  trafportata  e  ftarapata  negli 
loro  idiomi ,  onore  ,  al  quale  la  So- 
cietà Reale  delle  Scienze  in  Londra 
ha  voluto  in  quel  tempo  aggiunger-* 

ne 


ne  un*  altro  ancora  più  confidef abile 
coir  afcrivere  l'Autore  in  detta  Socie- 
tà ,  che  vale  a  dire  nel  Catalogo  di 
Un  Confetto  de' più  illuftri,  e  de*  più 
celebri  in  tutta  l' Europa . 

Quantunque  io  aveffi  fhmpata  una 
numerofiffima  copia  di  tfemplari,  ad 
ogni  modo  fu  sì  abbondante  f  efito  , 
e  furono  sì  frequenti  le  ricerche  da 
tutte  le  parti  pervenutemi,  che,  ven- 
dati già  tutti  quelli  della  prima  im- 
preffione  *  mi  fonò  indotto  a  fare  la 
feconda,  per fodisfare  le  nuove  richie- 
de, che  giornalmente  me  ne  vengono 
fatte  . 

Ne  anche  in  quefta  occafione  ho 
potuto  vincere  la  modeftia ,  che  a  me 
pareva  trafcendente ,  dell'  Autore  .  Si 
è  contentato  di  darli  una  fcorfa  alla 
sfuggita,  per  correggere  alcuni  erro- 
ri corfi  nella  prima  ftampa  ,  ma  non 
ha  voluto  permettermi  di  onorare  que- 
fìa  feconda  col  di  lui  vero  nome.  Pa- 
re ,  che  il  pieniflìmo  applaufo  ,  con 
che  il  Mondo  ha  ricevuta  un'altra  di 
lui  Opera  ultimamente  data  alla  lu- 
ce^ anzi  che  farlo  coraggiofo ,  Io  ab- 
bia 


bia  refo  più  circofpetto .  Egli  fuol  di- 
re, eflere  a' tempi  correnti  il  più  cau~ 
to,  &  ilpiit  iano  configlio  il  non  prò* 
durfi  fenz' almeno  una  fpezie  di  necef- 
fnà  ,  e  che  le  ragioni  ,  per  le  quali 
non  ha  rieufato  di  moftrarfi  a  faccia 
fcoperta  nella  ultima  fopra  mentova- 
ta Opera  fua,  non  militano  in  favore 
della  prefente .  Io  ho  dovuto  ubbidi- 
re, e  contentarmi,  che  per  Ja  riftara- 
pa  egli  vi  abbia  pofta  Ja  mano .  Gra- 
difci  la  mia  buona  volontà  ,  e  vivi 
felice . 
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NOI  REFFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padoa . 

H  Avendo  veduto  per  la  Fede  di 
revifione ,  &  approbatione  del 
P.  F.  Vincenzo  Maria  Mazzoleni 
Inquifitore  nel  Libro  intitolato  : 
Relatìone  del  Paefe  de' Svizzeri ,  e  loro 
Aleati  d'Armìnio  Dannebucbi  >  non 
v'effer  cos'aldina  contro  la  Santa 
Fede  Cattolica  ;  &  parimente  per 
Atteftato  del  Secretano  Noftro  f 
niente  contro  Prencipi ,  e  buoni 
coftumi  •  concedemo  Licenza  ad 
Andrea  Poleti  Stampatore  ,  che 
pofli  efler  flampato,  offervando  gF 
ordini  in  materia  di  Stampe,  oc 
prefentando  le  folite  copie  alle  Pu- 
bliche  Librarie  di  Venetia  ^  &  di 
Padoa . 
Dat.  18.  Luglio  1708. 

^  Ferigo  Marcello  Proc.Re£ 
H  Mutiti  Zorzi  Re£ 

lAgoflino  Gadaldini  Segr. 
RE- 
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RELAZIONE 
DELL'ELVEZIA- 

L  Paefe  dell'Elvezia ,  ò 
fìa  della  gran  Lega  deli* 
alca  Alemagna  con  la 
Rezia  ,  &  altri  Alea  ti ,  fi  può 
dire  fituato  tra  li  Scati  dell'  Im- 
perio ,  e  quelli  di  Francia ,  men- 
tre tiene  à  Levante  il  Tirolo  , 
à  Ponente  la  Borgogna ,  e  Fran- 
ca Contea  ,  à  Settentrione  par- 
te dell'AIfazia  ,  la  Selva  Nera , 
e  parte  della  Svevia  ,  confinan- 
do /blamente  à  mezzo  giorno  con 
l'Italia  ,  cioè  con  la  Valle  d'Ao- 
fta ,  parte  del  Ducato  di  Savoja , 
dello  Stato  di  Milano ,  e  del  Ber- 
gamafco,  e  Brefciano. 

Si  concordano  li  più  prattici 
dell'  Europa  nel  credere ,  ch'egli 
fìa  il  Paefe  più  alto  in  tutta  que- 
A  fla 


%  Rdazìons 

fla  bella  parte  del  Mondo  per 
due  principali  ragioni  ;  la  prima 
è  dei  freddi  eccellivi  ,  che,  à  ri- 
ferva  di  pochi  Mefi  dell'Anno, 
continuamente  vi  regnano  ,  con 
forza  tale  da  confolidare  il  gelo 
in  un  duriflìmo  Criftallo,  come 
è  quello ,  che  chiamano  di  Roc- 
ca ,  che  fi  cava  da  quei  Monti , 
e  da  quelli  della  Savoja  confi- 
nante  ,  e  da  impedire  la  perfe- 
zione dei  frutti  della  Terra ,  men- 
tre anco  negl'anni  più  temperati 
giammai  fi  maturano  i  vini  ad  un 
fegno,  che  fé  ne  pofla  far  ufo, 
fenza  notabile  pregiudizio  della 
falute,  fé  non  doppo  d'averli  per 
un  anno  in  circa  confervati ,  in- 
comodo però  ,  che  viene  com- 
penfato  dalla  durazione  incom- 
parabilmente maggiore  di  tutti  i 
vini  d'Italia  >  e  quanto  à  i  grani 
non  ferve  la  Staggione  ad  altra 

fé- 


Dell'  Elvella .  % 

Temenza  ,  e  raccolta  ,  che  dei 
formenti  ,  e  fegale  con  intiera 
efclufione  dei  grani  minuti . 

La  feconda  ragione  ben  evi- 
dente è  la  quantità  dei  Fiumi , 
che  ritraggono  da  quei  Monti 
l'origine  ,  e  che  dalla  loro  confi* 
derabile  altezza  unicamente  ri- 
cevono quel  forte  impulfo  ,  che 
li  fa  rapidamente  correre  Iun- 
ghiffimi  fpazii  di  Paefe  in  con- 
tinuato declivio  . 

In  non  molta  diflanza  una 
dall'altra  fi  trovano  le  Sorgenti 
dell'Adda,  Ticino,  Lint,  Aar, 
Rus ,  Rodano  ,  Eno  ,  e  Reno, 
oltre  alle  quali  il  Danubio  ,  che 
nafce  in  vero  fuori  dei  confini 
dell'Elvezia,  ma  poche  ore  di- 
ttante da  Scaffufa,  l'Ili  poco  iun* 
gi  da  Bafilea  ,  e  TAdice,  ch'ha 
la  fua  fonte  nel  Tirolo,  ma  fi  può 
dire  fui  confine  de'  Griggioni . 
A     2  So- 


4  Relazione 

Sono  moltiffimi  gl'altri  piccoli 
fiumi ,  che  hanno  la  Sorgente, 
&  il  corfo  in  quefto  Paefe,  non 
effendovi  Valle  ,  che  non  abbia 
il  fuo  rivolo,  e  rare  effondo  T Al- 
pi ,  che  non  abbiano  qualche 
piccolo  Lago  nella  fua  fommità; 
così  che  riefce  abbondantiffimo 
d  acque  ,  neffuna  delle  quali  è 
mancante  di  Pefce. 

I  rà  li  filami  fopra  nominati , 
che  nafcono  veramente  inquefto 
Paefe  ,  li  più  confiderabili  fono 
il  Reno,  8>c  il  Rodano. 

II  primo  nafce  nei  Griggioni, 
e  ferve  quafi  di  continuo  confine 
all'Elvezia  dalla  parte  del  Set- 
tentrione; riceve  in  sé  fteffò  tut- 
ti gl'altri  fiumi  fudetti  à  riferva 
del  Ticino ,  e  dell'Adda  ,  quali 
pattando,  il  primo  per  lo  Lago 
Maggiore  ,  &  il  fecondo  per  quel- 
lo di  Como  in  Italia  ,  rendono 

(co- 


Dell'Elvezia.  5 

(come  è  noto  )  il  Tributo  di  sé 
mede/imi  al  Pò  ,  niente  parlan- 
do del  Danubio  ,  e  dell' Àdice, 
come  quefti  fi  considerano  fuori 
del  Paefe ,  di  cui  fi  tratta . 

Scorre  quefto  gran  fiume  Re- 
no per  mezzo  del  vafto  Lago 
di  Coflanza  con  una  diftinzione 
delle  fue  acque  affai  chiara  all' 
occhio  di  chi  vuole  farvi  l'offer- 
vazione  in  tempo  però  ,  eh'  il 
Lago  medefimo  fia  in  un  intie- 
ra calma* 

Lafciando  Bafilea  >  &  il  Pae- 
fe de*  Svizzeri  entra  à  dividere 
TÀlfazia  dal  Marchefato  di  Ba* 
den  ,  e  bagnando  un  gran  nu^ 
mero  di  Città  ,  e  Fortezze  im* 
portanti,  e  rinomate,  fi  porta  à 
far  la  reftituzione  di  sé  medefi* 
ma  al  Padre  di  tutti  i  fiumi  fino 
in  Olanda ,  e  benché  la  maggio? 
piena  delle  fue  acque  fearicando- 
A3  fi  pri-- 


6  Relazione 

fi  prima  nella  Mofa  perda  in  ef- 
fa  colle  medefime  il  proprio  no- 
mine ,  pure  ne  ritiene  quante  ba- 
llano à  confervarlo  in  un  Àlveo 
feparato  per  cui  fi  porta  col  no- 
me di  Reno  al  Mare. 

Ivi  riceve  il  deliqatiffimo  Pe- 
fce  y  chiamato  Salomone,  e  con 
la  medefima  corrente  ,  che  do- 
verebbe  rifpignerlo,  lo  porta  fin* 
à  Laufen  ,  luogo  vicino  à  Scaf- 
fufa,  e  lo  portarebbe  ancora  più. 
oltre  ,  fé  ivi  non  s'opponeffe  un 
alto  Rocco  ,  dal  quale  (  cofa  , 
che  fi  pretende  fa  il  più  bello 
fcherzo  della  natura ,  che  fi  tro- 
y-i  in  tutta  l'Europa  )  cade,  ò 
per  meglio  dire  precipita  il  det- 
to fiume  con  uno  ftrepito  ben 
grande  ,  e  con  fòrza  tale  ,  che 
l'acqua  viene  à  frangerfi  ,  e  fol- 
levarfi  in  minutiffima  polvere  >  e 
fi  vede  fcorrere  poi ,  come  fian- 
ca 


Dell'  Elvezia .  7 

ea  nel  Tuo  Alveo  >  portando  per 
lungo  fpazio  la  fpuma  ,  come 
marca  affai  vifìbile  del  patito 
feon  volgimento. 

Del  fecondo  ,  cioè  del  Roda- 
no  ,  poco  può  dirfi ,  chi  nonvo- 
lefle  feoftarfi  dall'Elvezia, quan- 
to egli  fé  ne  allontana  ,  appena 
nato ,  mentre  paffando  nel  mez- 
zo alla  Valle ,  che  fi  chiama  de 
Vallefì  ,  doppo  prefo  ripofo  nel 
Lago  di  Genevra ,  che  fi  calcola 
niente  più  piccolo  di  quello  di 
Coftanza  >  ripiglia  il  fuo  corfò 
alle  rive  della  medefima  Città 
di  Genevra  ,  e  va  à  terminarlo 
con  non  breve  giro  per  mezzo  la 
Francia  parimente  al  Mare. 

Ritornando  dai  Fiumi  al  Mon- 
te ,  che  tale  appunto  può  dirfi 
tutto  il  Paefe,  di  cui  fi  tratta, 
trovafi  quefto  in  parte  afpro  ,  e 
fterile  ,  &  in  gran  parte  coltiva- 
A     4  bile , 
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bile  ,  e  delizio/o,  atto  à  produr- 
re ogni  forte  de  frutti ,  fé  la  ri- 
gidezza del  Clima  non  Timpedif- 
fé  ;  Il  Clima  però  generalmente 
è  tutto  fano . 

Eccettuati  li  Vini  ,  li  Beftia- 
mi  ,  li  Latticini  ,  dei  quali  ab- 
bonda ,  e  tolta  una  mediocre 
provifione  de'  grani  grofli  ,  ha 
bifogno  di  ricevere  tutto  il  re- 
fio  dagraltri  ,  e  per  lo  proprio 
ufo,  e  per  lo  traffico,  mancan- 
doli intieramente  il  Sale  ,  qua- 
lunque forte  de  Metalli  ,  Dro- 
ghe ,  Zuccari ,  Aromati ,  Sete, 
Lane  ,  e  tenendo  poco  Lino  ,  e 
Canape  per  ufo  delle  Tele  ,  eh* 
in  quantità  vi  fi  fabbricano  ;  & 
è  offervabile  ,  che  ogn*  uno  de* 
Stati  confinanti  li  fomminiftra 
à  gara  ogni  cofa  à  prezzi  affai 
ragionevoli  con  leggieriffime  im- 
posizioni de'Dazii^così  che  tan- 
to fo- 
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to  fono  lontani  li  Svizzeri  dal 
prender/!  il  minimo  penfiero  di 
provederfi  del  bifògnevole,  che 
hanno  anzi  tutta  la  facilità  di 
fciegliere  nelìa  moltiplicità  dell' 
offerte  il  loro  maggiore  vantag- 


gio. 


Queft'  afprezza  del  Paefe  pe- 
rò, come  pure  la  fterilità  in  qual- 
che parte  ,  niente  pregiudica  air 
abbondanza  della  Popolazione  , 
della  quale  fi  trova  in  gran  co- 
pia fornito  y  e  può  dirfi  anzi  il 
vero  fondamento  della  propria 
ficurezza  ,  poiché  >  quantunque 
privo  di  Piazze ,  ò  Fortezze  con- 
fiderabili ,  ad  ogni  modo  attor- 
niato  da  Fiumi  ,  e  Montagne, 
quafi  inacceffibili,  fparfo  di  den- 
tro da  brevi  fpazii  di  pianure  , 
ma  ripieno  di  gente  di  genio  ar- 
dito ,  fempre  accoftumata  air 
efercizio  dell'Armi ,  al  Sole  ,  al- 
le 


io  Rcla^ìcne 

ij 

le  Nevi  ,  all' attinenze  ,  &  alle 
maggiori  fatiche  ,  tiene  air  in- 
torno impenetrabili  quefte  forti- 
ficazioni efteriori,  fatte  d  Ha  na- 
tura y  &  al  di  dentro  non  teme 
le  aggreflioni  di  grandi  Armate 
ftraniere  ,  dalle  quali  lo  afficura 
la  propria  incapacità  di  foftener- 
le,  &  una  gran  copia  de  Soldati 
Paefani  pronti  à  difcacciarle ,  in 
cafo  aveffero  la  forte  di  fuperare 
le  difficoltà  deiringreffo . 

Quefti  Paefani  ,  come  accen- 
nai ,  fono  del  continuo  ammae- 
flrati  nel  maneggio  delle  Armi, 
&  oltre  il  travaglio,  che  vi  con- 
tribuifeono  i  loro  Capi  feparata- 
mente  >  ciafeuno  nei  proprii  luo- 
ghi ,  s'accofUima  da  quei  Gover- 
ni il  farne  marchiare  di  tempo 
in  tempo  dei  battaglioni  in  cor- 
po nelle  Piazze  d'Armi  delle  Cit- 
tà ,  e  farli  efeguire   T  esercizio 

fotto 
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fotto  Tocchio  dei  Superiori  Co- 
mandanti ,  doppo  del  quale  il  fo- 
lito  premio  fi  riduce  all'allegrie 
della  Menfa,  pochi  effondo  quel^ 
li ,  che  ritornano  poi  alle  Cafe  lo- 
ro con  mente  fana . 

Ogni  Paefano  è  obligato  te- 
nerfi  prò  veduto  di  Mofchetto  à 
fpefe  proprie  >  non  venendoli  bo- 
nificata  né  anche  la  Polvere, 
che  fi  confuma  negY  Eflercizii  , 
anzi  che  ogni  difetto  in  tale  pro- 
pofito  viene  ad  imitazione  delle 
altre  colpe  ,  che  non  han  dell' 
atroce ,  con  pene  pecuniare  irre- 
miffibilmente  corretto. 

Ad  ogni  minimo  fofpetto  à  i 
Confini  fi  tengono  guardie  su.  le 
Cime  delle  Montagne  in  propor- 
zionata diftanza  Tuna  dall'altra  > 
le  quali  avifandofi  reciprocamen- 
te con  lo  sbarro ,  e  con  li  fegnali 
del  fumo  nel  giorno  ,  e  del  fuo- 
co 
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co  nella  notte  >  danno  in  pochif- 
fime  ore  di  tempo  l'Allarma  à 
tutto  il  Paefe. 

In  quefto  eafb  ogn'  uno  de' 
Cantoni  ,  e  degl'  Aleati  ,  fapen- 
do  già  la  fua  porzione  contin- 
gente ,  ò  à  precauzione  ,  ò  à  di- 
fefa ,  unifce  le  fue  genti ,  e  le  fpe- 
difce,  fenza  attendere  altri  ordi- 
ni à  quella  parte  ,  dove  i  fegnali 
marcano  il  fofpetto  ,  ò  il  perico- 
lo ,  armate  ,  e  provedute  di  pol- 
vere, e  balle,  e  di  pane  per  qual- 
che Settimana ,  così  che  fi  calco- 
la ,  che  alle  occafioni  nello  fpa- 
zio  di  due  giorni  al  più  fi  trova 
pronta  al  Confine  un'Armata  al- 
meno di  quaranta  mille  Uomini 
per  la  commune  diffefa . 

Nelle  Città  non  v'è  abitante 
atto  alle  Armi  ,  che  non  fia  de- 
ferito ,  &  obligato  di  tempo  in 
tempo  à  gY  cflercizii  >  nei  quali 

non 
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non  fi  confiderà  Nobiltà  ,  Carat- 
tere, ò  pofto  d'autorità,  e  di  de- 
coro ,  ma  ogn'  uno  prende  il  fuo 
luogo  come  femplice  Cittadino, 
e  riceve,  ò  diftribuifce  il  coman- 
do à  mifura  del  folo  rango,  che 
tiene  ,  ò  dell'  abilità  ,  che  pof- 
fiede  nel  militare  :  anzi  è  molto 
ofiervabile  ,  che  come  per  affue- 
fare  i  Bambini,  ò  agl'ardori  del 
Sole  ,  ò  all'ingiurie  delle  Stag- 
gioni  fi  veggono  quelli  ,  benché 
lattanti ,  anche  nei  primi  Mefi 
della  lor  Vita  portati  fenza  fa- 
fcie  ,  e  fenza  riguardo  per  le 
ftrade  dalle  loro  Nutrici  ,  così 
arrivati  in  età  propria  all'appìi- 
cazione  de'  ftudii ,  per  adeftrarli 
per  tempo  anco  nella  milizia  fi 
arrolano  in  Compagnie  ,  e  com- 
parifcono  nei  tempi  deftinati  in 
Piazza  d'Armi  con  piccoli  ,  e 
proporzionati  Fucili  à   ricevere 

que- 
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quefta  fopra  ogn' altra  (limata 
lezione . 

Quello  dunque  ,  che  tocca  la 
difciplina  militare  è  il  maggior 
pefo  ,  à  cui  fian  /oggetti  gl'abi- 
tanti d'ogni  condizione  ,  efenti 
per  altro  ,  alla  riferva  delle  fole 
Decime,  da  qualunque  aggravio 
de  Dazii  per  li  prodotti  >  effendo 
(  fi  può  dire  )  infenfibile  quello, 
à  cui  fono  foggette  le  Mercanzie 
d'entrata  nelle  Città  >  e  minore 
ancora  quello  del  tranfito  >  e  dell' 
ufeita  di  quelle  fabricate  in  Paefe . 

In  fatti  poco  fi  curano  quei 
Governi  di  rendite  y  fé  quefte 
debbano  cadere  à  pefo  de'  Sud- 
diti incapaci  ,  non  meno  per  il 
proprio  genio  ,  che  per  la  loro 
povertà  di  contribuirle;  ma  fono 
in  corrifpondenza  ancora  più  leg- 
gieri gl'aggravii  della  Caffa  pu- 
blica,  la  quale  perciò  maneggiata 

con 
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con  rifparmio  d'efattiffima  eco- 
nomia y  non  è  ftupore  ,  fé  nel 
corfo  di  lunga  Pace  in  alcuni 
Cantoni  fi  trova  ricca  di  più  mi- 
lioni de  fiorini. 

Non  fi  mantengono  Prefidii 
di  dentro  ,  né  fi  tengono  Cari- 
che ,  gì'  emolumenti  de' quali  ri- 
dondino à  pefo  dell'  Erano  ,  & 
à  queflo  fine  fi  difpenfano  li 
Svizzeri  y  anche  dalia  fpefa  di 
mantener  Miniftri  Refidenci  al- 
le Corti  y  facendo  foJamente  , 
quando  occorre  ,  qualche  breve 
fpedizione  di  Soggetto  ,  proviflo 
più  di  capacità  ,  per  la  fo(tanza 
del  negozio  y  che  di  gran  Patri- 
monio,  per  /ottenerne  con  pom- 
pa la  figura. 

La  maggior  loro  applicazione 
dunque  fi  rivolge   à   confervare 
alla  propria  Nazione  l'onore ,  che 
pretendono  antico,  e  connatura- 
le 
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le  alla  medefima  nel  maneggio 
delle  Arme  ,  nel  quale  ha  Tem- 
pre riportato  i  primi  applaufi  ; 
A  quello  folo  fono  obligati  del- 
la loro  libertà  ,  acquiftata  con 
tanta  risoluzione  ,  e  (ottenuta  da 
quattrocent'  anni  in  circa  ,  con 
un  valore  così  efimio  ,  che  chi 
leggeffe  le  azioni  di  quei  primi 
tempi ,  ò  li  darebbe  il  nome  di 
difperate ,  ò  dubitarebbe  della 
fincerità  delli  Storici ,  che  le  rac- 
contano . 

Ne  i  tempi  più.  remoti  erano 
quefli  Popoli  comprefi  nella  Gal- 
lia  Celtica  ;  allettati  dalla  dolcez- 
za del  Clima ,  e  dalla  vaghezza 
dei  frutti  d'Italia  y  rifolfero  d'ab- 
bandonare il  proprio  Paefe,  per 
occuparla ,  e  diedero  il  fuoco  alle 
loro  abitazioni ,  per  metterfi  in 
neceffità  di  foffocare  nel  fuo  na« 
fcere  qualunque  penderò  di  ritor- 
nare 
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nare  alla  Patria  ,  chc>  ò  l'amore 
naturale  di  effa ,  ò  l'orrore  de*  pe- 
ricoli ,  e  de'  difaggi  aveffe  loro 
potuto  far  concepire . 

£'  noto  ,  come  Giulio  Cefare 
fu.  il  folo  ,  eh'  ebbe  air  ora  la 
gloria  di  domarli  >  &  obligarli  à 
rientrare  nel  proprio  nido . 

Nel  principio  della  decadenza 
dell'Imperio  Romano  prefequafi 
tutto  quello  Paefe  il  nome  di 
Borgogna  ,  facendo  parte  d' un 
Regno  ,  il  quale  poi  fi  divife  in 
Suiffa  Germanica  fotto  li  Rè 
d'Auftrafìa ,  &  in  piccola  Borgo- 
gna fotto  li  Rè  di  quefta ,  e  del- 
la grande  Borgogna  della  Stirpe 
di  Faramondo  ,  che  vale  à  dire 
dei  Rè  di  Francia . 

E'  noto  in  quanti  modi  ora 
fi  fepararono  ,  ora  fi  riunirono 
quefte  Provincie  ,  à  mifura  del- 
le vicende  ,  e  delle  divifioni  fe- 
B  giri- 
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guite  ne'  Rè  di  quella  Stirpe  ; 
I  Svizzeri  però  ,  e  loro  Aleati 
non  furono  mai  fotto  un  giogo 
pefante  d'una  dominazione  tutt' 
affatto  a  doluta  ,  ma  goderono 
privilegi  >  che  dal  merito  de'  loro 
militari  fervigi  li  furono  di  tem- 
po in  tempo  accrefciuti . 

Rodolfo  ultimo  Rè  di  Borgo- 
gna trovandofi  privo  di  Succeffìo- 
ne ,  donò  tutto  a  Corrado  Secon- 
do Imperatore  ,  e  tutto  rimafe 
così  unito  all' Imperio,  &  aggre- 
gato parte  ad  una ,  e  parte  ad  un 
altra  delle  Provincie  d'Alemagna. 

A  poco  à  poco  fu  il  Paefe  di- 
vifo  in  diverfe  Contee  ,  e  Si- 
gnorie ;  Alcune  Città  furono  di- 
chiarate Imperiali  ,  libere  ,  e 
privilegiate  f  benché  dipendenti 
dall'  Imperio  ,  &  alli  Duchi  di 
Zeringh  difcendenti  da'  Rè  di 
A  ufi  rafia    fu   dato   il   Governo 

Ere- 
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Ereditario  del  Paefe,  falvi  però 
i  Privilegi  accennati . 

Nel  fine  del  duodecimo  Secolo 
Federico  BarbarofTa  diede  diver- 
fe  di  quefte  Terre  in  Feudo  ad 
Alberto  Conte  d'A  bsburgh  picco- 
Mimo  Cartello,  ch'ancóra  fi  ve- 
de nella  fommità  d'un  Colle  nel 
Bernefe*  dal  quale  laCafad'Au- 
ftria  ha  avuto  l'origine. 

Nel  principio  del  decimoterzo, 
eftinta  la  linea  di  Zeringh  ,  Fe- 
derico Secondo  andò  accrefcendo 
le  inftituzioni  de  i  Feudi  *  e  Signo- 
rie ,  e  le  franchigie  delle  Città  . 
Li  Conti  d'Absburgh  dilatarono 
le  loro  Signorie  >  e  li  Abbati  di 
San  Gallo  le  eftefero  fin  fopra  le 
Montagne  d'Appenzel . 

Il  faffiofo  Conte  Rodolfo  fi- 
glio del  detto  Alberto  fu  eletto 
da  Uri  ,  Svitz,  e  Claris  per  lo- 
ro Governatore  ;  Per  mezzo  di 
B     2  mol- 
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molte  guerre  ,    eh'  ebbe  con  li 
Conti   di   Savoja  ,   Vefcovo  di 
Bafìlea  ,  &  altri  ,  acquiftò  gran 
ftima  ,  &  autorità  in  tutto  il 
Paefe  ,  &  arrivato  poi  air  Im- 
perio  diede   in   ricompenfà   de' 
militari  ferviggi  più  ampi  privi,, 
legii  a' Svizzeri  fino  à  dichiarar- 
li tutti  liberi  ,    à   riferva   della 
.dipendenza  dall'  Imperio  ftefTo  P 
Morto   Rodolfo    ,    ebbe   genio 
molto  diverfo   l'Imperatore  Al- 
berto fuo  Figliuolo ,  il  quale  vo- 
lendo renderli  Sudditi  Ereditarli 
di   Cafa   d'Auftria   ,   cominciò 
prima  ad  efercitar  autorità  ,   e 
dominio  ,  come  loro  Protettore 
perpetuo  ,  &  Ereditario  ,  fotto 
il  quale  titolo  era  flato   dalla 
maggior  parte  della  Nobiltà  ri- 
conofeiuto  ,  pofeia  andò  erigen- 
do Cartelli  in  alcuni  luoghi  /per 
imbrigliare  quella  gente  feroce  , 

e  man- 
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e  mandò  Governatori  ,  accorti* 
pagnati  da  forza   ,   per  coman- 
darli  aftolutamente   in   fuò  no- 
me ;  ma  è  tanto  difficile  il  cam- 
biare  i    genii    degli    Uomini  f 
quant'  è   impedibile   il   mutare 
la  coftituzione  dJ  un  Corpo  >  ò 
il  roverfeiare  lordine  della  Na- 
tura  ;   Hanno   confermata   all' 
ora  li  Svizzeri  l'opinione  dì  quel- 
li >  che  credono ,  che  fé  vi  può 
eflere  sforzo  umano  ,  capace  di 
fottomettere  un  popolo  dalla  qua- 
lità del  Clima  ,  dalla  tempera- 
tura degl'umori  ^  e  dalla  natu- 
rale inclinazione  *  portato  ad  un 
vivere  libero  ,  non  fi  trovi  però 
giammai  il  modo  di  renderlo  fof- 
ferente,  &  accoftumato  ad  un' 
affoluta  foggezione,  à  guifa  dcU 
la  Palma  ,  che  per  quanto  ven- 
ga abbacata  dal  pefo  ,  ita  fem- 
pre  dì  fua  natura  in  tutta  la  più 
B     3  vigo. 
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vigorofa  difpofizione  di  rialzarfi , 
come  era  prima ,  torto  che  tro- 
vi l'adito  ,  e  per  poco  ,  che  fi 
rallenti  la  violenza  }  che  fé  gi' 
oppone  r 

Il  rigore  d'Alberto  ,  in  vece 
di  fottometterli  ,  li  perde,  non 
folo  alla  fua  Cafa  ,  di  cui  fcof- 
fero  intieramente  il  giogo  ,  ma 
ancora  air  Imperio  ,  dal  quale 
fi  fèpararono  di  proprio  arbitrio, 
fubito,  che  à  cofto  d'infiniti  ci- 
menti fi  conobbero  in  forza  ,  & 
unione  capace  di  fòftenerfi  da 
sé  ,  e  furono  poi  nella  Pace  di 
Veftfalia  nel  1648.  dichiarati  af- 
fatto indipendenti . 

Il  primo  motivo  della  loro  ri- 
foluzione  nacque  dalla  feverità 
del  Governatore  d'Uri ,  che  pre- 
tendeva ,  che  tutti  in  paflando 
à  vifta  d'un  fuo  bonetto  eretto 
fopra  un'Afta  ,  fi  fcopriftero  il 

Capo, 
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Capo  ,  e  Io  chinafiero  in  atto  di 
riverenza  ,  il  che  non  effendo  fla- 
to efcguito  da  Guglielmo  Tel  , 
che  vi  pafsò  francamente  innan- 
zi col  Capo  coperto  ,  il  Gover- 
natore in  pena  dell'  irriverenza 
Tobligò  à  jdrizzare  un  dardo  con- 
tro una  palla  collocata  fui  Capo 
ad  un  fuo  Figliuolo  con  protetta 
di  far  perdere  la  vita  ad  entram- 
bi ,  fé  foffe  andato  troppo  alto, 
e  vuoto  il  colpo.  Il  Padre fcagliò 
con  mano  tremante  ,  ancorché 
perito  nell'arte,  la  Saetta,  qua- 
le condotta  più  dalla  propria  in- 
nocenza ,  che  dalla  confufione 
della  fua  mente  colfe  la  palla, 
e  lafciò  illefo  il  figlio:  ma,  co- 
me quefto  Guglielmo  per  far  un. 
colpo  folo  ,  aveva  portato  due 
Dardi  ,  volle  il  Governatore  in- 
tenderne dalla  fua  bocca  la  cau- 
fa  3  promettendoli  di  rifparmiar- 
B     4  li 
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li  la  vita ,  fé  li  confettava  il  ve- 
ro .  Affidato  da  quefta  parola, 
confefsò  Guglielmo  aver  portato 
feco  due  Dardi  ,  per  vibrar  il 
fecondo  contro  la  vita  del  Go- 
vernatore, fé  per  cafo  il  primo 
avelie  tolta  quella  del  figlio,  on- 
de il  Governatore,  impegnato  à 
rifparmiarli  la  vita  ,  lo  condan- 
nò ad  una  perpetua  Carcere  in. 
un  Cartello  ,  dalla  quale  egli  fi 
fottraffe  con  la  fuga ,  nel  mentre 
vi  veniva  condotto . 

Queir  atto  fuperbo  ,  &  inu- 
mano diede  Y  ultimo  impulfò 
alle  rifoluzioni  dei  tre  Cantoni 
d'Uri  ,  Svitz  ,  &  Undervald  , 
che  già  da  qualche  tempo  s'an- 
davano difponendo  à  fcuotere  il 
giogo ,  onde  follevatifi  ,  caccia- 
rono li  Governatori ,  e  parte  ne 
uccifero  ,  demolirono  i  Cartelli 
più  forti  ,  intraprefero  un  Go 

ver- 


Dell'Elvezia.         25 

verno  indipendente  ,  e  fi  pofe- 
ro  alla  Campagna  ,  per  diffèn- 
dere  col  loro  petto  la  propria  li- 
bertà < 

La  prima  azzione  fuccefle  nel 
Mefe  di  Novembre  del  13 15.  al 
paffo  detto  Morgheften  ,  dove 
s'era  prefentato  il  Duca  Leo- 
poldo cT  A  lift  ria  con  venti  mila 
Uomini  ,  per  entrare  nel  Paefe 
di  Svitz  ;  Erano  niente  più  di 
mille  ,  e  trecento  li  Svizzeri ,  e 
pure  disfecero  intieramente  tut- 
to queir  Efferato  con  un  valore 
fenz'  effempio ,  e  con  un  fuccef- 
fò  così  felice  >  che  non  può  >  fé 
non  crederli  ,  che  la  mano  Ce- 
lefte  combattette  per  loro. 

Prefero  all'ora  il  nome  di 
Svizzeri  in  onore  del  Paefe  di 
Svitz  y  dove  fuccefTe  quefta  gran 
battaglia . 

Aireflempio  dei  tre  Cantoni 

fud- 
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fuddetti  ,  fi  fono  andati  feco  lo* 
ro  unendo  in  ftrettiffìma  Alean- 
za  gl'altri  dieci,  e  fi  può  dire, 
quafi  infinito  il  numero  delle 
battaglie  ,  ch'ebbe  quefta  valo- 
rofa  Nazione  con  varj  Principi , 
e  particolarmente  con  la  Cafa 
cTÀuftria,  e  coi  Duchi  di  Bor- 
gogna ,  con  vittoriofi ,  e  tal  vol- 
ta ,  quafi  miracoloni  fucceffi  , 
avendo  fempre  date  prove  di 
gran  valore  ,  e  di  coftanza  ini- 
mitabile à  fronte  dei  più  duri 
difaggi  ,  e  pericoli  ,  e  tanto  è 
lontano  ,  che  i  Principi  nimici 
abbino  potuto  giammai  avanzare 
alcun  paflò  fopra  de?  Svizzeri , 
che  anzi  quefH  ,  ogni  volta  che 
furono  affatiti  ,  forarono  dall' 
impegno  con  gloria  ,  e  con  ac- 
quitto  di  nuovo  Paefe, 

Non  manca  chi  crede,  ch'in 
quefta  Nazione  fiafi  da  qualche 

rem- 
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tempo  in  qua  minorato  il  valore 
antico  :  ma  fé  è  vero ,  ch'il  me- 
fliere  della  guerra  fia  come  tutti 
gl'altri  ,  per  li  quali  nuli' altro 
vi  voglia  7  eh' il  genio  >  la  difpo- 
frzione  y  T  educazione  alla  gio- 
ventù ,  per  apprenderli,  e  Tufo 
continuato  >  per  ben  poflederli, 
è  cofa  certa  ,  che  la  maniera 
della  difciplina,  che  s'oflerva  in- 
ceflantemente  in  Paefe  ,  come 
di  fopra  s' è  detto  >  col  di  più , 
che  fi  dirà  à  fuo  nicchio  circa 
T  esercizio  >  in  che  fi  tengono 
fèmpre  quefte  genti  alfoldod'al- 
tri  Principi  >  fono  motivi  badan- 
ti à  far  dedurre  una  confeguenza 
moralmente  infallibile  >  che  non 
pofla  effer  punto  decaduta  da 
quei  bellicofo  collume  ,  che  la 
refe  tanto  rinomata  ,  anco  ne' 
tempi  più  remoti , 

Alcuna  volta  infòrfe  qualche 

guer- 
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guerra  civile  tra  Svizzeri ,  ò  con 
alcuna  di  quelle  Città,  che  fono 
al  prefente  loro  Aleate  ,  ma  fu 
fempre  breve,  e  leggiero  l'incen- 
dio ,  perche  quelli  ,  che  n'erano 
efenti  ,  fi  fono  fempre  con  pron- 
tezza ,  e  vigore  interpofti  ,  per 
componere  le  differenze,  ben  com- 
prendendo ,  che  tutta  la  forza  lo* 
ro  nella  fola  unione  confitte , 

Stabilita  in  tal  modo  col  tra- 
vaglio di  lunghe  guerre  ,  e  con 
lo  fpargimento  infinito  di  fangue 
la  ficurezza  della  loro  libertà  , 
hanno  prefa  la  figura  d'una  gran- 
de Repubblica  comporta  al  pre- 
fente di  tredici  Dominii  ,  che  fi 
chiamano  Cantoni ,  il  nome  de' 
quali  s'efponerà  con  l'ordine,  col 
quale  fiedono  i  loro  Deputati 
nelle  Diete  generali. 

Sono  dunque  Zurich ,  Berna , 
Lucerna  >  Uri ,  Svitz  ,  Under- 

vald, 
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vald  y  Zugh  y  Claris  ,  ò  Claro- 
na,  Bafilea,  Friburgh ,  Solotor- 
no,  Scaftufa,  &  Appenzel. 

Li  tre  primi  pofti  furono  dati 
alli  tre  Cantoni  più.  forti  ,  e  gì' 
altri  fono  andati  feguendo  >  & 
hanno  prefo  ,  e  mantenuto  il 
rango  accennato  }  ftabilito  fcnz 
altro  rifleflb  ,  che  al  folo  ordine 
del  tempo  ,  nel  quale  fono  en- 
trati nella  Lega . 

Forfè  ,  che  potrebbe  quefta 
Nazione  fervir  d'effempio  al 
Mondo  per  la  buona  fede  }  e 
per  il  buon  coftume  >  verifican- 
dofi  in  efla  quel  detto  :  }an£ÌM$ 
vivitur  ultra  Montes  :  ma  ha  per- 
vmeffo  il  Signore  Iddio ,  che  una 
gran  parte  di  effa  fia  da  ducent* 
Anni  in  qua  infetta  dei  Dogmi 
di  Zuinglio,  che  fono  li  fteffi, 
che  quelli  di  Calvino,  e  che  te- 
nacemente fono  profetati  da  Zìi* 

ridi  > 
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ridi,  Berna,  Bafilca,  Scaffufkj, 
dalla  maggior  parte  del  Cantone 
di  Claris  ,  e  dalla  metà  di  quel- 
lo d'Appenzel. 

Due  motivi  particolari  diede- 
ro l'impulfo  ad  una  rivolta  così 
grande,  con  la  quale  fi  fono  erti 
Cantoni  feparati  dalla  Cattolica 
Chiefa  $  oltre  il  genio  naturale 
dell'Uomo  ,  ch'inclina  più  fa- 
cilmente ad  una  lufinga  di  li- 
bertà ,  che  alla  feverità  della  di- 
fciplina  4  11  primo  fu  l'ignoran- 
za ,  e  la  rilafciatezza  dei  Reli- 
giofi  di  quel  tempo  i  che  fom- 
miniitrò  coraggio  à  quefli  due 
Erefiarchi  di  gareggiar  con  Lu- 
tero con  lo  fpeziofo  prefetto  del- 
la riforma  ,  e  diede  fomento  à# 
quei  Popoli  ,  per  farfì  feguaci 
dell'inganno  con  altrettanto  in- 
gegno mafcherato  da  quefli  falfi 
.Apertoli . 

L'ai- 
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L'altro  fu.  l'ufurpazione  de3 
Beni  Ecclefiaftici  ,  certo  effen- 
do  ,  che  per  tal  conto  la  Caffa 
di  Zurich  ,  e  Berna  in  partico- 
lare s'è  approfittata  di  grofliflì- 
me  fòmme  ,  à  fegno  che  ten- 
gono raccolti  più  milioni  d'effet- 
tivo contante  ,  e  vanno  giornal- 
mente impinguandofi, 

Succeffero  immediate  acri  di£ 
fenzioni  tra  quefti  $  e  li  Svizze- 
ri Cattolici  ;  fi  venne  all'Armi, 
e  moftratofi  vifibilmente  il  Cie- 
lo Protettore  della  buona  Cau- 
fa  ,  recarono  in  cinque  batta- 
glie tempre  disfatti  li  Proteftan- 
ti ,  e  particolarmente  li  Zuriga- 
ni  ,  e  Bernefi  ,  e  fé  ne  confer- 
vano anco  al  giorno  d'oggi  i 
Trofei  nell' Arfenale  di  Lucer- 
na ,  confidenti  in  diverfi  pezzi 
di  Cannone  di  bronzo,  Bandie- 
re, Armi,  e  tra  quelle  l'intiera 

Ar- 
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Armatura  del  falfo  Apertolo 
Zuinglio  >  che  reftò  uccifo  nel 
fervore  d'uno  degl'  accennati 
combattimenti . 

Doppo  di  quefti  fu  conci ufa  la 
Pace  >  fi  fece  una  legge  fonda- 
mentale y  che  ciafeun  Cantone 
potefTe  nel  proprio  Dominio  far 
effeguire  quelle  regole  ,  &  Or- 
dini  ,  che  trovaffe  proprii  in 
materia  di  Religione  ,  che  ogn' 
uno  reftaffe  in  quella  ,  che  air 
ora  profeflava ,  che  Funa ,  e  l'al- 
tra parte  rinonciaffe  alle  Alean- 
ze  >  fatte  con  altrr  in  ofFefa 
reciproca  in  quella  guerra  ,  ol- 
tre altre  particolarità  di  minor 
rifleflb  ,  che  furono  all'  ora  re- 
golate . 

Non  manca  pure  al  prefente 
di  tanto  in  tanto  qualche  difpa- 
rere  per  caufa  di  Religione  > 
che  non  procede  però  ad  aperta 

fot- 
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rottura  ;  la  fermezza  de'  Catto- 
liei  ,  à  gloria  del  Signore  Iddio 
Tempre  uniti  nella  vera  creden- 
za, va  del  continuo  opponendo 
un  grand' argine  ai  progredì  de' 
Pro  te  (tanti  ,  che  cercano  fòpra 
le  rovine  della  vera  Religione 
dilatare  la  propria  ,  e  benché 
da  alcuni  fi  creda  ,  che  Teffem. 
pio  sì  vicino  de'  primi ,  pofla  far 
ravvedere  una  volta  i  fecondi 
del  loro  errore  ,  ad  ogni  modo 
il  godimento  d'immenfe  rendi- 
te de  Beni  di  tante  Chiefe  ufur- 
pati  ,  la  difpenfa  dall'  abborrita 
Confèflìone  auriculare  ,  la  liber- 
tà del  matrimonio  al  Clero ,  che 
dai  Secolare  con  intiera  fubor- 
dinazione  dipende  ,  la  licenza 
univerfale  nei  cibi ,  fenza  riguar- 
do à  Vigilie  ,  ò  Quarefime  ,  & 
il  rifparmio  dell' Elemofine  per 
li  Divini  Sacrifizii ,  che  fono  ab- 
C  bo* 
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doliti  y  e  per  li  funerali  >  che 
niente  cóftano  3  non  accenden- 
doti per  cffi  ,  né  per  qualunque 
funzione  Ecclefìaftica  ,  ne  men 
un  lume  ,  fono  allettamenti  co- 
sì efficaci  ,  che  li  tengono  fem- 
pre  {erettamente  innamorati  del- 
le tenebre  ,  nelle  quali  vivono, 
oltre  di  che  buona  parte  di  loro 
o  è  ,   o  raflembra  almeno  così 
perfuafa  di  tenere  la  vera  Dot- 
trina ,  che  non  vi  vorrebbe  me- 
no d'un  fòrtiflimo  raggio  eftraor- 
dinario  Celefte  per  illuminare  la 
loro  cecità . 

Ciafcun  Cantone  fa  figura  di 
Repubblica  ,  eflendo  l'uno  dall' 
altro  indipendente  >  e  tutti  af- 
fieme  poi  formano  una  Repub- 
blica ben  confiderabile  >  {lima- 
ta da  tutti  li  Principi  ad  un  fe- 
gno  ,  che  non  può  abbastanza 
cfprimerfi  con  quanta  attenzione 

prò- 
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procurino  à  garra  li  primi  Monar^ 
chi  di  tener/eia  ben  affètta . 

Per  dar  un  faggio  folo  dell'ili* 
terefle  ,  che  à  ciò  li  perfuade ,  e 
del  vantaggio  ,  che  alle  occafìo- 
ni  poflbno  ricavarne  mi  fia  lecito 
Tufcire  per  momenti  dal  filo  di 
quella  relazione . 

Nell'Anno  1674.  meditava  la 
Francia  Tacquifto  della  Franca 
Contea  ,  ma  li  mancavano  mo* 
tivi  per  giuftificare  Tinvafione. 
Fece  dunque  col  mezzo  del  fuo 
Ambafciatore  ricercare  pofitiva- 
mente  al  Corpo  Elvetico  con  uf- 
fizii  in  apparenza  premurofì (fi- 
mi ,  perche  fi  facefle  garante  per 
la  neutralità  di  quella  Provincia , 
così  che  la  Francia  non  potette 
da  quella  parte  rifentire  alcuna 
moleftia  y  attefa  la  guerra  ,  eh' 
all'  ora  ardeva  tra  quefta  y  e  la 
Corona  di  Spagna. 

C     2  O  che 


■j  6  Relazione 

O  che  i  Spagnuoli  non  pene- 
traflero  il  midollo  di  quefta  ri- 
cerca y  o  trafcuraffero  i  veri  mez- 
zi di  perfuadere  li  Svizzeri  ad 
impegnarvi!!  ,  è  cofa  certa  ,  che 
la  Francia  nello  fteffo  tempo  > 
ricufando  quella  fteffa  neutrali- 
tà  ,  che  moftrava  di  ardente- 
mente defiderare  ,  feppe  trovare 
le  ftrade  d'infinuare  nei  Svizze- 
ri col  prefetto  di  prudente  cau- 
tela ,  la  maffima  di  ftar  lonta- 
ni da  tal  impegno  ,  favorendo 
Tiftanza  col  rigettarla  ,  così  che 
ricevuta  la  negativa  ,  e  pubbli- 
cata quefta  ,  ne  ricavò  la  Fran- 
cia un  argomento  di  neceflità 
per  efla  indifpenfabile  di  effet- 
tuare la  disegnata  invafione  nel- 
la Franca  Contea  ,  per  mezzo 
della  quale  prontamente  ne  pre- 
fe  il  poffeffo . 

Non  minore  Audio  è  quello , 

che 
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che  s'impiega  da'  Principi  pia 
potenti  >  e  più  guerrieri  ,  per 
avere  Truppe  di  quefta  Nazio* 
ne  al  proprio  foldo  ,  aecordan* 
do  ,  non  fòlo  paghe  affai  alte 
alle  Truppe  medefime  con  ogni 
più  onorevole  >  e  vantaggiofa 
condizione  ,  ma  obligandofi  in 
oltre  a  corrifpondere  annualmen* 
te  a'  Cantoni  fteffi  affai  groffe 
pendoni  ,  oltre  le  fegrete  >  che 
danno  ai  particolari  di  maggior 
credito  y  &  autorità  ,  per  tener^ 
li  fempre  con  queft'efficaciflimo 
mezzo  favorevoli  a*  loro  inte-* 
redi. 

Da  tutto  ciò  deriva  ,  non  fo- 
lamente  un  lucro  continuo  al 
pubblico ,  &  al  privato  >  ma  il 
beneficio  ancora  di  poter  tener- 
li ,  tanto  i  Cittadini ,  che  i  Ru- 
ttici a  fpefe  altrui  effercitati  nel- 
la milizia  y  perche  poi  richiamati 
C     3  ad 
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ad  ogni  occorrenza  della  Patria, 
e  refi  fenza  di  lei  incommodo 
buoni  Soldati ,  fi  fanno  capaci  di 
ben  fervirla. 

Nelle  occafioni  di  arrolarfi  fot- 
to  edere  infègne  li  Paefàni  acco- 
fìumano  d'accordarfi  perunofpa- 
zio  di  tempo  limitato  col  loro 
Capitano ,  a  fimilitudine  di  quel- 
lo fanno  li  Marinari  fopra  le  Na- 
vi ;  Venendoli  da'  Capitani  al- 
lo fpirar  del  prefitto  termine  of- 
fervata  pontualmente  la  Fede, 
quefto  facilita  grandemente  agi* 
Officiali  il  celere  compimento 
delle  loro  leve. 

Li  Svizzeri  fono  in  quefto  mo- 
do quafi  fempre  in  giro  nell'effer- 
cizio  militare  ,  e  doppo  fupplito 
al  primo  impegno  ,  rivedendo 
per  qualche  tempo  la  Patria  , 
cercano  di  novamente  arrolarfi  , 
cofa  ,  che  porge  a'  Principi  più 

guer- 
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guerrieri  ,  e  più  faggi  due  gran 
motivi ,  per  preferire  ad  ogn'  al- 
tra la  leva  de'  Svizzeri  flefii  ,  e 
de  Griggioni  ,  V  uno  9  chfc  quei 
Reggimento  ,  che  in  breviffimo 
tempo  fi  raccoglie  ,  con  facilità 
ancora  fi  mantiene  forte  di  nu- 
mero ,  e  l'altro  più  importan- 
te ,  che  ,  abbondando  il  Paefe 
di  gente  ,  che  ha  fervito  in  ak 
tre  Armate,  fempre  in  una  nuo- 
va leva  entra  gran  quantità  de 
Soldati  veterani  ,  a  fegno  tale  , 
che  in  qualunque  tempo  (i  levi 
un  Reggimento  ,  egli  potrà  ben 
chiamarli  Reggimento  novamen- 
te  levato  ,  ma  non  potrà  darfe- 
li  con  giuftizia  il  nome  di  Reg- 
gimento nuovo  ,  perche  la  gen- 
te veterana ,  che  v'entra ,  mefeo- 
landofi  con  la  nuova  >  è  cofa  evi- 
dente ,  che  rende  in  breve  tem- 
po tutto  il  corpo  aguerrito. 

C    4  Non 
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Non  v*  è  dubio  ,  che  qualche 
volta  fi  è  veduto  in  un  Reggi- 
mento  nuovo  di  Svizzeri  una 
infelice  riufcita  ,  e  quefta  non  è 
impoflìbile  anco  in  avvenire  , 
ogni  volta  5  che  li  Principi  ò 
per  mancanza  di  conofcenze  nel 
Paefe  ,  ò  per  altri  accidenti  fi 
fervono  d'Officiali  y  che  al  mo- 
tivo di  lieve  rifparmio  neir  atto 
della  leva  facrificano  l'onore  pro- 
prio >  &  il  fervi  zio  de'  Principi 
medefimi  col  fceglier  gente  ,  che 
porti  poca  fpefa  ,  e  minor  frat- 
to ,  ma  generalmente  parlando 
è  tanto  facile  nel  Paefe  Svizze- 
ro agi' Officiali  ,  quando  voglio- 
no ,  il  coglier  nelle  leve  li  van- 
taggi predetti ,  quanto  egli  è  dif- 
ficile in  altri  Paeii  ,  e  fé  ne  ve- 
dono le  prove  nella  Francia  ,  e 
nel!'  Olanda  ,  che  cercano  fem- 
pre  con  fomma  premura  nuove 

leve 
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leve  de  Svizzeri  y  come  più  avan- 
ti fi  dirà . 

Per  eflere  il  Paefe  per  lo  più 
niontuofo  ,  e  della  natura  di  fo- 
pra  defcritta  ,  non  può  per  sé 
{iettò  alimentare  la  fua  popola- 
zione y  la  quale  è  neceffitata  o  à 
darfi  al  traffico^,  o  al  militare  «£ 
fèrcizio. 

Correndo  generalmente  in  tut* 
ta  quefta  Nazione  Tufo  del  Ma- 
trimonio,  non  conofciuta,  ò  ab- 
borrita  la  vita  Clauftrale  da' Pro- 
tettanti ,  crefce  talmente  la  pò- 
polazione  ,  che  vi  fi  trova  più 
d'uno,  che  avanzato  ad  una  gra- 
ve età  è  arrivato  à  vedere  più 
di  cento  tra  Figliuoli  ,  Nipoti  , 
e  Pronipoti  >  facendoli  d'una  fo- 
la ,  vivente  Jui  ,  molte  Cafe  , 
perche  anche  il  mafchio  pren- 
dendo moglie  y  riceve  dal  Padre 
una  fpecie  di  Dote  ad  imitazio- 
ne 
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ne  delle  femine  ,  cfce  tofto  dal- 
la Cafa  Paterna  ,  &  è  obligato 
immediatamente  à  travagliare, 
per  fabbricarli  coti  le  fue  mani 
la  prepria  fortuna . 

Qualunque  fìafi  il  meftiero  , 
o  militare  ,  o  mercantile  ,  che 
un  giovane  fi  proponga  ,  rariffi- 
mi  fono  quelli  ,  che  prima  di 
prendere  moglie  ,  non  abbiano 
refpirato  per  più  Anni l'aria ftra- 
niera  ;  Quelli  ch'intraprendono 
il  primo  ,  s'arrolano  in  età  ve*- 
de  in  qualità  di  Cadetti  in  alcu- 
na delle  Compagnie  delibi  loro 
Nazione  al  fer vizio  d'altri  Prin- 
cipi, dove  poi  il  primo  paffo  d'a- 
vanzamento è  quello  d'Alfiere, 
montando  ordinatamente  fin  à  i 
primi  gradi  della  milizia. 

Quelli  ,  che  vogliono  inftra- 
darfi  nel  fecondo  ,  s'allontanano 
anch'elfi  per  tempo  dalla  Pa- 
tria, 
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tria  y  per  apprenderlo  nelli  ftu- 
dii  de'  Mercanti  ,  ò  neir  Impe- 
rio ,  ò  in  Italia ,  ò  in  Francia ,  ò 
in  Olanda  ,  dal  che  tutto  deri- 
va alla  Nazione  ,  non  folo  una 
grande  abbondanza  di  veri  Offi- 
ciali ,  e  veri  Soldati  ,  ma  anco- 
ra una  politezza  fuperiore  ad  ogni 
credere  ,  rare  e/Tendo  le  Perfòne 
di  qualunque   condizione  ,  che 
non  fappiano  render   conto  de* 
coftumi  d'alcun  Paefe  ftraniero  $ 
e  fors'  anche  delle  maflime  ,  e 
degr  intereffi  de'  Principi . 

L'accennato  coftume  tanto  ge- 
nerale del  Matrimonio  produce 
dunque  una  sì  gran  copia  di 
mondo  ,  che  fé  il  Paefe  non  fé 
n*  andafle  fcaricando  col  fervizio 
militare  in  altri  Stati  ,  farebbe 
impedìbile  ,  eh'  ognuno  viveffe 
nel  proprio,  ò  fenz'una  eftrema 
miferia  ,  ò   fenza    un'  infinita 

con- 
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confufione  ,  e  pure  li  Svizzeri 
fanno  vendere  tanto  darà  à  gì' 
altri  la  propria  neceflìtà  ,  ò  fia 
per  la  fama  del  loro  valore  ,  ò 
per  la  robuftezza  indurata  alle 
fatiche  y  ò  per  il  concorib  vera* 
mente  grande  dell'  altrui  ricer- 
che ,  mentre  non  v'è  Principe  , 
che  non  avendo  Svizzeri  al  fuo 
fer vizio  ,  non  procuri  d'averne  * 
ed  avendone ,  non  procuri  fem- 
pre  d'accrefcerne  il  numero. 

La  Francia ,  ancorché  ne  ten* 
ga  al  prefente  al  fuo  foldo  un 
numero  di  vinti  in  trenta  mi- 
la >  e  TOllanda  quafi  vinti  mi* 
la  ,  ad.  ogni  modo  non  lafcia- 
rébbe  così  l'una ,  che  l'altra  Po* 
tenza  di  fare  nuove  leve  ,  o  al- 
meno d'impinguare  i  Corpi  vec- 
chi con  abbondanti  reclute,  ma 
l'avvedutezza  di  que'  Governi 
non  Io  permette,  fé  non  in  po- 

chif- 
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chiffima  quantità,  perche,  fé  la 
libertà  fofle  intiera  ,  non  man* 
cando  altre  Potenze  ancora  , 
che  tengono  Svizzeri  al  loro  foU 
do  ,  e  bramano  accrefcerli  ,  il 
Paefe  ,  ancorché  fertile  fi  vuota- 
rebbe  in  breve  tempo  con  pelli*- 
me  confeguenze  alla  Aia  libertà, 
e  floridezza . 

Quefta  è  una  gran  prova  con- 
tro chi  per  avventura  crede,  che 
l'aggravio  che  portano  le  Trup- 
pe di  quefta  Nazione  ,  fia  ecce- 
dente al  fervizio  ,  che  rendono . 
Può  veramente  arguirli  ,  che  la 
direzione  della  Francia  in  tale 
propofito  ,  nata  già  dal  riguar- 
do di  non  fidar  tutta  la  forza 
in  mano  à  quei  Sudditi  ,  eh"  in 
tante  guerre  civili  avevano  più 
d  una  volta  ridotto  il  Rè  à  {fret- 
ti termini ,  fiafi  refa  al  prefente 
una  neceffità ,  perche  il  Regno 

elle- 
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eftenuato  ,  non  pofia  piti  ,  co- 
me  per  avanti  fornire  al  bifo- 
gno  dell'  Armate  ,  né  vi  fiano 
altri  fonti  >  che  quefto  per  rin- 
forzarle  ;  ma  non  può  metterfi 
in  dubio  ,  che  TOlIanda  ,  alla 
quale  offèrifcono  a  gara  tanti 
Principi  dell' Imperio  quanti  Sol- 
dati ella  può  defiderare  ,  con 
tutto  ciò  ,  doppo  eh'  ha  comin- 
ciato a  tenere  Truppe  Svizzere 
al  proprio  foldo  ,  ha  Tempre  cer- 
cate nuove  leve  ,  e  ne  ha  ac- 
crefeiuto  al  poffibile  il  numero 
con  leve  clandeftine  fbtto  prefe- 
tto di  reclute  ,  fegno  evidente  , 
che  y  fé  quefte  foffero  più  dif- 
pendiofe  delle  altre ,  per  avere 
le  quali  ,  bafta  riceverle  ,  quan- 
do fono  offèrte  ,  fenza  impiega- 
re Inviati ,  ò  Ambafciatori  >  per 
procurarle  ,  Y  Ollanda  non  ave- 
rebbepiù  uno  Svizzero  alfuofer- 

vizio, 
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vizio ,  quando  non  fi  voleffe  per 
avventura  /ottenere  uno  dei  due 
abfurdi ,  cioè,  ò  che  quella  Re- 
pubblica ingolfata  in  tanti  dif- 
pendii  goda  di  gettare  i  Tefòri 
per  capriccio,  ò  che  ella  non  cer- 
chi d'efiere  ben  fervita . 

Il  concetto  pure  della  loro  fe- 
deltà li  rende  fòmmamente  de- 
fiderabili  ,  eflendo  certo  eh'  il 
Rè  Criftianiffimo  molto  più  fida 
la  cuftodia  di  fua  perfbna  à  que- 
lli ,  che  alli  fteffi  proprii  Suddi- 
ti ;  e  dalla  Nobiltà  Francefe  vie- 
ne principalmente  attribuita  al 
gran  numero  de'  Svizzeri  ,  che 
colà  fervono,  la  Monarchica  tan- 
to affoluta  autorità  ,  alla  quale 
il  loro  Rè  fopra  tutti  li  fuoi  Pre- 
ceflbri  ha  faputo  a>  giorni  noftri 
avanzarli . 

Oltre  di  ciò  quefta  buona  fe- 
de viene  da*  Svizzeri  di  tempo 

in 
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m  tempo  comproba ta  col  pro- 
prio pericolo  ,  vedutifi  più  vol- 
te, e  maffimamente  in  quefti  ul- 
timi  tempi  combattere  in  Cam- 
pagna ,  ò  air  attacco  di  qualche 
Piazza  Svizzeri  contra  Svizzeri , 
e  riconofcere  reciprocamente  per 
nemici  li  proprii  Concittadini  , 
ogni  volta ,  che  fono  tra  di  loro 
nemiche  l'Infegne,  che  ogn'uno 
di  efli  difende . 

Un'  altro  rifleffo  devo  aggiun- 
gere intorno  al  fopra  citato  co- 
ftume  del  Matrimonio  ,  ed  è, 
eh'  in  fatti  lo  fquarciamento  di 
una  Cafa  in  tante  parti  ,  quan- 
ti fono  li  mafehi  ,  che  d'ordi- 
nario tutti  fi  ammogliano  ,  fa , 
che  nefluna  Cafa  può  ftabilir  in 
forma  durabile  le  proprie  fortu- 
ne >  ad  ogni  modo  quello  poi 
rie fee  un  pregiudizio  molto  leg- 
giero ,  rifpetto  al  pubblico  be- 
ne* 
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ne ,  perche  neceffitata  in  tal  mo- 
do la  gioventù  à  travagliare ,  per 
guadagnare  l'alimento  alla  fua 
nuova  famiglia  ,  né  potendo  al- 
cuno godere  la  felicità  di  vivere 
à  mefata  ,  non  v'è  pericolo  ,  che 
s  addormenti  infingarda  nell'ozio, 
ò  fi  lafci  trafportare  dal  luffò,  ò 
da'  vizj  ,  proibite  effondo  fotto 
feveriflime  pene  le  Meretrici  ,  il 
Gioco  ,  le  Mafchere  ,  le  Come- 
die  ,  le  Fette,  le  Livree,  gl'ad- 
dobbi preziofi  ,  le  Stoffe  d'Oro , 
e  di  Seta,  le  gioie,  e  qualunque 
cofa  ,  che  può  produrre  delle  fpe- 
fe  fuperflue  ,  e  divertire  la  gio- 
ventù dal  traffico  ,  che  fempre 
crefee  ,  ò  da'  (ludi  ,  de'  quali 
non  fono  meno  innamorati  li 
Svizzeri ,  non  mancando  tra  di 
loro  degl'Uomini  letterati  in  co- 
pia in  ogni  forte  di  Scienze . 
Se  v'è  motivo  di  dar  nota  ai- 
D  la 
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la  Nazione ,  tutto  fi  riduce  alla 
frequenza  de'  Conviti  ,  che  fi 
fanno  con  non  fprezzabile  dis- 
pendio . 

Qualunque  volta  viene  alcuno 
eletto   del  Corpo   del  Configlio 
Grande  ,   ò  avanzato  pofcia   à 
qualch' altro  porto  nel  Governo, 
fa  un  dono  alla  fua  Tribù  d'un 
Vafo  d'Argento  fin  al  valore  di 
cinquanta  Talleri  ,  &  alle  Per- 
fone,  che  la  compongono,  e  che 
tal  volta  giungono  a  quattrocen- 
to ,-   fa  un  parto  pubblico  ,   nel 
quale  è  folito  ftarfi  fei  ò  otto  ore 
alla  Menfa  con  grande  allegria  ; 
Ey  vero,  che  in  talipafti  è  proi- 
bita ogni  forte  di  volatile  ,  an- 
che domeftico ,  ma  come  fi  pro- 
cura di  fupplire  a  querto  difet- 
to con  Lepri,  Cignali  ,  &  altri 
Quadrupedi ,  non  proibiti  ,  ben- 
ché difpendiofì  ,  così  deve  erter 

tan- 
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tanta  la  copia  dell'  altre  vivan- 
de, e  de'  vini ,  che  fi  confuma* 
no ,  eh'  il  difpendio  ifcanfabile 
non  lafcia  tutto  intiero  agl'Elet- 
ti il  godimento  della  promozio- 
ne . 

Le  Cariche  d'autorità  nel  Go« 
verno  non  portano,  ch'infenfibi- 
li  utilità  y  fé  fi  parla  però  del- 
le utilità  giufte  ,  e  permeffe  ,  e 
così  pure  il  miniftero  ad  imita- 
zione degl'  altri  di  molte  Re- 
pubbliche ,  gode  proventi  così 
tenui  y  che  chi  non  ha  del  pro- 
prio ,  ò  non  ha  nel  tempo  itef- 
fo  il  modo  d'applicare  al  Nego- 
zio ,  non  può  certamente  fon- 
dare fopra  la  fola  penna  ,  per 
erudita  che  fia  ,  la  propria  for- 
tuna . 

Tuttavia  in  molti  il  puro  ze- 
lo verfo  la  Patria,  in  altri  l'am- 
bizione del  comando  ,  &  in  al. 
D     2  cuni 
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cuni  ancora  il  folo  piacere  cTef- 
fere  à  parte  de'  fegreti  >  fa  ,  che 
quella  è  fervita  tanto  negl'  im- 
pieghi decorofi ,  che  nei  laborio- 
fi  ancora  da'  fuoi  Cittadini  con 
la  perfona  ,  &  infieme  con  le 
foftanze  ,  non  effendovi  altre 
Cariche  lucrofe  ,  che  li  Baillag- 
gi  ,  ò  fia  Podeftarìe  ,  de  i  quali 
fi  parlerà  à  fuo  luogo  ,  e  quaU 
che  pofto  ,  ò  miniftero,  che  fé- 
co  porti  ingerenza  nel  maneggio 
del  pubblico  denaro. 

In  tutti  i  Cantoni  qualunque 
perfona  ,  che  viene  promofla  a 
gradi  autorevoli  ,  ò  di  Minifte- 
ro  nel  Governo  ,  dà  un  /bienne 
giuramento  di  non  ricevere  da* 
Principi  Efteri  pendoni  partico- 
lari  fotto  qualunque  pretefto  ,  e 
pure  bifogna  confettare  con  do- 
lore y  che  quefto  giuramento 
viene  ofTervato  molto  più  sfatte- 
mene 
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mente  da'  Protettami  ^  che  da* 
Cattolici  .  L' abufo  è  generale  , 
ma  nei  fecondi  è  fenza  compa- 
razione di  gran  lunga  maggiore, 
che  nei  primi  ,  ò  fia  per  il  feve- 
riffimo  rigore,  con  che  da  quefii 
fi  caftigarebbe  una  colpa  fimile, 
fé  venifle  fcoperta,  òper  il  mag- 
giore bifogno  ,  in  che  fi  trova* 
no  li  Cattolici  ,  attefa  la  pover- 
tà maggiore  del  Paefe  più  fieri-* 
le  ,  e  più  mancante  di  traffico  1 
certo  effondo  y  che  la  pontuali* 
tà  in  un  buon  cuore  non  trova 
cimento  più  formidabile,  che  al- 
lora quando  è  ridotta  à  contea 
dere  con  la  neceflìtà  ,  e  con  la 
miferia . 

Il  Governo  particolare  de* 
Cantoni  è  in  parte  Ariftocrati* 
co  ,  in  parte  Democratico  ,  OC 
in  parte  mifto  del  primo,  e  del 
fecondo . 

D     z  Del 
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Del  primo  Ordine  fono  Ber- 
na  ,  Lucerna  ,  Friburgh ,  e  So- 
lotorfio,  mentre  le  perfone,  che 
compongono  il  Gran  Configlio, 
che  fi  chiama  dei  ducento  fono 
fcelti  dalli  voti  liberi  del  Confi- 
glio  medefimo,  e  del  Corpo  delle 
Famiglie  più  Civili  delle  Città, 
efclufi  quelli  del  Territorio. 

Del  fecondo  Ordine  fono  Uri, 
Svitz,  Undervald,  Zugh,  Cla- 
ris ,  &  Appenzel  ,  ne'  qua  li  il 
Governo  è  intieramente  popo- 
lare ,  poiché  non  eflendovi  in 
quefti  Cantoni  alcuna  Città,  che 
tenga  la  Sovranità  in  sé  ftefla 
raccolta  ,  tutti  li  Villaggi  del 
Paefe  fono  liberi  ,  &  hanno  vo- 
to deliberativo  in  tutti  gì' affari 
importanti . 

Del  miflo  fono  Zurich  ,  Ba- 
filea  ,  e  Scaffufa  ,  perche  quan- 
tunque li  Territorii  fiano  Suddi- 
ti* 
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ti  ^  come  quelli  dei  primi  quat- 
tro y  ad  ogni  modo  eflendo  tutti 
gì' abitanti  delle  Città  diftribui- 
ti  in  dodeci ,  ò  più  Tribù ,  ò  fia 
Zunft  (  per  valermi  della  parola 
Alemana  )  nelle  quali  Tribù  to- 
lto che  prende  Moglie  è  obliga- 
to  ogn'  uno  à  deferi  verfi  ,  ò  à 
mifura  deir  arte  >  b  del  traffico  y 
ch'efferata  ,  ò  à  mifura  del  di 
lui  genio  ,  fé  non  ha  ancora  in- 
traprefo  alcuna  profeffione  j  ogn' 
una  di  quefte  Tribù  ,  fenza  ri- 
guardo à  Nobiltà  di  nafeita ,  ma 
alle  fole  qualità  perfonali  ,  fa  in- 
dipendentemente il  fuo  Capo  , 
che  chiamano  Zunftmaifter  , 
quale  ha  voto  nel  Senato  dei 
cinquanta  ,  &  in  confeguenza 
anche  nei  Configlio  dei  ducen- 
to  ,  &  ha  inoltre  efTa  Tribù  il 
Jus  d'eleggere  un  numero  pre- 
cifò  di  Soggetti'.,  che  fono  dei 
D     4  Cor- 
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Corpo  dei  Configli  ìudetti ,  con- 
fìrmandofì  folamente  quafi  per 
fola  formalità  nel  Configlio  Gran- 
de l'elezione ,  fenza  ,  che  alcuna 
fé  ne  vegga  mai  rigettata . 

Così  niente  facéndofi  miftero 
di  veftire  in  ore  diverfe  due  fi- 
gure ,  che  farebbero  altrove  in- 
compatibili ,  &  indecorofe  ,  una 
di  comando  nei  Magiftrati,  l'al- 
tra di  traffico  nelle  proprie  Bot- 
teghe >  ò  Ofterie  ,  neffttno  de' 
votanti  nei  Configli  fi  fa  fcrupo- 
lo  doppo  data  qualche  ora  agi' 
affari  pubblici  d'attender  ai  pri- 
vati ,  &  è  generale  la  maffima 
d'aftenerfi  folo  dalle  cofe  male 
di  fua  natura,  non  dalle  indif- 
ferenti ,  e  trattar  fenz'il  mini- 
mo riguardo  ,  tutto  ciò  ,  ch'ala 
avanzamento  delle  private  far- 
tune  lecitamente  convenga . 
Quefla  maffrma  influifee  mol- 
to 
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to  à  render  più  pieno ,  e  più  dol- 
ce il  godimento  della  libertà, 
che  può  dirfi  in  fatti  aver  tro- 
vata la  vera  Sede  in  quelle  Pro- 
vincie ,  tanto  più ,  che  (  per  quan- 
to almeno  dimoftrano  l'apparen- 
ze )  vi  fi  vive  ancora  con  altret- 
tanta innocenza. 

Non  accoftumandofi  per  qua- 
lificate che  fiano  le  perfone  ,  al- 
cun feguito  de'  Domeftici ,  che 
le  accompagnino  per  le  flrade, 
ò  per  le  Piazze,  ogn'uno  aggira 
liberamente  i  proprii  affari  ,  e 
le  Donne  >  fiano  Vedove,  ò  Ma- 
ritate y  ò  Figlie  Nubili  y  fi  ve- 
dono marchiar  qua ,  e  là  per  le 
ftrade  ,  ove  le  conduce  la  pre- 
mura delle  cofe  Domeftiche  ,  o 
vero  un  lecito  divertimento  a' 
patteggi  y  avendo  per  mano  chi 
il  Marito  ,  chi  il  Fratello  >  ò  il 
Coffgionto ,  chi  l'amica  y  chi  il 

proffi- 
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proffimo  Spofo  ,  e  tal  una  an- 
che fola  ,  fcnza  che  per  verità 
fuccedano  tutti  quei  fcandali  , 
ch'arrivano  più  fovente  in  altri 
Paefi  ,  ne'  quali  la  riftrettezza 
della  libertà  fembra,  che  porga 
maggior  impulfo,  per  accuirfi  al- 
la malizia , 

Tutti  i  Cantoni  hanno  una 
Carica  di  primo  Capo  efferata- 
ta  à  vicenda  da  due  Soggetti ,  li 
quali  una  volta  eletti  la  ritengo- 
no vita  durante . 

Queffa  Carica  ha  il  Titolo  di 
Borgomaftro,  ò  Confole  nei  Go- 
verni midi  ,  negli  Ariftocratici 
ha  il  nome  di  Scultes  in  Ale- 
mano  y  b  Advoyer  in  Fr^ncefe , 
e  nei  Democratici  fi  chiama 
Aman  ,  prefiedendo  a  tutti  i 
Configli,  e  tenendo  la  cura  prin- 
cipale di  tutti  li  più  gravi  af- 
fari . 

Durfì 
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0  Dura  in  alcuni  luoghi  l'attua- 
lità dell' esercizio  per  Mefì  fei  , 
in  altri  un'Anno,  &  anche  due, 
così  che  terminato  dall'uno  il 
tempo  della  fua  Reggenza ,  du- 
rante la  quale  egli  fi  chiama  Bor- 
gomaftro  regnante,  fu  ben  tra  l'al- 
tro ,  e  così  fucceflivamente,  pre- 
via però  la  ballottazione  del  Gran 
Configlio  ,  quale  giammai  è /oli- 
to efcluderli  ,  quando  non  fé  ne 
rendino  con  indegne  azioni  inca- 
paci ,  effendo  quella  ballottazio- 
ne più  tofto  una  formalità ,  &  un 
freno  ,  per  tenerli  in  Offizio . 

L'Autorità  però  di  quefti  Ca* 
pi  non  è  tale  ,  che  li  efenti  an- 
che negl'errori  più  leggieri  da' 
Caftighi  minacciati  ad  ogni  pri- 
vato ,  impercioche  ,  fé  effendo 
Negozianti  mancaiTero  di  credi- 
to ,  fono  decaduti ,  come  ogn'al- 
tro  dal  loro  porto  ,  e  fé  facef- 

fero 
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fero  cofa  contraria  ai  privileggi , 
ò  coftituzioni  di  qualunque  ar- 
te y  fono  dalla  medefima  Zunfr 
puniti  '. 

Li  Configli  ,  che  maturano  >  e 
rifolvono  li  più  gravi  affari  nel* 
la  maggiore  parte  dei  Cantoni 
fono  due  y  l'uno  fi  chiama  Con- 
figlio Segreto  >  eh'  è  contpofto  di 
dodici >  ò  di  quindici  primi  Capi 
del  Governo  ,  e  quefto  non  ha 
altra  facoltà  ,  che  di  configliare 
le  materie  ,  e  poi  proponerle  al 
Gran  Configlio  ,  il  quale  d'ordi- 
nario è  comporto  diducentopiù, 
o  meno  ,  à  mifura  della  maggio- 
re, ò  minore  popolazione,  &hà 
la  fuprema  Potertà  - 

In  Zurich  >  &  in  qualch'  al- 
tro Cantone  di  Governo  mi  (lo 
v'è  un'altro  Configlio ,  che  chia- 
mano il  Senato  ,  comporto  di 
cinquanta  >  nel  quale  entrano 

quel- 
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quelli  del  Configlio  Segreto,  li 
Zunftmacflri  ,  &  altri  più  an- 
ziani y  &  in  quefto  fi  deliberano 
le  materie  criminali ,  e  qualche 
cofa  ancora  di  politico,  e  di  eco- 
nomico ,  fin'  ad  un  certo  fegno 
però  limitato. 

Nei  Governi  però  Democra- 
tici ,  nei  quali  ogni  Villaggio  ha 
ì  fuoi  Capi  y  e  Giudici ,  per  c£ 
fercitare  indipendentemente  un 
Commune  dall'altro  la  Giufti- 
zia  Civile  ,  e  Criminale ,  non  fi 
tiene  ,  che  un  fòlo  Configlio  , 
che  per  lo  più  Vien  ciamato 
Dieta  ,  al  quale  concorre  alcu- 
ne volte  tutto  il  Popolo  dei 
Cantone  ,  quando  fi  trattano 
punti  maffimi  di  Stato  ,  o  di 
Economìa  y  o  quando  fi  fanno 
reiezioni  delle  prime  Cariche, 
&  alcune  volte  v*  intervengono 
folo  li  Deputati  al  numero  di 

due 
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due  per  ogni  Commune ,  li  qua. 
li  votano  à  mifura  delle  irruzio- 
ni ,  che  tengono  dai  loro  Com- 
muni, e  quefti  Configli  ,  ò  Die- 
te fogliono  tenerfi  due  ,  ò  tre  vol- 
te fole  all'Anno  >  qualche  Setti- 
mana ,  avanti  che  s'unifca  la  Die- 
ta generale  di  tutti  i  Cantoni  a 
Baden  ,  della  quale  à  fuo  tempo 
fi  tratterà. 

Ogni  Cantone  ad  imitazione 
de'  Principi  dell'  Imperio  può  far 
Leghe  con  qualunque  Principe, 
che  non  fia  nemico  di  tutto  il 
Corpo  Elvetico  ,  o  d'alcuno  de* 
Membri  >  purché  quefte  Leghe 
non  fiano  fegrete  >  non  riguardi- 
no ,  che  la  difenfiva  ,  ne  polla- 
no in  confeguenza  pregiudicare 
alle  Leghe  y  che  tiene  lo  fteflb 
Corpo  Elvetico  con  altri  Princi- 
pi ,  le  quali  fono  parimente  folo 
difenfive . 

Ogni 
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Ogni  Cantone  conofee  il  fuo 
Territorio  /eparato  ,  &  à  mifu- 
ra  della  fua  maggiore  ,  ò  mino- 
re eftefa  tiene  fotto  di  sé  diver- 
fe  Terre  ,  ad  alcune  delle  quali 
fi  dà  anche  il  titolo  di  Città  ,  e 
che  chiamano  Prefetture  ,  ò 
Baillaggi  ,  ne'  quali  vicendevol- 
mente per  tre  ,  &  anco  per  fei 
Anni  fi  manda  un  Soggetto  del 
Corpo  del  Gran  Configlio  ad  am- 
miniftrare  la  Giuftizia  Civile,  e 
Criminale  in  termini  pure  limi- 
tati . 

Quefie  fono  le  Cariche  lucra- 
te ,  alcuna  delle  quali  è  capace 
di  redimere  una  povera  famiglia , 
perche  tali  Rapprefentanti  vi- 
vendo  con  quella  frugalità  >  che 
s'accoftuma  da  ogni  privato,. go- 
dono de  profitti  confiderabili  , 
effendovi  prima  diverfi  (labili 
affegnati  alla  Carica  ,   la  quale 

par- 
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partecipa  in  oltre  di  qualche 
porzione  delle  Decime  ,  e  delle 
Condanne  pecuniarie  di  molte 
colpe  criminali,  dal  che  deriva, 
ch'il  Bailif  non  condanna  afflit- 
tivamente ,  fé  non  in  cafi  gra- 
vitimi ,  ne' quali  la  fua  Senten- 
za deve  andare  fotto l'occhio del 
Configlio  fuo  Superiore  per  la 
confermazione . 

Il  Suddito  però  non  è  mal- 
contento di  quello  flile,  che  s'è 
incomodo  alla  privata  Econo- 
mia ,  è  ad  ogni  modo  falutare 
alla  perfona  ,  &  è  baftante  à 
mantenere  l'ubbidienza  ,  proce- 
dendoci per  altro  nei  Cafi  atro- 
ci con  fommo  rigore  ,  &  ado- 
prandofi  il  laccio  ,  ò  la  Spada 
dej  Carnefice  ,  anco  per  molti 
di  que'  delitti ,  eh*  efiggerebbero 
altrove  h  fola  pena  della  Gale- 
ra >  o  lunga  prigione . 

,,     Que- 
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Quefta  feverità  ,  che  fembra 
eftrema,  produce  però  ottimi  ef- 
fetti ,  perche  nelle  Città  quafi 
mai  fi  fentono  omicidii  ,  né  la- 
trocinii  ,  &  in  Campagna ,  dove 
la  frequenza  de'  Bofchi  ,  e  delle 
Montagne  preftarebbe  commo- 
diffimo  afilo  a*  malviventi ,  fono 
così  fìcure  le  ftrade  ,  eh'  a  tutte 
Tore  paflano  Viandanti  foli ,  fen- 
za  feorte,  con  denari,  &  altro, 
fenza  che  giammai  arrivi  il  mi- 
nimo  mal  incontro. 

Non  v'è  delitto,  che  vada  im- 
punito ,  e  pare  ,  che  non  vi  fia 
fi  rada  di  mezzo ,  poiché ,  ò  s'ado- 
pra  il  fangue  à  levare  le  macchie 
grandi ,  ò  il  denaro  ,  come  fe- 
condo fangue  à  purgar  le  mino- 
ri ,  caftigandofi  pecuniariamen- 
te ogni  piccola  riffa  ,  che  fini- 
fca  in  fole  percoffe ,  anco  fenza 
ferite . 

E  Non 
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Non  va  efente  dalla  pena  rea* 
le  per  fino  la  femplice  fornica- 
zione  ,  e  non  farà  fuperfluo  alla 
curiofità  di  chi  legge  il  riferire 
brevemente  il  coftume  d'alcuni 
luoghi  ,  dove  chi  di  qtiefta  è 
convinto ,-  fé  non  ha  foldo,  per 
pagare  la  condanna  ,  è  obligato 
fcoptarla  con  tante  giornate  di 
lavoro  nelle  pubbliche  ftrade  , 
portando  appefo  avanti  la  pro- 
pria faccia  un  Campanello  à  vi- 
fta  d'ogn'uno. 

Oltre  li  accennati  Baillaggi 
foggetti  ò  all'  uno  ,  ò  air  altro 
de'  Cantoni  ,  ve  ne  fono  diverfi 
altri  $  che  fono  foggetti  à  due , 
tre,  quattro,  (ino  a  dodeci  Can-^ 
toni,  à  mifura  ,  che  ò  pochi,  ò 
molti  Cantoni  hanno  cooperato 
alli  acquifti  di  tali  Paefi . 

Quelli  Baillaggi  ,  che  fi  chia- 
mano Communi  ,  fono  governa- 
ti 
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ti  promifcuamente  dalli  Canto- 
ni Dominanti,  il  primo  de'  qua- 
li in  ordine  difpone  di  quella 
Carica  in  uno  de*  fuoi  Cittadi- 
ni pei1  l'ordinario  fpazió  di  tem- 
po j  che  fuol'effere  d'Anni  tre* 
confumati  li  quali  fuccede  un 
Bailif  eletto  dal  fecondo  Canto- 
ne, e  così  fucceffi  va  mente  *  così 
che  con  giufta  proporzione  effer- 
ata ogri'una  di  quelle  Repub- 
bliche la  fua  autorità  fopra  tali 
Pacfi  communi . 

Nelle  materie  però  d'appella- 
zione >  ò  in  altre  cote  gravi ,  che 
non  fono  in  arbitrio  del  folo 
Rapprefentante ,  tutti  li  Canto- 
ni danno  il  lóro  voto  >  ò  per  via 
di  lettere  fubito  ,  fé  predante 
è  l'affare  *  ò  per  mezzo  de'  lo- 
ro Deputati  alla  Dieta  generale 
folita  tenerfì  almeno  una  volta 
all'Anno  in  Baden  ,  dove  oltre 
E     2  glaf- 
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gf  affari  politici  >  riguardanti 
l'uni  verfàle  del  Corpo  Elvetico, 
$  trattano  molte  materie  della 
patura  predetta  ,  e  comparila)* 
no  i  Prefetti  d'effi  Baillaggi  Conv 
muni  à  render  conto  della  loro 
gmminiftrazione  >  e  confegnare 
il  denaro  da  un'Anno  air  altro 
rifcoffo . 

Quefti  Baillaggi  Communi  fo* 
no  la  predetta  Otta  di  Baden 
con  la  fua  Contea  tutta  Catto-r 
lica  ,  Città  di  brevi  Aimo  circuì 
to  ,  ma  di  qualche  vaghezza  ,  e 
rinomata,  non  meno  per  la  fua 
antichità ,  che  per  li  bagni  d'ao? 
que  Sulfuree  ,  e  calde  >  giovevo- 
li  contro  varie  forti  di  morbi, 
e  dove  anche  fuole  del  continuo 
rifiederePAmbafciatore  Cefareo; 
Frevenfèld  Capitale  della  Tur- 
góvia ,  quafi  tutta  Profetante  ; 
Treyambter  Contea  Cattolica  * 

come 
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come  pure  è  Sarganz  ,  Ryntal^ 
b  Val  di  Reno  un  terzo  Catto- 
lica ,  &  il  refto  Protestante  >  e 
le  quattro  Prefetture  d'Italia  * 
Lugano  ,  Locamo  >  Mendrifio* 
€  Val  madia  >  luoghi  donati  da 
Maffimiliano  Sforza  Duca  di 
Milano  alli  dodeci  Cantoni  nell' 
Anno  15 13.  in  retribuzione  al 
Valido  ajuto  ,  predatoli  ,  per  vh 
ftabilirfi  in  quel  Ducato  ,  non 
entrandovi  il  terzodecimo  Can- 
tone y  eh' è  Appenzel  i  perché 
in  quel  tempo  non  era  egli  per 
anco  tale ,  per  non  effer  entrato 
nella  Lega. 

Vi  fono  pure  in  Italia  altri 
tre  Baillaggi  ,  cioè  Bellinzona* 
Valbruna ,  e  Riviera  foggetti  in 
commune  alli  tre  Cantoni  d'Uri, 
Svitz  ,  &  Undervald ,  Paefe  da 
loro  tolto  in  guerra  alli  Duchi 
di  Milano  ,  e  che  reftò  poi  petf 
E     3  fero- 
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fempre  confermato  fatto  il  loro 
Dominio  nel  1516.  nel  Trattato 
d'Aleanza  fatto  dal  Rè  France- 
sco Primo  con  li  Svizzeri  ? 

Quafi  tutte  le  accennate  pic- 
cole Città  ,  &  altre  ancora  di 
minor  confìderazione  ,  che  fa- 
rebbe  di  tedio  il  nominarle  fono 
come  fòpra  foggette  in  Comma, 
ne  à  diverti  Cantoni,  ma  fi  go- 
vernano con  Tribunali  loro  prò- 
prii  \  e  con  le  proprie  Leggi  , 
né  il  Prefetto  in  molte  d'effe 
ha  altra  autorità  ,  che  fppra  il 
folo  Territorio  ,  anzi  in  alcuni 
luoghi  ,  che  fono  liberi  anche  in 
tutta  Teftefg  del  loro  diftretto, 
non  fi  manda ,  phe  un  folo  Eco- 
nomo  per  la  femplice  raccolta 
delle  Decime ,  ò  altri  proventi 
fpettanti  a'  Cantoni . 

Molti  fono  j  privileggi  ,  che 
godono  quelle  Città,  che  fi  chia- 
mano 
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mano  Baillaggi  d'Italia  ,  rna  tra 
quefti  non  è  da  tacerfcne  uno 
Tempre  foftenuto  da  quelli  d'Ita- 
lia  ,  foggetti  a'  Cantoni  Svizze- 
ri ,  e  da  quelli  ancora ,  che  fono 
foggetti  ai  Griggioni  >  dove  fé  il 
Prefetto,  ò  Bailif  è  della  Setta 
di  Calvino  7  non  può  né  meno 
in  Cafa  propria  esercitare  la  fua 
Religione, 

Il  Corpo  di  tutta  la  Repub- 
blica viene  rapprefentato  nell'ac- 
cennata  Dieta  generale  di  Ba- 
den  nelle  Perfone  de'  Deputa- 
ti ,  che  due  per  ogni  Cantone 
vengono  ordinariamente  ivi  à 
congregarli  ;  Prefiedpno  li  due 
di  ZiUrich  ,  il  quale  benché  fia  il 
quinto  Cantone  entrato  in  Le- 
ga ,  ha  ottenuto  all'ora  il  pri- 
mo porto  ,  perch'era  il  pili  for- 
te degi*  altri  ,  e  fé  lo  conferva 
tuttavia  al  giorno  d'oggi  P  quan- 
E     4  tun* 
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tunque  quello  di  Berna ,  che  tie- 
ne il  fecondo  luogo  ,  per  gì*  ac- 
quici, pofteriormente  fatti, ar- 
ticolarmente foprai  Duchi  d' A  u* 
ftria  ,  e  di  Borgogna  >  lo  fuperi 
di  affai  lunga  mano  ,  e  nel  nu- 
mero molto  maggiore  de'  Suddi- 
ti, e  neir  eftefa  più  che  duplica* 
ta  del  Paefe,  non  volendo  i  Can- 
toni Proteftanti  per  vane  difpu- 
te  di  precedenza  mettere  in  con- 
to alcuno  à  pericolo  di  rompere 
la  buon'Armonia,  che  tra  di  lo- 
ro corre  ,  per  non  aprire  l'adito 
a'  Cattolici  d'approfittarfene . 

Nel  Mefe  di  Giugno  verfo  la 
Fetta  di  San  Giovanni  fuole  te- 
neri! l'ordinaria  Dieta  generale 
per  lo  fpazio  di  quattro  Settima- 
ne in  circa  ,  per  la  difinizione 
degl'  affari  Economici  fopra  mo- 
tivati ,  e  per  l' efpedizione  di 
Caufe  Civili  ,  ò  Criminali  de- 

volu- 
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volute  alla  medefima . 

Tutto  ciò  però  cede  agl'affari 
politici,  fé  ve  ne  fono,  che  ri- 
guardino il  Corpo  Elvetico  ,  ò 
rifpetto  a'  Principi  Stranieri  ,  ò 
concernenti  qualche  difcrepanza 
interna  tra  un  Cantone  ,  e  Tal* 
tro  :  Cofe  ,  che  fono  fempre  le 
prime  ad  efler  trattate. 

Sono  foli  ti  di  prefentarfi  al 
ConfefTo  quei  Miniftri  de'  Prin* 
cipi  ,  che  fanno  figura  appreflò 
tutto  il  Corpo  Elvetico,  li  quali 
fatta  la  loro  efpofizrione  in  vo- 
ce ,  &  in  fcricto  ,  fé  non  di  ne- 
gozio almeno  di  complimento , 
fi  trattengono  nella  Città  ,  fin 
tanto  che  la  Dieta  entra  nelle 
materie  Economiche  ,  che  fono 
l'ultime  ,  banchettando  i  Depu- 
tati ,  e  facendo  pompa  d'Equi- 
paggi ,  nel  che  garreggiano  d'or- 
dinario il  Cefareo,  &  il  France- 

fe> 
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fé  ,  per  abbagliare  con  lo  fplen* 
dorè  del  molto  denaro,  che  prò. 
fondono  ,  una  Nazione  ,  preflb 
la  quale  fembra  veramente ,  che 
doni  gran  credito  >  e  vantaggio 
al  Carattere  quefto  gran  luftro, 
con  che  ftudiano  tali  Miniftri  di 
farlo  comparire  in  fimi  li  occafio* 
jii  veftito. 

Approflimandofi  il  tempo  del- 
la Dieta  ,  Zuriqh  ,  com'  il  pri- 
mo Cantone  fcrive  à  tutti  gr 
altri  lettere  Circolari  d'invito, 
non  di  comando  ;  Aflegna  la 
giornata ,  &  accenna  le  materie 
da  trattarfi  ,  accfò  ogni  Canto- 
ne poffa  mandare  inftrutti  li 
fuoi  Deputati , 

Lo  fleffo  fa  pure ,  quando  fra 
l'Anno  nafce  aU'improvifo  alcu- 
na cofa  importante  ,  e  degna 
d'  una  Dieta  generale  cftraordi- 
naria  ,  ò  vero  d'una  particolare 

de' 
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de'  foli  Protranti,  che  in  que* 
fio  Cafp  fi  tiene  in  Arrau  }  pic- 
cola Città  del  Befnefe. 

Per  altro,  fé  per  gì* affari  pò. 
litici  correnti  fi  trovg  neceflaria 
la  Radunanza  d'una  Dieta  eftra- 
ordinaria  generale,  quella  viene 
intimata  dalla  fopradetta  Dieta 
Ordinaria  di  San  Giovanni,  air 
ora  quando  nel  fine  d  Vffa  fi  for- 
mano col  fentimepto  di  tutti  , 
o  della  maggior  parte  dei  Depu- 
tati  ,  li  Abfcaid  ,  che  fono  let- 
tere Circolari  ,  nelle  quali  vien 
data  parte  a*  Cantoni  di  tutto 
l'operato  in  quella  Dieta  ,  e  vie- 
ne prefiflò  il  tempo  per  la  radu- 
nanza dell'altra  Dieta  eftraordi* 
naria . 

Anco  i  Cattolici  hanno  le  Io- 
ro  Diete  particolari  ,  lp  quali  fi 
tengono  in  Lucerna  ,  Cantone, 
che  fra  di  loro  fa  la  prima    fi- 
gura, 
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gura,  come  Zurich  tra  i  Piote* 
ftanti. 

Si  fono  per  Fadietro  tal  volta 
convocate  delle  Diete  particola- 
ri anco  in  Splotorno  ,  dove  ri- 
vede d'ordinario  l'Ambafciatoré 
di  Francia  s  che  le  ha  defidera* 
te  per  interedì  del  fuo  Rè ,  ma 
ciò  arriva  molto  di  raro,  perche 
la  fpefa  tutta  ,  oltre  lobligo  di 
regalare  i  Deputati ,  cade  in  que- 
fio  cafb  à  carico  della  borfa  re* 
già  ,  qual  non  concorre ,  fé  non 
per  qualche  grave  premura  à  ta«* 
le  non  fprezzabile  difpendio. 

L'inclinazione  di  tutto  il  Cor** 
pò  Elvetico  nei  tempi  andati  * 
pareva  portata  più  à  favore  del- 
la Francia  ,  che  di  qualunque 
altra  Potenza  ,  Non  fi  può  ere- 
dere  quant'oro  di  quèfta  Coro* 
na  fia  paffato  nel  Paefe  de*  Sviz- 
zeri >  e  loro  Aleati  per  conto 

non 
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non  folo  di  Pendoni  in  ordine 
all'Aleanza  ,  che  da  ducent'An- 
ni  in  circa  fu  (labilità  con  loro, 
e  più  volte  poi  rinovata  anco  dal 
Rè  Luigi  Decimoq^uarto  nell'An- 
no 1663.  ma  più  ancora  per  con* 
ro  di  Pendoni  private  ,  e  per  ri- 
guardo del  militare  fervizio ,  nel 
quale  molte  ,  e  molte  Cafe  di 
quefta  Nazione  hanno  fatta  la 
loro  fortuna . 

Quefta  inclinazione  però  ver* 
fò  il  fine  del  Secolo  decorfo  fi  è 
andata  giornalmente  raffreddan- 
do ad  un  fegno,  ch'ai  prefente 
più  non  fi  trova,  fé  non  nei  fo- 
li Cantoni  Cattolici,  e  non  in- 
tieramente in  quefti  tutti  ,  ne 
quali  forfè  fi  farebbe  affatto  per- 
duta ,  fé  viva  non  la  teneffe  an* 
Cora  il  proprio  intereffe. 

I  Proteftanti  generalmente  la 
riguardano  più  con  odio,  che  eoa 

amo- 
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amore  $  e  quefto  ha  avtfto  ori- 
gine dall'  efpulfione  ,  che  fece 
già  il  Ré  dei  Religionarii  dal 
proprio  Regno  con  le  maniere 
forti  i  e  ri folu te  ,  che  fono  no- 
te  ,  così  che  figuarddndófi  da* 
Calvinifti  quafi  in  figura  di  Mar- 
tiri quefti  efpulfì  >  non  è  ftupo- 
re  fé  il  loro  Cuore  arda  di  fde- 
gno  contro  là  pietà  del  Rè  rrte- 
defimo  da  loro  chiamato  perfe- 
cutore  - 

La  riforma  poi  >  che  fegui 
doppo  la  Pace  di  Rifvich  nelle 
Truppe  Svizzere,  che  fervi  vano 
in  Francia  ,  con  la  quale  le 
Compagnie  fi  riduffero  da  du- 
cente à  cento  Uomini  foli  ,  fe- 
rendo a  dirittura  l'interefle  del- 
la Nazione  ,  non  poteva  ,  che 
accrefeere  l'irritamento  *  aggion- 
gendofi  ancora  il  genio  del  Cri- 
ftianiffimo  ,  che  da  molt'Anni 

in 
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in  qua  fi  è  moftrato  negl'incontri 
di  avanzamento  a'  gradi  militari 
più  propenfo  agi' Officiali  Catto- 
lici, che  a'  Protestanti. 

L' Ambafciatore  Fra  ncefe  Mar- 
chefe  di  Piiiffieux  ,  che  da  mol- 
ti Anni  rifiede  in  Solotorno,  ha 
certamente  la  gloria  di  fuperare 
tutti  gl'altri  Miniftri  de' Princi- 
pi ,  non  folo  nella  generofìtà,  e 
magnificenza  degreftraofdinarii 
Convitti  >  e  dell'ordinario  fuo 
Trattamento  ,  liei  quale  pro- 
fonde fenza  far  debiti  nel  Pae- 
fe  $  ma  ancora  nella  compitezza 
del  tratto  ,  nella  franchezza  de' 
fuoi  difcorfi,  e  nella  confumata 
efperienza  >  con  che  regola  i  fuoi 
maneggi  ,  ma  tutto  quello  non 
bafta  à  guadagnai-  l'animo  dell' 
univerfale  ,  e  particolarmente  de' 
Protettami  ,  che  tengono  alta- 
mente radicati  nel  cuore  i  moti- 
vi 
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vi  predetti  ,  per  li  quali  d'ordi- 
nario contribuifcono  tutto  il  pof- 
fibile,  per  render  quel  Miniftro 
infelice  ne*  fuoi  negoziati . 

Parerebbe  per  quefta  ragione, 
che  almeno  effi  Proteftanti  do- 
veffero  efiere  portati  con  tutto  il 
genio  verfo  la  Cafa  d'Auftria  ,  e 
pure  non  lo  fono,  che  folamen- 
te  in  quanto  loro  conviene  per 
capo  di  proprio  interefie. 

La  memoria  dell'antica  fog- 
gezzione  à  quella  Cafa  Sovrana, 
dei  trattamenti  all'ora  ricevuti 
(  come  fopra  fi  narrò  )  e  della 
pallata  dipendenza  dair  Impe- 
rio ,  non  meno  ,  che  le  ragioni 
di  Cefare  mai  abbaftanza  fup- 
prefle  fopra  gran  parte  di  quel 
Paefe  ,  confervandone  i  Titoli , 
e  la  difficoltà  ,  che  prova  il  di 
lui  Ambafciatore  Conte  di  Traut- 
manftorf  neir  aftenerfi  da  qual- 
che 
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che  maniera  afpra,  e  minaccio- 
fa  ,  e  dal  ponere  di  tanto  in 
tanto  in  prospettiva  il  nome  di 
Feudo  d'Imperio  :  fono  cofe  tut- 
te che  tengono  Tempre  viva  neir 
animo  dell' univerfale  una  forte 
gelofia ,  molto  differente  da  quel- 
la ,  che  nafte  dall'  amore  >  per- 
che anzi  quella  l'amore  fteffo  di- 
ftrugge . 

Speffe  volte  ,  quando  l'occa- 
fione  lo  ha  meritato  >  furono  da- 
te dalla  Dieta  di  Baden  all'Am- 
bafeiatore  predetto  rifpofte  affai 
forti  ,  e  rifentite  ,  tra  le  quali 
una  fola  mi  fò  lecito  di  narrare , 
che  può  efler  forfè  la  più  degna 
della  curiofìtà  di  chi  legge . 

Ricercò  il  Conte  podi*  Anni 
fono  laudienza ,  alla  quale  en- 
trato portando  in  mano  il  trat- 
tato autentico  dell'unione  Ere- 
ditaria ,  {labilità  da  due  Secoli 
F  in 
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in  circa  con  la  Cafa  d'Auftria, 
efpofe  alla  Dieta  rimproveri  per 
la  pretefa  inoffervanza  (Tetta ,  of- 
ferendoli di  rinonciare  alla  me- 
defima  >   fé   il   Corpo  Elvetico 
n'era  contento,  e  prefiggendo  il 
termine  di  giorni  quindici ,  ne* 
quali  aveffero  campo  i  Deputati 
di  penfare  f  fé  loro  compliva  , 
o  nò,  di  ricever  indietro  quefto 
trattato  .  Il  giorno  feguente  fu 
egli  richiamato  in  Ditta  ,  nella 
quale  il  Prefidente  irt  nome  di 
tutti  y   dopo  brevi  giaftificazio- 
ni  circa  TolTervanza  del  trattato 
dai  canto  del  Corpo  Elvetico  , 
ritorcendo  le  accufe  ,  pretefe  di 
farli  conofcere  ,  dovere  l'Elve- 
zia  più  torto   dolerfi   in   quefta 
parte  degrimperiali  f  e  conclufe 
con  fenfi  rifoluti,  ch'in  un  fol 
giorno  in  luogo  de' quindeci  dall' 
Ambafciatore  prefitti  ,  la  Dieta 

aveva 
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aveva  penfato  ,  e  rifoluto  di  ri- 
cever indietro  il  fopradetto  trat- 
tato  ,  e  che  però  ella  affegnava 
à  lui  Ambafciatore  tre  giorni  di 
tempo  ,  per  penfare  ,  fé  vera- 
mente voleva  renderlo  >  al  che 
rifpofe  ì' Ambafciatore,  che  cave- 
rebbe dato  parte  à  Cefare  ,  né 
mai  piti  fu  udito  parlare  in  tale 
materia  forpaffata  forfè  con  dif- 
fimulazione  dalla  prudenza  della 
Corte  di  Vienna  fempre  faggia 
nell'accommodarfì  alle  congion- 
ture , 

Tuttavolfa  non  può  negarfi  , 
che  li  Svizzeri  non  abbiano  de* 
forti  motivi  ,  per  coltivare  il 
buon  genio  di  quefta  Potenza  , 
la  quale  cingendo  per  lunghiffi- 
mo  fpazio  con  li  fuoi  Stati  quel 
Paefe  ,  è  cofa  chiara  >  eh"  è  loro 
intereffe  non  irritarla. 

I  grani  della  Svevia  portano 
F     z  l'ab- 
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l'abbondanza  a' Svizzeri,  e  loro 
Aleati,  à  fegno  tale,  ch'effi  per 
quefto  mezzo  non  invidiano  la 
fertilità  delle  migliori  Provincie , 
avendofi  il  pStie  ad  un  prezzo 
molto  difcreto. 

I  Sali  *  del  Tirolo  fono  pure 
d'un  confiderabile  ,  e  neceflario 
avvenimento  à  quefta  Nazione, 
la  quale  non  avendone  di  prò- 
prii  ,  fé  non  pochiffima  ,  anzi 
infenfibile  quantità  nel  Paefe  di 
Berna ,  fi  trovarebbe  fenza  quel- 
li fopra  accennati  del  Tirolo  in 
grandiffime  anguftie . 

II  riguardo  del  traffico  non  è 
pure  de  i  meno  confiderabili , 
maffime  a*  Cantoni  Proteflanti, 
la  maggior  parte  fituati  in  ma- 
niera ,  che  fcarfiffimo  riufcireb^ 
be  il  loro  negozio  ,  fé  fofle  lo- 
ro  interdetto  il  Commercio  con 
J'Àlemagna. 

£'  ve- 
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È'  vero  ,  che  per  quello  ri- 
guarda il  Gonfine  anche  la  Fran- 
cia rocca  col  fuo  per  affai  lun- 
go y  benché  non  eguale  fpazio 
quello  de*  Svizzeri  ;  anzi  quefta 
è  una  ragione  ,  per  la  quale  non 
poffono  temere  né  l'una ,  né  Tal- 
fra  Potenza  ,  fé  non  nel  fola 
cafo  y  eh*  entrambe  fi  collega  fe 
fero  a'  danni  loro  :  Cofa,  ch'è 
quafi  nel  genere  degFimpoffibi- 
li ,  almeno  dal  canto  della  Fran- 
cia ,  alla  q&ale  mai  tornerà  il 
conto  di  far  gran  sforzi  ,  ed  ar- 
rifehiar  di  perdere  le  fue  Arma- 
te per  guadagnar  un  Paefe  ,  ii 
dominio  del  quale  non  li  porta- 
rebbe  profitto  ,  perche  per  la 
propria  fterilità  è  incapace  di 
contribuire  né  anco  in  grado  me- 
diocre alla  Gaffa  regia  ,  ma  la 
neceffi tarebbe  ad  un  continuato 
efòrbitante  difpendio  ,  per  tene-* 
F     3  re 
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re  in  ubbidienza  que'  Popoli  im- 
pazienti per  fua  natura  di  fog- 
gezziòne  (  come  fopra  s'è  dimo- 
ftrato  )  à  fegno  tale  ,  che  quan- 
do fi  vedeffero  da  forti  Piazze  , 
e  da  numerofe  Guarnigioni  im- 
brigliati ,  è  da  crederfi  ,  ch'ab- 
bandonerebbero una  Patria ,  che 
non  ha  allettamenti  badanti  per 
attraere  ftraniere  Nazioni  à  pò* 
polarla  t 

Supporto  dunque  ciò  ,  che  per 
ogni  ragione  è  indubitato  ,  cioè, 
che  la  Francia  non  dovrebbe 
mai  cofpirare  all'oppreffione  de* 
Svizzeri  ,  tanto  più  ,  che  finche 
quefti  fono  a  lei  buoni  vicini  , 
ella  ne  ricava  il  fuo  commodo, 
non  mancandoli  Truppe  col  prò- 
prio  denaro  ,  Cavalli  per  ufo 
della  fua  Cavalleria  P  e  tutto 
quello  ,  che  più  può  dare  il  Pae- 
iè  :  non  hanno  loro  motivo  ima- 

gina- 
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ginabile  di  timore,  per  effer,  co- 
ftituiti  tra  due  grandi,  ma  emo- 
le Potenze  ,  le  quali  anzi  ,  per 
effer  pronte  a  difenderli ,  Y  una 
dall'invasioni  dell'  altra  ,  porgo- 
no loro  ogn' argomento  d'intiera 
ficurezza . 

Per  quello  riguarda  il  Sale  .,  e 
li  grani  in  cafo  di  bifogno  ,  po- 
trebbero ricavarne  dalla  Fran- 
cia, dall'Italia,  e  dalla  Baviera: 
ma  oltre  la  difficoltà  ,  e  la  fpe- 
fà  maggiore  de  trafporti  ,  che 
renderebbero  quefti  requi/iti  mol- 
to più  difpendiofi  ,  s'aggiunge  la 
fiacchezza  del  Sale  di  Baviera, 
molto  più  debole  ancora  di  quel- 
lo del  Tirolo  ,  &  è  affai  diffici- 
le ,  ch'il  danno  ,  che  derivareb- 
be  dall'  interdizione  del  Com- 
mercio con  TAlemagna  ,  poteffe 
edere  da  altre  parti  a  fufficienza 
riparato . 

F     4  Ad 
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Ad  afficurare  li  Svizzeri  da  ta- 
le pericolo,  giovano  due  gran  mo- 
tivi ,  uno  dal  canto  loro  ,  l'altro 
dal  canto  dell'Imperatore  • 

Il  primo  è  ,  che  fé  la  Svevia 
fomminiftra  grani  ,  effa  riceve 
Armenti  ,  e  Latticini  >  de  qua- 
li per  altro  fi  trovarebbe  in  una 
pregiudicialiffima  penuria  ,  e  fé 
il  Tirolo  fomminiftra  Sali  ,  rice- 
ve da'  Grigioni  (  oltre  i  requifiti 
fudetti  )  anche  le  legne  per  cue- 
eerli  ,  avendo  l'adorabile  Provi- 
denza   Celefte  creato  il  Mondo 
in  maniera  tale  >  ch'una  Provin- 
cia  debba  vicendevolmente  ef- 
fer  foccorfa  dall'altra  ,  ponendo 
gì1  Uomini  in  una  precifa  necef- 
fità  d'eftere  fociabili  per  interef- 
fe  ,  e  per  bifogno ,  quand'anche 
non  voleffero  eflerlo  per  iftinto  di 
natura. 

Il  fecondo  è  ,  che  non  eflen* 

do 
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do  l'Imperatore  Padrone  affolli* 
to  ,  che  di  poca  parte  della  Sve- 
via  ,  non  può  impedirle  la  ven- 
dita de'  fuoi  prodotti  ,  tra'  qua- 
li effondo  l'unico ,  ma  abbondan- 
tiflimo  quello  de'  grani  ,  quefto 
Circolo  farebbe  incapace  di  pa- 
gare le  fue  contribuzioni,  fé  non 
poteffe  ricavare  il  denaro  da' 
grani  fteffì  ,  non  avendo  altri 
vicini  ,  che  ne  abbino  bifogno; 
E  per  il  Sale  foftenendofi  con 
Tutile  della  vendita  d'effo  tanti 
Configlieri  della  Camera  d'If- 
pruch,  e  tanti  altri  Miniftri  dell' 
Imperatore,  è  facile  il  compren- 
dere ,  fé  foffe  di  fuo  intereffe  il 
ricufare  il  denaro  de'  Svizzeri, 
e  Griggioni  ,  per  lafciare  ozio- 
fé  ,  &  inutili  le  fue  miniere  di 
Sale ,  e  fproveduti  tanti  fuoi  Mi- 
niftri  del  proprio  fornimento, 
come  s' è  veduto  doppo  la  rino- 

vaaio- 
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vagone  del  Capitolato  di  Mila- 
no  y  à  motivo  della  quale  effon- 
do fiata  dichiarata  contro  i  Can- 
toni Cattolici  quefta  fofpenfione 
di  commercio ,  non  è  loro  giam- 
mai mancato  con  tutto  ciò  né 
Grano  ,  né  Sale . 

Con  rutte  le  fopra  motivate 
confiderazioni  però  ,  quantun- 
que fiano  evidentiflìme  ,  ad  una 
Repubblica  faggia  >  com'  è  il 
Corpo  Elvetico,  che  ama  la  quie- 
te ,  à  fegno  d' efTerne  fomma- 
mente  gelofa ,  che  trova  in  que- 
fta il  principale  ,  anzi  l'unico 
fondamento  della  propria  liber- 
tà ,  ficurezza  ,  &  opulenza  ,  e 
che  ad  imitazione  d'ogni  pruden- 
te Governo,  è  contenta  del  fuo, 
e  nemica  dogni  rifchio  à  fronte 
di  qualunque  fperanza  di  profit- 
to,  cercando  unicamente  la  pro- 
pria confervazione ,  farà  fempre 

van- 
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vantaggiofo  Io  ftar  bene  con  Ce- 
fare,&  il  corrifpondere  bene  an- 
che con  la  Francia. 

Non  è  defiderabile  ,  quando 
quefte  Potenze  difoccupate  dal- 
la guerra  fi  trovaffero  in  un'in- 
tiera calma  (  felicità  ,  che  fuo- 
le  agevolmente  rifvegliare  negT 
Animi  de  Monarchi  ,  &  accen- 
der il  prurito  di  quelle  vendet- 
te ,  eh'  in  certi  tempi  non  fi  fo- 
no potute  efeguire)  Taverne  una 
nemica  per  avere  dall'  altra  ad 
implorare  foccorfi  ,  che  ottenu- 
ti ,  farebbero  fofpetti  }  e  riufei- 
rebbero  >  nella  riftrettezza  maf- 
fime  di  quei  Paefe  ,  di  pefo  fdr- 
fé  eguale  alle  aggreffioni . 
Timeo  Danaos  vel  dona  jerentes . 

Tale  è  il  fentimento  de3  Sviz- 
zeri più  avveduti,  e  pi  ti  zelanti 
del  bene  della  loro  Patria   y   e 
corrifpondenti  fé  ne  fono  vedu- 
te 
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te  fin" ora  le  direzioni,,  perche  i 
quantunque  alle  occafioni  con 
franchezza  ammirabile  ,  e  che 
potrebbe  qtiafi  fervir  d'efempio 
ad  altri  Stati  ,  fé  fofTe  eguale  la 
fituazione  di  tutti ,  il  Corpo  El- 
vetico ha  foflenuto  fempre  il 
proprio  decoro  ,  ad  ogni  modo 
non  s'è  mai  fcordato  Tufo  della 
defterità  ,  e  non  ha  mai  trafcu- 
rato  lo  ftudio  più  attento  a  te-* 
nere  benevole  entrambi  le  dette 
Potenze . 

La  più  forte  inclinazione  de' 
Svizzeri  Profetanti  è  verfb  le 
due  Potenze  marittime  ,  Inghil- 
terra, &  Olanda  ;  Nata  queft* 
inclinazione  dall'uniformità  de' 
dogmi  ,  e  degl'  errori  nella  Re- 
ligione >  è  poi  grandemente  ere- 
feiuta  nel  corfo  della  guerra  pre- 
fente  ,  per  riguardo  del  fervizio 
militare  >  calcolando*!  ,  che  al 

gior- 
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giorno  d'oggi  fopra  fedici  mille 
Uomini  di  quefta  Nazione  s' at- 
ti-ovino à  fervire  in  Olanda  v  rica- 
vando profitti  confiderabilifiìmi . 

Non  fi  può  credere  quanta  fia 
la  loro  confidenza  neir  ajuto 
delie  due  Potenze  accennate  , 
con  quanto  piacere  da  loro  s'in- 
tendino  i  progredì  dell'  Armi 
Angtolande  ,  e  con  quanto  ge- 
nio fi  veggano ,  e  fi  afcoltino  i 
loro  Miniftri . 

Air  incontro  i  Cantoni  Cat- 
tolici fono  piii  tofto  portati  à 
favorire  la  Francia  ,  non  folo 
per  il  riguardo  della  maggiore 
proffimità  ai  Confini  d'effe,  ma 
principalmente  per  li  vantaggi  , 
che  godono  nel  militare  fervizio, 
e  per  gl'aiuti,  ch'almeno  fegre- 
tamente  poflbno  fperare  di  otte- 
nere  in  cafo  d'alcuna  guerra  Ci- 
vile di  Religione. 

Diffì 
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Difll  fegretamente  ,  perche 
effendo  la  Francia  collegata  con 
tutto  il  Corpo  Elvetico  unito 
(  come  fopra  s'è  motivato  )  e 
con  patto  preci fo  di  non  inge- 
rirli nelle  controverfie  tra*  Can- 
toni ,  fé  non  per  promovere  in 
qualità  di  Mediatrice  la  tran- 
quillità ,  non  potrebbe  palefe- 
mente  in  cafo  di  guerra  Civile 
/occorrer  una  parte  ,  fenza  far 
torto  manifeflo  all'altra . 

Quefta  propenfione  però  de' 
Cattolici  verfo  la  Francia  non 
è  cosi  veemente,  come  la  fopra 
accennata  dei  Protettami  verfb 
le  due  Potenze  Marittime. 

E*  vero  ,  che  mentre  il  Rè 
Filippo  Quinto  dominava  lo  Sta- 
to di  Milano  ,  i  Cantoni  Cat- 
tolici fi  fono  indotti  ad  accon- 
fentire  alle  iftanze  del  di  lui 
Ambafciatore  Berretti  ,     rino- 

van- 
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vando  col  Rè  medefimo  quel 
Capitolato  di  Milano  ,  eh'  era 
già  caduto  ,  efiendo  già  fpirato 
il  tempo  prefiiTo  alla  durazione 
fu  a  doppo  la  morte  del  Rè  Car- 
lo Secondo  f  e  non  può  negarfi  , 
che  a  quefta  rinovazione  non 
fi  oppone/Te  l'impegno  della  Neu- 
tralità contratto  da'  Cattolici  , 
unitamente  con  tutto  il  Corpo 
Elvetico  ,  e  di  non  riconoscere 
per  Rè  di  Spagna  ne  l'uno  ,  né 
l'altro  dei  Principi  contendenti; 
Impegno,  che  chiaramente  efclu- 
deva  qualunque  ingerenza  fiafi 
offènfiva,  fiafi  difenfiva,  e  qua- 
lunque riconofeenza  di  Dominio 
nei  Stati  contenziofL 

Nulladimeno  anche  in  ciò  fi 
conferma  ,  che  i  Svizzeri  Cat- 
tolici fi  moftrano  inclinati  alla 
Francia  per  proprio  in  te  re  (Te  . 
La  Cada  di  Milano  era  loro  de- 

bitri- 
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bitrice  di  grofliflìme  fomme  , 
per  conto  dì  pendoni  non  paga- 
te ,  e  per  avanzi  d'un  Reggi- 
mento ,  che  da  lungo  tempo 
ferviva  in  quello  Stato  ;  La 
Francia  efibì  rilevanti  esborfi , 
TAmbafciadore  dei  Rè  Filippo 
Marchefe  Beretti  aveva  in  ma- 
no li  veri  mezi  ,  che  aflicurano 
la  riufcita  de' negoziati  >  fi  fervi 
più  dell'  Oro ,  che  delle  ragioni , 
e  li  Miniftri  Auftriaci  ,  che  co- 
minciarono ad  opporfi ,  folamen- 
te  in  un  tempo,  in  cui  tutto  era 
di  già  concertato ,  non  erano  prò- 
veduti ,  che  di  difcorfi ,  e  di  mi- 
naccie. 

Sopra  cento  mille  Luigi  d'oro 
effettivi  coftò  alla  Francia  la  ri- 
novazione di  quefto  Capitolato  ; 
e  quanto  è  incerto  il  profitto  , 
che  fia  ridondato  alla  medefi- 
ma  ,  fé  quefto  per  avventura 

non 
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non  fi  fofle  riporto  nel  piacere 
di  dar  qualche  riflalto  al* nomi- 
nato Ambafciatore  Berretti  in 
quelle  parti ,  altrettanto  è  chia- 
ro ,  &  evidente  Futile,  che  un* 
esborfo  di  tant'  oro  ha  portato  à 
que*  Cantoni  ,  ne  quali  è  fenza 
comparazione  più  fenfibile  /che 
negl'altri  il  bifògno  ,  perche  il 
loro  Paefe  è  molto  più  Aerile ,  e 
mancante  di  traffico . 

Per  altro  non  fi  regolano  i 
Cantoni  Cattolici  ,  fenza  que* 
riguardi  y  che  devono  air  Impe- 
ratore ,  né  fi  lafciano  ciecamen- 
te guidare  da'  Miniftri  delle  al- 
tre Potenze  >  fapendo  affai  bene 
diftinguere  alle  occafioni  ciò  che 
più  fi  conviene  al  proprio  inte- 
refle . 


Delti 
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Delli  Cantoni  in  particolare  ,  e  df 
loro  Abati  i 

DEL      CANTONE 
DI    ZUR  ICH. 

QUefto  Cantone  ha  per  Con- 
fine à  Levante  la  Turgo- 
*  via  ,  &  il  Paefe  dell'  Ab- 
bate  di  San  Gallo  ;  a  Ponente 
il  Cantorie  di  Zugh  ;  à  Setten- 
trione il  Reno  ,  &  il  Canfon  di 
Scaffufa  ;  &  à  Mezzo  Giorno 
li  Cantoni  di  Svitz  y  e  Clarona . 
Entrò  Zurich  nel  numero  de* 
Cantoni  nell'Anno'  1351.  Egli 
non  ha  la  metà  dell'  eftefa  di 
quello  di  Berna  r  ma  à  propor- 
zione deir  eftefa  xnedefima  è 
più  popolato  ,  non  perche  il 
fuo  Paefe  fia  di  qualità  miglio- 
re ^  ma  perche  li  Sudditi  fona 

gover- 
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governati  con  maggiore  dolcez* 
za  ,  li  Ballif  fonò  tenuti  più  in 
freno  dalla  Repubblica  ,  le  le- 
ve clandeftine  per  li  Stati  Efte- 
ri  fono  proibite  con  maggiore 
rigore,  le  leve  pubbliche  più  ra- 
re volte  peroieffe,  &  il  Paefano 
trova  meglio  da  vivere  per  ri- 
guardo delle  manifatture  ,  e  del 
traffico . 

Forfè  che  noti  vi  è  Paefe  iti 
tutta  l'Elvezia  ,  che  fia  più  ric- 
co, né  v'è  Città  più  popolata, 
crefcendo  giornalménte  ,  così 
quefta  ,  che  il  fuo  Territòrio  in 
abitanti  >  &  in  nuove  fabbri- 
che. 

Nort  concordano  gì5  Iftòrici 
nelFaffegnare  il  tempo  precifo 
della  fondazione  della  Città  ; 
Alcuni  pretendono  ,  ch'ella  ab- 
bia avuto  l'origine  fin  al  tempo 
del  Patriarca  Abramo  >  fedeci 
G     ì  An- 
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Anni  doppo  di  Treveri  .  E'  pe^ 
co  cofa  cerra  >  ch'ella  fu  per  la 
prima  volta  diftrutta  dalli  fuoi 
fteffi  abitanti  neir  incendio  gene- 
rale fatto  da'  Svizzeri  di  tutte 
le  loro  Cafe  al  tempo  di  Giulio 
Cefare  ,  all'  ora  quando  tentaro- 
no di  cambiar  nido  (  come  per 
avanti  s'è  motivato  )  . 

La  Città  predetta ,  nella  qua- 
le fono  foliti  tenere  la  loro  Re- 
sidenza li  Miniftri  Veneti  ,  rie- 
fce  affai  vaga  per  la  fua  fi  tua* 
zione,  pofta  in  Capo  ad  un  La» 
go,  à  cui  dà  il  nome,  e  dal  qua- 
le efce  il  fiume  Limtvche  la  di* 
vide  per  mezzo,  e  che  fommini* 
lira  gran  commodo  per  Tufo  de' 
Molini,  e  di  vario  genere  d'altri 
Edificj  ,  oltre  quello  della  navi* 
gazione  ,  poiché  effendo  capace 
Hi  grofle  Barche  >  e  fcaricandofi 
pel  Reno  ,   poche  ore  lontano 

dalla 
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dalla  Città ,  tolti  grimpedimeft- 
ti  delle  guerre ,  fi  può  da  queftà 
viaggiar  commodamente  per  ae- 
qua fino  in  Olanda- 

Non  v'è  Città  in  tutta  l'El- 
vezia i  che  più  di  quefta  fia  cin* 
ta  da  grandi  >  e  difpendtiofiffime 
fortificazioni  moderne  ,  avendo 
cercato  quel  Pubblico  di  centra- 
ponere  fenza  riguardo  a'  difpen* 
dii  tutto  lo  sforzo  dell'arte  a 
difetti  della  natura  ,  la  quale  fé 
gli  ha  fomminiltrato  nelf  acque 
la  commodità  de*  foccorfl  >  a£> 
fai  maggior  danno  li  ha  porta- 
to dalla  parte  di  Terra  >  dove 
refta  la  Città  fleffa  comandata 
da  molte  Colline  ,  in  modo  ta- 
le *  che  con  tutte  le  fortificarlo* 
ni  accennate  difficiliffima  >  e  di 
breve  durata  potrebbe  effere  la 
difèfa  in  cafo  d'un  vigorofo  at* 
tacco  9 

G     3  Noi* 
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Non  può  abbaftanza  lodarfi 
la  previdenza  di  quel  Governo, 
ehe  prevedendo  i  cafi  avvenire 
Thà  fornita  di  tutto  il  bifogne- 
voi? . 

Oltre  gl'Arfenali  ripieni  di 
gran  numero  d'Artigliaria  d'ogni 
genere  ,  e  di  corri fpondente  co- 
pia  d'Armi  ,  e  di  munizioni  da 
guerra  ,  vi  fono  anche  diverfi 
gran  Magazeni  ripieni  di  Sale  , 
e  di  Grano,  con  l'oggetto  d'aver 
fempre  pronto  in  tal  genere  un 
Corpo  di  riferva  ,  per  fupplire 
al  bifogno  della  Città  non  fòlo, 
ma  anche  del  Territorio  ,  in  ca- 
fò  di  qualche  annata  iterile  di 
grani ,  p  d'impedimento  dieftra- 
zione  de'  Sali  dallo  Stato  Aii^ 
ftriaco. 

Pochiffime  fono  le  famiglie  , 
che  non  abbiano  interefle  in 
qualche  négotio  ,  o  manifattn* 

re, 
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re  y  e  come  da  quello  esercizio 
riconofcono  la  loro  fortuna  le 
famiglie  principali  ,  così  li  Sog- 
getti ,  collocati  anco  nelle  pri- 
marie figure  ,  fecondano  Tufo 
commune  ,  né  fi  fanno  fcrupo- 
lo  di  continuarlo . 

La  manifattura  più  copiofa  > 
e  più  particolare  di  Zurich  è 
quella  del  Crepone  ,  eh'  ivi  fi 
fabbrica  in  quantità  così  gran- 
de ,  ed  in  tale  perfezione  ,  che 
fé  ne  manda  per  tutta  l'Euro- 
pa >  &  anche  di  là  dalla  linea. 

Si  fabbricano  pure  Scotti ,  Sa- 
ghe ,  &  altri  Drappi  di  lana  , 
oltre  il  negozio  di  Seta  in  Or- 
ganzini ,  Fioretti  ,  Ormefini  , 
qualche  fabbrica  de  Galloni 
d'oro  y  e  d'argento  y  Mufoline  , 
Calzette ,  Cappelli ,  oc  altro  ,  e 
benché  lo  sforzo  di  quefto  traffi- 
co  corra  quafi  tutto  con  la  fola 
G    4  Ger- 
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Germania  ,  ad  ogni  modo  per 
un  folo  Cantone  è  così  grande  , 
che  non  kfeia  d  arricchirlo  con 
abbondanza  ;  Bafta  il  faperfi , 
che  i  Zurigani ,  benché  con  una 
Città  >  &  un  Territorio  grande, 
e  popolato  (  come  s'è  detto  )  fo- 
no forzati  ad  impiegare  nelle  lo- 
ro  manifatture  anche  i  Sudditi 
dei  Paefi  vicini. 

Parlando  nel  generale  dei  Can- 
toni fi  è  detto  quanto  bafta  dell* 
ordine  del  Governo  di  Zurich , 
e  della  fua  Religione* 

Per  altro  quello  Cantone  ha 
un'  interefle  ancora  piti  partico- 
lare d'ogni  altro,  per  mantenere 
la  miglior  corrifpondenza  con  li 
Stati  dell'Imperio,  come  la  col- 
tiva à  tutto  potere  ,  non  folo 
per  il  riguardo  principale  dell' 
accennato  traffico  ,  ma  per  la 
premura  d'aver  fèmpre  in  ab* 

bon* 
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bondanza  il  grano ,  &  il  Sale  >  poi- 
che  per  Io  grano,  quantunque  il 
proprio  Territorio  ne  fomminiftri 
poco  men  del  confumo ,  ad  ogni 
modo  ,  oltre  la  penuria ,  in  che 
fi  trovarebbe  ,  in  cafo  di  qual- 
che annata  iterile  ,  li  torna  il 
conto  di  mantenere  nella  fua 
Piazza  il  mercato  dei  grani  della 
Svevia ,  che  li  porta  grande  utile 
per  il  numerofo  concorfo  di  quel- 
li de1  Cantoni  vicini  di  Svitz  , 
Claris ,  e  Zugh ,  che  vengono  ogni 
Settimana  à  provederfene . 

Quando  vi  entra  però  gelofia 
di  Dominio,  o  di  Religione  non 
vi  è  riguardo,  che  lo  trattenga 
dalle  rifoluzioni  anche  più  forti , 
e  fé  n'è  veduto  di  recente  uà 
chiaro  effempio  neir  affare  del 
Tocchemburgh ,  del  quale  à  fuo 
luogo  fi  parlerà . 

11  riguardo  ftpflb  del  traffico 

do- 
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dovrebbe  tenere  quefto  Cantone 
in  obligo  di  ftar  bene  con  laSe- 
reniflima  Repubblica  ,  e  con  Io 
Stato  di  Milano,  ricavando  colà 
una  gran  quantità  di  Sete  ,  che 
fi  lavorano  perl'Alemagna,  fen- 
za  de  quali  buona  parte  di  quegr 
Operarli  ,  reftarebbe  fenza  impie- 
go ,  oltre  il  riguardo  à  molte  lo- 
ro famiglie  ,  ch'hanno  flabilito 
domicilio,  e  negozio  in  ambi  gli 
Stati . 

Tuttavia  anco  verfo  li  mede- 
fimi  non  fi  procede  in  ogni  ma- 
teria con  quella  piena  facilità  , 
che  pervaderebbero  l'apparen- 
ze ,  perche  >  come  i  Zurigani 
conofcono  d'avere  bifogno  delle 
Sete  d'Italia  ,  conofcono  altresì 
la  neceffità  ,  eh'  ha  l'Italia  di 
efuarle  ,  diminuitofi  in  gran 
parte  (  com'è  noto  )  il  copiofò 
confumo  ,  che  di  quefle  fi  face- 
va 
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va  nella  Francia  ,  doppo  ,  che 
con  l'efpulfione  dei  Religionarii 
fi  fono  parimente  diminuite  le 
manifatture . 

Quando  fi  toccava  quefto  pun^ 
to  dal  Miniftro  Veneto  >  come 
uno  de?  motivi  efficaci  >  per  con- 
durli alla  conclufione  dell'Alean- 
za  ,  rifpondevano  i  Zurigani  del 
tenore  accennato  >  e  quello,  che 
così  à  Zurich  ,  come  à  Berna 
ha  contribuito  il  più  ,  per  far 
piegare  la  pluralità  dei  voti  >  in 
favore  della  fua  negoziazione , 
fu  una  fperanza  di  pronta  leva , 
che  deliramente  ,  e  fenz>  impe- 
gno ,  fece  egli  fpargere  fotto 
mano  >  fperanza  ,'  ch^  filettan- 
do buon  minsero  di  gioventù , 
defìderpfa  d'impiego  ,  fece  pre- 
valere il  partito  de'  ben  incita 
nati  per  iftima  ,  per  genio  ,  e 
per  lo  riguardo  anche  del  traf- 

fico 
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fico  fopra  motivato  ;  Per  altfo 
quefto  rifletto  era  troppo  debole 
a  paragone  delle  oppofizioni  di 
quelli  ,  che  mettevano  in  vifta 
li  pericoli  della  Sereniffima  Re- 
pubblica ,  tra  gl'ardori  della 
guerra  d'Italia  >  e  li  dipingeva- 
mo con  colori  di  tant' orrore  ad 
un  Paefe  avvezzo  da  lungo  tem- 
po alla  Pace  >  che  più  d'una 
volta  fi  crederono  perdute  af- 
fatto le  fperanze  della  conclu- 
sone - 

Stimo  fuperfluo  ,  e  forfè  te- 
diofo  refendermi  intorno  al  ma- 
teriale della  Città  ,  in  cui  non 
vi  è  cofa ,  che  chiami  un'  eftra- 
ordinaria  ammirazione  ,  circa  i 
coftumi  degl'abitanti  ,  ò  circa 
la  Religione  ,  del  che  parlai  à 
fufficienza  nel  difcorfo  gene- 
rale. 

r  Al  numero  di  ventiquattro  ù 

cai- 
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calcolano  i  Baillaggi  ,  che  di- 
ftribuifce  il  Governo  di  Zurich 
à  beneficio  di  quelli  del  Grati 
Configlio  y  ma  come  tredeci  di 
quefti  fono  piccoliflimi  Villaggi 
poco  dittanti  dalla  Città  di  così 
poca  confiderazione  ,  ch'il  loro 
Prefètto  non  ha  obligo  di  tener- 
vi continua  la  refidenza  ,  e  re- 
tta d'ordinario  nella  propria  Ca- 
ia in  Zurich  ,  così  delli  rima- 
nenti  undeci  Baillaggi,  foli  no- 
ve  poflòno  chiamarfi  tali  per 
Tobligo  della  refidenza  ,  per  Tette- 
fa  della  giurifdizione ,  per  l'au- 
torità ,  che  foftiene  ,  e  per  il 
profitto  ,  che  ne  ricava  il  Rap- 
prefentante  ,  mentre  negli  altri 
due,  ancorché  fiano  piccole,  ma 
non  fprezzabili  Città ,  cioè,  Stein, 
e  Vinthertur  >  governandofi  con 
le  proprie  leggi  ,  e  Magittrati, 
m  avendo  altra  dipendenza  dal 

Can* 
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Cantone,  che  per  ragione  d'altd 
Dominio  ,  e  per  l'obligo  di  fer- 
vi  rio  in  occafione  di  guerra  coi! 
la  loro  contingente  porzione  di 
Truppe  j  non  vi  rifiede,  che  un' 
Economo  per  la  raccolta  d'alcu- 
ne pubbliche  rendite  >  il  quale 
efigge  bensì  (lima  ,  e  rifpetto  > 
ma  non  ubbidienza . 

DEL      CANTONE 
DI    BERNA. 

LI  Bernefì  ,  che  apprefTo  pò- 
co  fi  calcola  ,  che  poffeda- 
no  circa  la  terza  parte  del  Pae- 
fe  Svizzero  >  hanno  formato  il 
fecondo  Cantone  nell'  Anno 
13 52.  ,  nel  quale  folamente  en- 
trarono in  Aleanza  con  gl'al- 
tri ,  e  con  moderazione  degna , 
non  meno  di  lode  ,  che  di  me- 
raviglia ;  mai  hanno  contefo  il 

pri- 
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primo  porto  ai  Zurigani  ,  e  noni 
hanno  mai  pretefo,  che  il  voto 
de'  loro  Deputati  alla  Dieta  di 
Baden  abbia  il  minimo  pefo  di 
più  del  voto  dei  Deputati  di 
ogn'  uno  de'  più  piccoli  Can- 
toni. 

I/eftefa  del  fuo  Paefe  fi  può 
agevolmente  comprendere  dagli 
luoghi  ,  a'  quali  confina  ,  men- 
tre toccando  a  Levante  la  Con- 
tea di  Baden  i  e  li  Cantoni  di 
Lucerna  ,  Uri  ,  &  Undervald, 
arriva  à  Ponente  fin'alla  Contea 
di  Netìfchatel  y  &  alla  Borgo- 
gna ,  circuendo  quafi  intieramen- 
te air  intorno  tutto  il  Cantone 
di  Friburgh  ,  e  fé  a  Settentrio- 
ne toccando  il  Cantone  di  Solo- 
torno  ,  giunge  fino  a  confinare 
per  non  breve  fpazio  con  le  Ter- 
re Àuflriache,  fìeftende  à  Mez- 
zo Giorno  fin  à  quelle  der  Val- 

Iefi, 
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Tefi  ,  e  quafì  al  Confine  ancora 
della  Savoja . 

La  fua  Capitale,  eh* ha  il  no- 
me  di  Berna  ,  in  memoria  d'un* 
Orfo  uccifo  alla  Caccia  da  Ber- 
toldo ultimo  de*  Duchi  di  Ze- 
ringh  ,  che  nel  duodecimo  Seco- 
lo la  fabbricò,  e  cinfe  di  Mura, 
è  fituata  fopra  unapenifola,  che 
forma  il  Fiume  Aar,  ma  non  ha 
il  minimo  ajuto  di  fortificazioni 
moderne ,  fiancheggiata  folamen- 
te  da  Torri  antiche,  e  circonda- 
ta da  Muraglie  per  lo  più  fenza 
Terrapieno . 

11  Fiume,  che  la  bagna, paffa 
anch' egli  à  fcaricarfi  nel  Reno, 
e  porta  alla  Città  quei  vantaggi 
medefimi ,  che  porta  il  Limt  à 
quella  di  Zurich . 

Tra  Tuna  ,  e  l'altra  di  quefte 
due  Città  molto  tenue  corre  la 
differenza  nella  popolazione,  ma 

fc 
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fc  Berna  è  eguale  ,  o  molto  po- 
co inferiore  in  ciò  a  Zurich  ,  lo 
è  però  di  molto  nel  traffico  r 
mentr' effondo  alquanto  più  alto 
il  tratto  di  quei  Signori  ,  e  così 
pure  il  trattamento,  fono  molto 
rare  le  famiglie  >  che  applicano 
alla  mercatura ,  e  fi  potrebbe  per 
quefto  riguardo  incolparne  l'a- 
lienazione del  loro  genio  ,  fé  la 
fituazione  del  loro  Paefe  ,  per 
l^fperienza  ancora  fatta  da  mol- 
ti  con  difcapito  ,  non  vi  fi  fof- 
fe  moftrata  fempre  apertamente 
contraria . 

Manca  dunque  a  Berna  que- 
llo grande  fondamento  d'opulen- 
za ,  che  fa  tanto  fiorire  la  Cit- 
tà di  Zurich ,  ma  i  Bernefi  nel- 
la grand  eftefa  del  loro  Dominio 
hanno  con  che  riparare  il  lucro 
ceflante  di  quel  traffico  ,  di  cui 
fono  privi . 

H  Set- 
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Settantadue  Baillaggi  ,  quafi 
tutti  affai  importanti ,  e  lucrofi  , 
danno  abbondante  ii  modo  alle 
famiglie  del  Cónfiglio  di  Berna 
di  vivere  con  luftro  ,  eflendone 
taruno  ,  dove  il  Rapprefentante 
vive  decentemente,  fenza  tocca- 
re le  rendite  (rie  private  ,  e  col 
civanzo  in  oltre  di  quaranta  ,  & 
anche  cinquantaftnila;  Talleri  nel 
corfo  della  fua  Carica. 

Il  Territorio  di  Berna  fi  di- 
ftingue  in  Paefe  Alemano  ,  & 
Paefe  Romano,  o  fià  Paefe  di 
Vaud  ;  Il  primo  è  quello  ,  che 
riguarda  il  Levante  ,  oc  il  Set- 
tentrione >  e  quello  lì  ferve  del- 
la lingua  materna  univerfale  de* 
Svizzeri  ,  eh*  è  TAlemana  ,  & 
è  preffo  poco  fimile  al  Paefe  di 
Zurich  ,  e  d'altri  Cantoni  ;  II 
fecondo  ,  che  riguarda  il  Mezzo 
Giorno  ,  e  Ponente  fi  ferve  del- 
la 
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la  lingua  Francefe  y  ma  per  Itì 
più  affai  corrotta  >  e  mifta  coti 
la  Savoiarda  ,  e  s'affòmiglia  più 
al  Paefé  Italiano  ,  tanto  per  la 
quantità  diel le  Città*  e  gròffe  Ter- 
re ,  che  contiene  ,  quanto  per 
la  maggior  facilità  alla  Coltura , 
e  per  la  maggiore  dolcezza  del 
Clima  ,  maffirriamerìte  à  quella 
parte  f  ch'è  bagnata  dal  bel  La- 
go di  Gerìevra. 

Parlando  in  generale  de"  Cari- 
toni  i  diffi  >  che  nelle  loro  guer- 
re s'erano  fempre  approffittati 
foprà  i  loro  nemici  j  e  ciò  fi  ve* 
rifica  anco  fopra  la  miglior  parte 
di  queftó  Paefe  di  Vaud  >  che  f ù 
da'  Bernefi  conquiftato  fopra  li 
Conti  di  Sàvoja. 

Di  queffa  Cafa  *  che  dall'ora 

in  qua  è  crefciuta  >  fi  può  dire, 

dal  nulla,  e  tanto  ingrandita  con 

avanzamento  di  Titoli  ,  e  con 

H     z  au- 
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aumento  di  Stati,  farebbero  i  Ber* 
nefi  affai  gelofi  ,  fé  que'  Princi* 
♦  pi  non  foffero  flati  perTaddietro 
quafi  fempre  occupati  in  altre 
guerre  con  Nemici  più  Potenti , 
e  fé  la  vicinanza  della  Francia 
non  chiamale  con  premura  mag* 
giore  le  loro  gelofie  ,  effendo  affai 
naturale  lo  fcordarfi  d'un  me- 
diocre alla  vifta  d'un  più  grande 
pericolo . 

Non  poffono  abbaftanza  de* 
fcriverfì  ,  quali  difcrete  mifure 
abbia  verfo  di  loro  guardate  la 
Francia  anco  nel  colmo  della 
fua  paffata  felicità,  e  chiunque 
vorrà  riflettere  alla  grande  dif- 
parità  di  rango,  e  di  forze,  che 
corre  tra  quella  Corona  ,  &  il 
Cantone  di  Berna  ,  non  potrà 
dar  titolo  diverfo  al  di  lei  con^ 
tegno  ,  fuppofto  il  coftume  ge- 
nerale de' Principi  grandi  di  par* 

lar 
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lar  alto  con  gV  inferiori  .  Tuttala 
via  la  ragione  appunto  della  fud 
grande  fuperiorità,  e  gl'altri  mo- 
tivi toccati  nel  difcorfo  generale 
circa  i  Cantoni  Proteftanti  >  ren- 
dono i  Bernefi  *  non  folo  gelofi , 
ma  di  genio  ancora  affai  freddo 
verfo  la  Francia  < 

Non  può  però  tacerfl  ,  e  nel 
tempo  fteffo  non  ammirarli ,  co- 
me i  Bernefi  con  tutte  quefte 
non  mal  fondate  gelofie  non  ufi- 
no  almeno  nell' accennato  Paefe 
di  Vaud  quel  contegno  foave  * 
che  viene  defiderato  da  tutta  la 
Nobiltà  Suddita  in  quelle  parti  > 
dalla  quale  i  Bailif,  oltre  ilfarfi 
trattar  d'Eccellenza,  efigono an- 
co il  titolo  di  Monfegneur  ,  co- 
fiume  da  qualche  tempo  gene- 
ralmente introdotto  in  tutto  il 
Dominio  di  Berna  ,  benché  con 
gran  di/piacere  della  fudettaNa* 
H     3  hìU 
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foiltà  Suddita,  che  non  è  pocaf 

Quefta  ad  ogni  modo  fi  man- 
tiene almeno  nell'apparenza  af. 
fai  divota  al  fuo  Sovrano,  oper- 
che  tema  Ig  di  lui  forza,  e  quel- 
la ancpra  de*  fuoi  Aleati,  p  per- 
che copofca  poco  degna  d'invidia 
la  fortuna  di  que'  Nobili ,  che  fo- 
no (oggetti  a*  Sovrani  aflòluti. 

L'ampiezza  ,  e  la  fertilità  di 
quefto  Cantone  baita  per  farlo 
credere  abbondante  di  tutto ,  e 
facile  ad  effer  proveduto  di  ciò, 
che  mapear  li  potette ,  o  dall'uno, 
p  dall' altrp  de-  differenti  Pgcfi^ 
cogli  quali  confina. 

Tiene  anco  qualche  piccola 
Miniera  di  Sale ,  abbonda  d  ogni 
forte  d'Armenti ,  e  di  Cavalli  ini 
particolare  ,  per  1$  vendita  de* 
quali  ,  fpecialmente  doppo  i  fe- 
veri  divieti  ali'  eftrazzione  dall' 
Imperio,  ha  tirate  dalla  Francia 

gran 
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gran  forame  d'oro  ,  effondo  af- 
fai proprii  za  ufo  de*  Drago- 
ni ,  e  della  Cavalleria  leggiera  ; 
De'  vini  poi  di  qualità  pure  af- 
fai buona  ,  ne  fomminiftra  il 
Paefe  in  tanta  copia  ,  che  foc- 
corre  al  bifogno  anche  de'  Pae- 
fi  vicini. 

Vi  farebbe  molto  à  dire  fopra 
le  Città  Suddite  ,  che  non  fono 
poche  y  e  fono  in  oltre  confide- 
rabili  ,  come  Lofana  ,  Morges, 
Iverdun ,  Avanche,  Bruch,  Arau, 
&  altre ,  ma  com*  Io  mi  fon  pre- 
fiflò  di  non  entrare  à  defcrivere 
né  anche  il  materiale  delle  Città 
Sovrane  ,  tanto  meno  devo  far- 
lo delle  Suddite,  per  non  format- 
re  narrazioni  eftremamente  lun- 
ghe ,  e  che  non  faprei  giudicare 
molto  gradite  al  Lettore. 

Non  poffo  però  difpenfarmi 
di  ritornare   un  momento  alla 
H     4  Città 
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Città  di  Berna  per  render  giufìu 
zia  al  merito  di  que'  Signori  ,  le 
maniere  de'  quali  ,  benché  non 
fiano  diverfe  da  quanto  ho  di 
fopra  motivato  ,  fono  però  con 
li  Foraftieri  umaniffime,  e  maf- 
fimamente  con  li  Miniftri  de* 
Principi . 

Da  alcuni  Anni  in  qua  vi  ri- 
vedono gl'Inviati  d'Inghilterra, 
e  di  Brandemiburgo,  li  quali  pe- 
rò fanno  figura /blamente  appref- 
fo  li  Cantoni  Pfoteftanti . 

Per  altro  la  Città  ,  ancorché 
non  abbondante  di  traffico,  non 
ha  però  fcarfezza  di  qualunque 
cofa  può  occorrere  al  vitto,  eve- 
ftito,  e  non  vi  mancano  Artefici 
di  qualunque  genere  affai  perfet- 
ti y  avendone  la  Francia  prò  vedu- 
ta non  foloquefta,  ma  di  verfe  al- 
tre Città  dell'Elvezia  con  l'accen- 
nata efpulfione  de"  Calvinisti - 

Gl'Air- 
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Gl'Arfenali  fono  abbondanti 
d'Artiglieria,  e  d'ogni  forte  di 
provedimenti  in  maniera  corrif- 
pondente  all'  opulenza  di  quel 
Cantone- 

Il  genio  de5  Bernefi  più  in- 
clinato al  mefHero  dell'  Armi , 
che  à  qualunque  altra  profef- 
fione  ,  fa  y  eh*  in  quefto  Can- 
tone fi  trova  fempre  abbondan- 
za di  Officiali  ,  e  Soldati  ,  eh* 
hanno  fervito  in  guerra  ,  ma 
come  il  Paefe  non  è  così  affol- 
lato d'abitanti  ,  come  quello  di 
Zurich  %  così  li  Sovrani  non  fo- 
no facili  ad  acconfentire  à  le- 
ve per  altri  Principi  ,  che  fono 
fèmpre  defiderate  ,  e  tolerano 
/blamente  qualche  recluta,  che 
fi  fa  quafi  in  modo  furtivo  da- 
glJ  Officiali  di  loro  Nazione  , 
che  fervono  altrove  ,  il  che  è 
quanto   può  ottenere   da    quel 

Pub- 
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Pubblico  te  forza  degi'  Ufficii 
dei  privati , 

DEL     CANTONE 
PI    LUCERNA. 

TErzo  in  ordine  à  tutto  il 
Corpo  Elvetico  >  ma  pri- 
mo in  ordine  ai  Cantoni  Cat- 
tolici è  quello  di  Lucerna  ,  eh* 
entrò  nella  Lega  goti  gì*  altri 
l'Anno  1332. 

A  Settentrione  ,  a  Mezzo 
(giorno  ,  &  a  Ponente  è  cir- 
condato intieramente  dal  Can- 
tone di  Berna  ,  toccando  fola- 
niente  per  poco  fpazio  à  Mezzo 
Giorno  quello  d'Undervald  y  & 
a  Levante  confina  col  Cantone 
di  £ugh . 

Il  fuo  Territorio  è  qualche 
cofa  più  riftretto  ,  che  quello  di 
Zurich  ,  non  è  de1  più  Aerili, 

ma 
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pia  ricava  dal  Bernpfe  gran  par- 
jte  del  bifognevole  air  alimen- 
to de'  fuoi  abitanti  ;  Mancante 
quafi  intieramente  de*  vini  ,  non 
ha  tutto  affatfo  il  Aio  bifogap 
de?  grani ,  convertita  la  maggior 
parte  de'  fuoi  Monti  à  nutri- 
mento degl'Armenti  ,  de"  quali 
abbonda. 

La  Città  ,  che  dà  il  nome  3I 
Cantone  ,  ha  la  fua  fituazione 
intieramente  fimile  à  quella  di 
Zurich ,  alla  jriferva  delle  Mon- 
tagne ,  che  la  circondano  ,  che 
le  fono  più  vicine,  e  più  alte,  e 
per  altrp  ella  retta  divifa  da  urj 
Fiume  affai  groflb  chiamato  Rus, 
che  va  anch'eflo  a  fcaricarfi  nel 
Reno,  &  efce  dal  Lago  ,  che 
in  quella  parte  fi  chiama  il  Lago 
di  Lucerna ,  effendo  porta  la  Cit* 
tà  per  appunto  alla  sboccatura 
«il  quello  Fiume , 

Non 
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Non  folo  il  Fiume  ,  ma  il 
Lago  portano  alla  Città  ftcffa 
grandinimi  commodi  >  perche  il 
Lago,  che  generalmente  fi  chia* 
ma  Lago  de'  quattro  Cantoni  $ 
agevola  un  continuato  commer- 
cio tra  effa,  e  li  Cantoni  d'Uri, 
Svitz  ,  &  Undervald  >  dal  La- 
go fteffo  bagnati  .  Riefce  affai 
vaga  y  ma  fcarfa  anch'  effa  di 
traffico  ,  perche  alla  riferva  di 
qualche  lavoro  di  Sete  compra- 
te nello  Stato  di  Milano ,  e  de- 
gl'Artefici  neceflarii  per  fervizio 
degl'abitanti,  non  vi  fono  mani- 
fatture y  che  poflano  far  fiorire 
il  Paefe  >  le  genti  del  quale  la- 
vorano quafi  tutte  per  conto  de* 
Mercanti  diZurich  ;  Vi  è  bensì 
un  grande  ,  e  continuo  paffag- 
gio  delle  mercanzia  d'Italia  per 
Alemagna  ,  e  per  Francia  ,  e 
così  vicendevolmente  ,  che  por- 
ta 
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ta  non  poco  vantaggio  alla  Cit- 
tà,  &  al  Territorio. 

Risiedono  d'ordinario  in  efla 
Città  il  Nuncio  Apoftolico  ,  il 
quale  ha  anche  poteflà  di  Le- 
gato a  Latere  ,  e  l'Ambafciato- 
re  di  Spagna  ;  Il  primo  a  ri- 
guardo della  Religione  non  fa 
figura  ,  che  appreflò  i  Cantoni 
Cattolici;  &  il  fecondo,  che  al- 
tre volte  la  faceva  appreflò  di 
tutti  ,  ora  è  folamente  ricono- 
iciuto  da'  Cattolici  ftefli  interef- 
fati  nel  Capitolato  di  Milano  , 
per  non  avere  gl'altri  (  come  fo- 
pra  s'è  detto)  voluto  riconofce^ 
re  né  l'uno  ,  né  l'altro  de'  due 
Principi  contendenti  la  Monar- 
chia di  Spagna . 

Il  coftume  de'  Signori  di  Lu* 
cerna  è  civile  ,  difcreto,  e  cor- 
teCe  ,  al  pari  d'ogn'  altro  Canto» 
ne ,  e  la  loro  pietà  ben  fi  vede 

nella 
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nella  proprietà  ,  e  fontuofità  cfé- 
gl'Edi ficj  Sacri,  come  fé  ne  fcor- 
ge  la  politezza  anco  nella  vaghez- 
za delle  abitazioni . 

E*  anche  affai  particolare  lai 
maniera  avveduta  ,  e  prudente, 
con  la  quale  fi  regolano  negl' 
affari  politici,  emaflime  in  quel- 
li toccanti  la  Religione  ,  e  che 
producono  contfovef fie  cogli  Pro- 
teftanti  ,  certo  eflendo  ,  che  in 
tale  materia  cori  ammirabile  co- 
flanza  foft  erigono  fin' all'ultimo 
punto  le  loro  convenienze  ,  né 
fi  fcordanp  dell'  ufo  della  più 
fina  deffefità  ,  pef  ifchivare  i 
pericoli  delle  rotture  t  dosi  che 
può  dirfi  i  che  là  prudenza  de* 
Signori  di  Lucerna  ferva  di  Ci- 
nofura  alla  difezziòne  degl'  al- 
tri Cantoni  Cattolici,  che  (fan- 
no per  ordinario  Tempre  uniti 
di  maflime  ,  e  di  volontà  al  ite- 
ro 
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to  primo  Cantone. 

Detto/I  quanto  bafta  dell' in- 
clinazione di  Cjuelio  Cantone  , 
quando  fi  parlò  di  tutti  i  Cat- 
tolici ,■  non:  reftà  ,  che  à  dirfi 
brevemente  de'  loro  Arfenali , 
che  fono  abbondanti  di  beli' A r- 
tiglieria  ,  d'Armi  ,-  e  Munizioni 
al  pari  d'ogn'  altro  *  e  de*  loro 
Baillaggi  ,  che  fono  quindici , 
di  rendita  mediocre  *  oltre  una 
piccola  Città ,  che  riconofce  ben- 
sì per  Sovrani  li  Signori  di  Lu- 
cerna ,  ma  fi  governa  con  Ma- 
gistrati ,  Giudici ,  e  Leggi  pro- 
prie. 

DEL    CANTONE 
D'   URI. 

BEnche    il  Cantone  d'  Uri 
poffa  dirfi  il  primo  Autore 
della  libertà  de*  Svizzeri  ,  eflen- 

dofi 
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dofi  in  eflb  nell'Anno  1307.  con- 
certata la  prima  Lega  con  gl'al- 
tri due  ,  Svitz  ,  &  Undervald, 
ad  ogni  modo  fi  è  contentato  di 
cedere  il  porto  alli  tre  di  fopra 
defcritti  ,  perche  più  forti  ,  e 
d'occupare  il  quarto  rango  nella 
Dieta  generale . 

Queflo  Cantone  abbraccia  il 
Paefe ,  che  dal  Monte  San  Go- 
tardo  fi  eftende  fin  al  Lago  ac- 
cennato de'  quattro  Cantoni  ,  e 
quefta  è  una  gran  Valle  ,  per 
mezzo  della  quale  paffa  il  Fiume 
Rus ,  che  dall'alto  della  detta 
Montagna  fcaturifce. 

Dieci  Community  formano 
quefto  Cantone  ,  nel  quale  non 
ve  n'è  alcuna,  che  abbia  il  no. 
me  di  Città  ,  quando  non  fi  vo- 
lefle  far  queft' onore  ad  Altorf, 
che  paffa  per  la  Terra  principale 
più  popolata . 

GÌ' 
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GÌ'  abitanti  del  Monte  San 
Gotardo  fono  Sudditi  di  quefto 
Cantone  ,  ma  fi  governano  con 
Magistrati  proprii,  e  godono  mol- 
ti privileggi . 

Un  folo  Baillaggio  egli  tiene 
di  là  dal  Monte  San  Gotardo 
in  una  Valle  chiamata  Liviner , 
li  Sudditi  della  quale  però  hanno 
anch'etti  qualche  privilegio,  ma 
non  così  ampio,  come  gl'abitanti 
del  Monte. 

Il  pafiaggio  continuato  di  Mer- 
ci per  lo  Monte  medefimo  por- 
ta del  vantaggio  confiderabile  al 
Paefe ,  à  cui  per  altro  mancano 
grani  ,  e  vini  ,  e  quafi  ogn*  al- 
tra cofa  neceffaria  ,  alla  riferva 
di  quantità  de*  pafcoli  per  li  Be- 
diami  ,  de'  quali  in  ogni  genere 
abbonda  anco  per  venderne  ad 
altri . 

La  gente  ,  quantunque  abita- 
ì  trice 
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trice  d'afpre  Montagne  ,  è  ad 
ogni  modo  in  buona  "parte  affai 
colta ,  dilettandoli  molto  del  me- 
ftier  della  guerra ,  e  con  qualche 
prattica  in  confeguenza  dei  Pae- 
fi  ftranieri , 

DEL    CANTON  E 
DI    SVITZ. 

NOn  é  diverto  dal  defcritto 
di  fopra  il  Paefe  del  quin- 
to Cantone  chiamato  Svitz  ,  il 
quale  a  Levante  è  bagnato  in 
parte  dal  Lago  di  Zurich  ,  e 
tocca  anche  il  Cantone  di  Cla- 
ris ,  a  Ponente  è  pure  bagnato 
dal  Lago  de'  quattro  Cantoni, 
a  Mezzo  Giorno  confina  al  Pae- 
fe d'Uri  »  &  a  Settentrione  a 
quello  di  Zugh. 

Si  è  narrato  di  fòpra  in  che 
tempo  quello  Cantone  con  quel- 
lo 


lo  d'Uri  i  e  d'ttndervald  fecero 
la  loro  prima  Aleanza  j  É*  divi, 
fò  in  fei  Communità  *  la  princi- 
pale de*  quali  fi  chiama  Bron, 
come  che  quefto  è  il  luogo  ove 
fi  raduna  alcune  Volte  qualch* 
Affemblea  *  e  vi  è  ancora  un  Mo- 
naftero  de  Benedettini  aflai  ricco 
con  utt  fontuofo  Tempio  dedi- 
cato alla  BEATA  VERGINE, 
celebre  per  molti  miracoli,  e  vi- 
sitato continuamente  da  una  gran 
quantità  de  Cattolici  da  ogni 
parte ,  che  lo  hanno  in  fòmma 
venerazione  * 

Non  ha  più  che  tre  Baillag- 
gi  ,  e  di  quefto  Cantone  niente 
di  più  può  dirfi  >  chi  non  volef- 
fé  eftenderfi  in  cofe  troppo  mi- 
nute, ò  replicare  ciò  che  s'è  det- 
to del  Cantone  d'Uri  - 


I    2  DEL 
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D  £L     CANTONE 
DI  UNDERVALD. 

PEr  cagione  d'un  gran  Bofco, 
che  lo  divide  per  metà  fi 
chiama  quefto  Cantone  con  tal 
nome,  benché  abufi vamente,at,. 
tefoche  Undervald  in  Alemano 
lignifica  fopra  il  Bofco . 

Il  Cantone  di  Lucerna  lo  cin- 
ge a  Settentrione,  quello  diBer^ 
na  ,  &  Uri  a  Ponente,  &  a  Mez- 
zo Giorno,  e  li  ferve  per  confine 
a  Levante  il  Lago  di  Lucerna  . 

Si  divide  egli  in  due  parti,  aven- 
do gl'abitanti ,  che  chiamano  di 
fopra  il  Bofco  il  loro  Configlio 
generale ,  e  così  pure  gY  abitanti 
di  fotte  il  Bofco . 

Privo  di  Baillaggi ,  non  ha  più, 
che  otto  Villaggi  confiderabili, 
e  popolati  ;  E*  tutto  Montuofo3 

e  non 
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e  non  differifce  da  quello  di  Svit% 
fé  non  nella  Religione ,  potendo* 
fi  calcolare  eguale  il  genio  belli-* 
cofo  de  popoli  ,  e  la  qualità  de* 
prodotti  del  Terreno . 

DEL    CANTONE 
DI    ZU  G  H. 

SUccede  il  Cantone  di  Zugh* 
eh' è  circondato  dalle  Terre 
di  Svitz,  Lucerna,  e  Zurich,  e 
che  T  Anno  1 3  5  z.  affieme  con  Già- 
rona  entrò  nel  numero  de'  Can* 
toni  i 

Una  piccola  Città  ,  che  li  dà 
il  nome  fa  figura  di  Capo  dei 
Cantone  >  ma  ancorch'  ella  fi 
governi  con  indipendenza,  tur- 
tavia  negl'affari ,  che  riguarda* 
no  tutto  il  Cantone  ,  non  ha, 
che  due  quinte  parti  di  fovrani* 
tà  >  poiché  dividendo*!  il  Paefe 
I     3  in 
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in  cinque  Community ,  ogn'una 
delie  quali  ha  un  voto  ,  la  Cit- 
tà è  calcolata  per  due  delle  Com- 
minuta ftefle, 

La  fua  fonazione  è  affai  va- 
ga ,  porta  in  Capo  ad  un  piccolo 
Lago  >  a  cui  dà  il  nome,  e  che 
è  guarnito  di  diverfe  Terre  ,  e 
Villaggi  a'I'intorno, 

Il  Paefeè  piccolo ,  ma  produce 
grani,  e  vini  in  mediocre  quanti* 
tà ,  elfendo  d j  gran  lunga  men  af- 
pro  di  quello  degl'altri  quattro 
Cantoni  fopra  nominati , 

Abbonda  pure  d'Armenti ,  di 
tale  qualità  ,  che  fono  forfè  da 
preferirfi  a  quelli  degl'altri  Can- 
toni. 

Tra  li  fuoi  abitanti ,  le  perfo- 
ne  di  qualche  qualità  non  fono 
rare  ,  e  generalmente  riefeono 
difereti  >  umani ,  e  colti  al  pari 
di  quelli  di  qualunque  altro  Can- 
tone; 
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tonc  ;  facendoti  conofcere  niente 
meno  prudenti  nel  maneggio  de- 
gl'affari nelle  Diete ,  che  valoro- 
fi  nel  trattare  l'Armi. 

Hanno  fei  Baillaggi  ,  li  qua- 
li però  non  fono  molto  eftefi  > 
non  avendo  il  Prefetto  l'obli- 
gazione  di  tenervi  continua  re- 
sidenza . 

DEL     CANTONE 

DI    CLARIS, 

O*    CLARONA. 

L'Ottavo  Cantone  è  quello  di 
Clarona  >  il  quale  fi  con- 
tiene tutto  in  una  gran  Valle  cin- 
ta a  Levante ,  &  a  Mezzo  Gior- 
no da  quella  parte  de'  Griggio- 
ni ,  che  fi  chiama  Lega  Grifa ,  toc- 
cata a  Ponente  dalli  Cantoni  d'U- 
ri |  e  Svitz  ,  e  bagnata  a  Setten- 
trione dal  Fiume  Limt . 

I    4  Cla- 
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Claris  Villaggio  principale  dà 
il  nome  a  tutto  il  Paefè,  il  qua- 
le è  divifo  in  quindici  parti,  ma 
non  v'è  c^ie  un  folo  Configlio  , 
così  che  tutte  quefte  fedeci  par- 
ti fi  poffono  chiamare  una  fola 
Communità ,  concorrendo  tutte 
in  un  luogo  all'elezione  de' loro 
Giudici . 

Gl'abitanti  fono  per  la  mag- 
gior parte  Calvinisti  ,  calcolan- 
doti ,  che  circa  tm  terzo  pollino 
efTer  li  Cattolici  >  &  all'accen- 
nato Villaggio  di  Claris  fi  dà  il 
beli'  onore  d'efTer  flato  il  primo 
a  fentire  le  predicazioni  di  Zuin- 
glio  ,  &  a  ricevere  ciecamente 
dalla  fua  voce  le  falfedottrinetii 
quella  Religione  ;  Per  altro  così 
il  Paefe  ,  come  i  Popoli  fono 
all' incirca  della  qualità  di  quelli 
d'Ufìdervald  >  e  Svitz. 

Hanno  un  folo  Baillaggio  in 

vici- 
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vicinanza  de*  Griggioni ,  che  non 
è  fprezzabile  ,  e  due  altri  ne 
hanno  pure  in  commune  col 
Cantone  di  Svitz ,  oltre  una  cer- 
ta ipecie  di  Sovranità  /òpra  il 
Toggemburgh  unitamente  pure 
con  Svitz,  della  quale  fi  parlerà 
a  fuo  luogo . 

DEL    CANTONE 

DI  FRIBURGH. 

PArlando  di  fopra  del  Canto- 
ne di' Berna  fi  fono  deferit- 
ti  li  Confini  di  quello  di  Fri- 
burgh  ,  il  quale  non  ha  ,  che 
una  piccola  lingua  di  Terra  ver- 
fo  Ponente ,  bagnata  dal  Lago 
di  Neufchatel,  per  altro  è  cin- 
to intieramente  dal  Bernefe . 

Quefto  unitamente  con  Solo- 
torno  entrò  nell'  Aleanza  ,  e  nel 
numero  de' Cantoni  l'Anno  148 1. 

La 
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La  fituazione  della  Città  è  a£ 
fai  ftravagante ,  porta  una  parte 
d'effa  fopra  un  Monte  affai  af- 
pro ,  e  V  altra  in  una  fpecie  di 
Valle  interfecata  da' Colli ,  così 
che  ad  ogni  paffo  conviene  fali- 
re ,  o  difcendcre . 

Nella  parte  baffa  è  divifà  da 
un  piccolo  Fiume,  che  fi  fcarica 
poi  neir  Aar  ,  per  altro  non  è 
jfcarfa  di  buoni  Edificii ,  e  compa- 
rifce  fotto  Tocchio  affai  vaga . 

1/ irregolarità  della  fua  fitua- 
zione  ,  e  fors'  anche  la  vaftità 
dei  giro  ,  ma  più  di  tutto  li 
Monti ,  eh' intieramente  la  do- 
minano ,  renderebbero  inutili 
tutti  li  sforzi  deir  arte  ,  quando 
fi  voleffe  cingerla  di  fortificazio- 
ni moderne  ,  in  vece  della  fem- 
plice  muraglia  ,  e  Torri  antiche, 
che  la  circondano ,  ma  non  man- 
ca però  d'Arfenali  proporzionati 

al 
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al  bifogno  degli  abitanti ,  e  de* 
Sudditi , 

Benché  la  lingua  materna  fia 
Ja  Tedefea ,  come  in  tutta  l'El- 
vezia ,  ad  ogni  modo  Friburgh  ha 
quefto  di  particolare ,  che  gì'  abi- 
tanti della  parte  alta  Tono  diffe- 
renti ffi  mi  nel  linguaggio  da  quelli 
della  parte  bada ,  gì'  uni  parlando 
folamente  Alemano  ,  gl'altri  fo- 
Jamente  Francese ,  benché  corrot* 
to ,  a  fegno  tale  ,  che  molti  pofle- 
dendone  un  folo,  fcambievolmen* 
te  non  s'intendono. 

Tutti  però  fono  colti ,  al  fé- 
gno  maggiore  riescono  affàbili  , 
cortefi  ,  giudiziofi,  e  difinvoJti, 
quanto  mai  può  erederfi ,  &  il 
coftume  univeriàle  ha  più  del 
Francefe ,  che  dell'  Alemano . 

Il  Paefe ,  che  ha  fedici  Bail- 
laggi  >  la  maggior  parte  però  di 
poca  confiderazione  ,  è  predo  à 

poco 
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poco  affai  fomigliante  a  quello 
di  Vaud  ,  poffeduto  da'  Berne* 
fi  ,  abbondante  di  tutto  ,  ma 
non  intieramente  de*  vini ,  che 
li  vengono  dall'  ifteffo  Bernefe 
vicino  à  buon  prezzo,  &  in  co- 
pia fomrniniftrati  ;  per  altro  una 
parte  produce  ampie  pafture  per 
gl'Armenti,  e  l'altra  è  compo- 
rta di  piccoli  Colli  tutti  atti  al- 
la Coltura  * 

DEL    CANTONE 
DI  SOLOTORNO. 

QUefto  Cantone  è  cinto  an- 
ch' egli  per  la  maggior  par- 
te  dal  Paefe  di  Berna ,  confinan- 
do /blamente  verfb  Ponente  con 
la  Franca  Contea ,  col  Cantone 
di  Bafilea ,  e  con  il  Paefe  di  Pou- 
rentrut  - 

Raccoglie  il  bifogno  de'  gra- 
ni 
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ni  per  ufo  proprio  ,  e  fòmmini- 
lira  abbondanti  pafcoli  agi'  Ar- 
menti, effendo  fcarfo  follmente 
de'  vini,  de'  quali  però  il  Ber- 
nefe ,  e  la  Contea  di  Neufchatel 
ne  introduce  l'abbondanza . 

Anche  quefta  Città ,  preten- 
dono molti  Autori ,  che  fia  fab« 
bricata  fin  nel  tempo  del  Patriar- 
ca A  bramo  ,  e  fia  forfè  la  più 
antica  di  tutta  la  Gallia  CeL 
tica . 

E'  (ituata  fopra  il  Fiume  Aar, 
&  è  al  prefènte  munita  di  for- 
tificazioni moderne  ,  e  con  Mu- 
raglie ,  e  Baftioni  tutti  incarni- 
rti di  pietra  viva  con  difpendio 
confiderabile  ,  e  con  altrettanta 
proprietà  è  guarnita  al  di  dentro 
di  buone  fabbriche ,  e  belle  ftra- 
de  ,  &  ha  molto  traffico  con  la 
Francia. 

Il  tutto  però  è  fuperato  dalla 

poli- 
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politezza  degl'abitanti,  che  non 
cedono  ad  alcun*  altro  nel  pof- 
feffo  di  quelle  parti  >  che  ren- 
dono amabile  l'Uomo ,  e  filma- 
bile infieme  t 

Al  numero  di  dieci  fi  calco- 
lano li  Tuoi  JBaillaggi  ,  e  fono  di 
qualche  confiderazione  ,  &  il 
Paefe  è  tra  i  più  vaghi  di  tutta 
l'Elvezia ,  particolarmente  in  vi- 
cinanza della  Città  ,  dove  com- 
pari fce  ad  un  tratto  fbtto  l'oc- 
chio non  poca  quantità  d'Edificii 
di  bella  ftruttura  con  buoni  Giar- 
dini adornati  « 

DEL    CANTONE 
DI  BASILEA. 

Piccolo  Cantone  è  quello  di 
BafiJea  ,  ma  la  Città  So- 
vrana ,  che  li  dà  il  nome  è  fen- 
za  dubbio  la  più  grande  t  e  la 

più 
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più  bella  di  tutta  Y  Elvezia . 

Affai  antica  nella  fua  origine , 
nel  tempo  precifò  della  quale  pe- 
rò tutti  gl'Autori  non  s'accorda- 
no; è  affai  rinomata  per  li  Stu- 
dii  della  fua  Univerfità  ,  per  lo 
Reno  ,  che  con  maeftà  ,  e  con 
molta  ricchezza  di  acque  vi  fcor- 
re  per  mezzo  ,  à  fegno  ,  che  la 
parte,  che  retta  verfo  il  Confi- 
ne del  Marchefato  di  Baden  fi 
chiama  la  piccola  Bafilea ,  e  così 
pure  per  lo  gran  Tempio  ,  che 
fu  rifabbricato  da  Enrico  il  San- 
to Imperatore  nell'  Anno  1010. 
per  lo  Concilio,  che  vi  fu  poi 
tenuto  ,  e  per  gì'  Uomini  cele- 
bri ,  eh'  ha  dato  al  Mondo . 

Gode  felicità  diftinta  di  Cli- 
ma ,  gran  paffaggio  di  Merci 
per  Francia ,  e  per  l'Imperio  , 
che  gli  porta  un'  utile  confidera- 
bile  ,    accrefeiuto    anche  dalla 

com- 
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commodità  del  Fiume  Reno  ; 
non  è  fcarfa  di  traffico  ,  e  di 
manifatture ,  e  cede  (blamente  à 
Zurich ,  &  a  Berna  nella  popò- 
lazione  ,  che  non  è  poca ,  ma 
non  è  però  proporzionata  intie- 
ramente alla  fua  capacità . 

Il  fuo  Territorio  è  di  poco  gi- 
ro ,  ma  affai  piano  ,  vago  ,  e 
fertile  di  grani ,  e  di  vini  ;  Con- 
fina a  Levante  col  Cantone  di 
Solotorno  ,  a  Ponente ,  e  Setten- 
trione con  le  Terre  Auftriache  f 
cioè  con  la  Forefta  nera  ,  e  con 
parte  delle  quattro  Città  Silve- 
flri  ,  &  a  Mezzo  Giorno  con 
V  Alfazia. 

Prima  che  entrafle  nel  nume- 
ro de*  Cantoni  il  Vefcovo  di  Ba- 
silea >  vi  teneva  Sovranità  anche 
Temporale,  benché  però  i  Sud* 
diti  godeffero  molti  privileggi  ; 
Cominciò  il  Vefcoyo  a  far  qual* 

che 
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che  perdita  de*  fuoi  diritti  verfo 
l'Anno  1501.  tempo  in  cui  la 
Città  fletta  infieme  con  quella  di 
Scaffufà  entrò  nell'Aleanza  con 
li  otto  Cantoni  predetti  >  li  qua- 
li per  effer  flati  per  cento ,  e  tren- 
ta Anni  in  circa  loro  foli  uniti , 
ii  chiamano  per  queflo  li  otto 
Cantoni  vecchi . 

Quando  però  li  fopra  men- 
zionati Erefiarchi  fovvertirono 
la  maggiore  ,  e  forfè  la  più  bel- 
la parte  dei  Paefe  Svizzero  ,  ca- 
de in  Bafilea  con  le  rovine  del- 
la Cattolica  Fede  anco  la  Sovra- 
nità di  quel  Prelato  ,  il  quale 
cacciato  dalla  fua  Sede  dal  fu- 
ror de'  ribelli  alla  medcfima  y  & 
alla  vera  Chiefa  ,  ha  quafi  per- 
duto per  fino  il  nome  di  Vefco- 
vo  di  Bafilea  ,  chiamandofi  al 
prefente  ,  almeno  da'  Protettane 
ti  P  folamente  Vefcovo  di  Pouren- 
K  trut, 
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trut  ,  e  fopra  quello  Paefe  (o* 
lo  ,  che  è  porto  tra  TAlfazia  , 
Franca  Contea  ,  il  Diftretto  di 
Biel  ,  e  quello  di  Berna  ,  Solo- 
torno  ,  e  Bafìlea  >  ha  confervato 
il  Dominio  ,  ma  Dominio  così 
circonfcritto  ,  che  alla  riferva 
d'alcune  rendite  fue  proprie  >  ap- 
pena li  fetta  il  Titolo  di  Sovra- 
no ,  coftituiti  que*  Popoli  in:  una 
tale  libertà  9  che  fi  governano 
con  Magiftrati ,  e  Giudici  da  lo- 
ro medefìmi  eletti  ,  &  effendo 
Aleati  con  li  Bernefi  y  vengono 
da  loro  protetti  con  tanto  vigo- 
re >  che  cedendo  il  Vefcovo  alla 
forza  de5  Protettori  ,  non  ardi- 
fce  d'efef citare  fopra  de* Tuoi  Sud- 
diti né  meno  quegF  atti ,  che  fé 
li  convengono. 

E'  da'  ftùpirfi  ,  che  la  Città , 
benché  proveduta  d'Arfenali ,  e 
Magazeni  abbondanti  9  tuttavia  $ 

per 
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per  efferé  frontiera  ,  fcon  abbia 
la  minima  fortificazione  moder- 
na >  tanto  più ,  che  poco  lungi , 
anzi  a  vifta  della  Città  il  Rè  di 
Francia  vi  tiene  una  Fortezza 
confiderabile  ,  chiamata  Hunin- 
ghen  su  l'ultimo  Confine  deli* 
Alfazia  y  bagnata  dal  Reno  , 
fatta  di  Pianta  nel  Secolo  decor- 
fo  dal  famofo  Ingegniere  Vau- 
ban  ,  ma  come  la  Città  fteffa 
ha  un'ampio  giro  ,  non  hanno 
quei  Signori  avuto  mai  il  corag- 
gio per  metterti  alFintrapfefa  di 
cingerla  di  fortificazioni  moder- 
ne y  atterriti  ,  non  fenza  ragio- 
ne dall' immenfo  difpendio  ,  che 
farebbe  flecefTario  per  ridurle  a 
perfezzione . 

Gl'abitanti  >  quantunque  del- 
la Religione  pretefa  riformata  , 
fono  di  genio  li  meno  avverfi  al. 
la  Francia,  e  lo  dimoftra  la  tol- 
K     2  leran- 
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Jeranza  ,  ch'ebbero  nel  lafciarfi 
imbrigliare  dall' accennata  For- 
tezza  d'Huninghen,  oltre  la  ra«> 
gione  del  traffico  ,  ch'hanno  con 
FAlfazia  ,  ragione  però  >  che  li 
perfuade  egualmente  ad  aver  t ut-» 
ti  li  riguardi  per  l'Imperio,  nien* 
te  meno  vicino,  e  confinante. 

Per  altro  la  prollimità  appun^ 
to  di  quefti  Stati  >  e  la  pratti- 
ca  d'altri  Paefi  >  neceffaria  con-* 
feguenza  de'  loro  efercizii  milita^ 
ri  ,  e  mercantili  ,  rende  quei  di 
Bafilea  affai  colti ,  faggi,  e  ma- 
nierofi . 

Il  poco  Paefe ,  chèpoffiedeque* 
fio  Cantone  non  permette  moK 
to  prefitto  a'  Sovrani  con  fuoi 
Baillaggi ,  non  avendone  più  che 
cinque  di  rendita  ,  e  confiderà-* 
gione  mediocre. 


PEI, 
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DEL      CANTONE 
DI    SCAFFUSA. 

IL  Cantone  di  Scaffufa  è fitua- 
to  tra  le  Terre  dell'Imperio, 
e  quelle  del  Cantone  di  Zurich^ 
quatta  ore  di  là  dal  Fiume  Re- 
no, in  modo  tale,  che  facendo  il 
camino  ordinario  a  dritta  linea 
da  Zurich  a  Scaffufa ,  fi  paffa  per 
il  Paefe  Imperiale. 

Tra  quefto  Cantone  ,  e  queU 
lo  di  Bafilea  vi  fono  le  quattro 
Città  Silveftri  ,  che  fi  chiama- 
no tali,  a  riguardo  della  Forcfta 
Nera  >  che  giace  loro  vicina  dal- 
la parte  di  Ponente  ,  &  è  calco- 
lata ,  come  loro  difèretto,  aven- 
do anche  foggetto  qualche  fpazio 
di  Paefe  a  Ponente  di  qua  dal 
Reno  .  Sono  tutte  quattro  fog- 
gettc  alla  Cafa  d'Auftria  y  poco 
K     3  di% 
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dittanti  l'una  dall'altra  alla  ri* 
va  del  Fiume  accennato ,  e  fono 
Rhinfeld  ,  Sekingen  ,  Laufen- 
burgh ,  e  Valdeshut  ;  La  prima , 
eh' è  la  più  confiderabile  >  è  di 
qua  dal  Reno  \  le  altre  tre  fono 
dalla  parte  oppofta ,  e  di  minore 
considerazione  f 

La  Città  di  Scaffufa  è  affai  bel- 
la ,  con  buone  fabbriche ,  &  ab- 
bondanza di  Fontane,  &  è  luogo 
di  gran  paffaggio,  poiché  le  Mer- 
ci }  che  vengono  pe'l  Lago  di  Co- 
ftanza  a  feconda  del  Repo,  è  for- 
za ,  che  fiano  /caricate  a  Scaffu- 
fa ,  per  effer  trafpprtate  per  Ter- 
ra di  là  dalla  cafeata  ,  che  fa  il 
Reno  a  Laufen  già  de/critta  nel 
principio  della  prefente  relazione . 

E'  cinta  anch'  <pffa  di  Mura- 
glie ,  e  Torri  all'antica ,  e  li  fuoi 
abitanti  fono  generalmente  affai 
cortefi  y  e  civili  ,  applicandoli 

chi 
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chi  al  militare,  e  chi  al  traffico, 
per  lo  quale  il  Reno  porta  un 
gran  vantaggio ,  così  al  pubblico, 
che  al  privato, 

Per  altro  poca  utilità  poflbno 
cavare  da'  loro  Baillaggi  ,  che 
fono  pochi  ,  e  di  breve  giuri  fdi- 
zione , poiché  non  ve  forfè  Can- 
tone ,  eh'  abbia  wn  Territorio  più 
ri  ft  retto  di  quefto . 

Egli  è  bensì  un  Territorio  af- 
fai fruttifero,  <e  de'  vini  partico- 
larmente ne  produce  molto  più 
dei  bifogno  ,  j&  in  qualità  così 
perfetta  ,  che  vengono  ricercati 
dalli  Paefi  vicini, 

DEL     CANTONE 
di  APPENZEL, 

COme  quefto  è  l'ultimo  Can- 
tone entrato  in  Lega  ,  così 
tiene  con  ragione  l'ultimo  luogo, 
K    4  Con- 
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Confitte  in  una  gran  Valle  yfi- 
tuata  tra  Io  Paefe  di  San  Gallo-, 
e  li  Griggioni . 

E*  divifo  in  dodeci  Commu- 
nità  ,  la  principale  delle  quali  è 
quella  ,  che  dà  il  nome  a  tutto 
il  Cantone,  pretendendo  alcuni, 
che  come  quefto  Paefe  era  anti- 
camente fogge tto  agl'Abbati  di 
San  Gallo,  che  rifiedevano  buo- 
na parte  dell'Anno  in  quelli  Vil- 
laggi ,  egli  abbia  prefo  in  tal  ma- 
niera il  nome  d'Appenzel,  chia- 
mandoli  in  latino  Abbaticella  ; 
Comunque   fiali  circa  l'etimolo- 
gia del  nome,  è  cofa  certa,  che 
quefti  Popoli  con  groffo  esborfo 
di  contante  ricomprarono  la  li- 
bertà dall'Abbate  di  San  Gallo, 
prima  d'effere  ricevuti  nel  nume- 
ro de'  Cantoni . 

Forfè  che  quefto  è  il  Cantone 
piìi  rozzo  degl'altri ,  tanto  per 

quel- 
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quello,  che  riguarda  le  perfone, 
che  la  qualità  del  Terreno ,  atto 
a  nuir  altro,  che  al  pafcolo  degl* 
Armenti  ,  vivendo  per  lo  più  cfi 
foli  latticini  quei  Paefani . 

DEGLI    ALEATI 
DF  CANTONI. 

PArlando  in  particolare  circa 
gl'Aleati  de' Cantoni  ,  per 
quanto  fi  cerchi  la  brevità  ,  vi 
farà  forfè  maggiore  neceflìtà  di 
eftenderfi ,  di  quello  s'è fatto  nel- 
la defcrizzione  de'  Cantoni  me- 
defimi ,  la  quale  fi  è  potuta  re- 
cingere ,  perche  già  s'erano  det- 
te molte  cofe  a  fuo  nicchio  nel 
difcorfo  generale  - 

Quelli  che  fono   al  prefente 
nel  numero  di  quefii  Aleati  fo- 
no  li   Griggioni   ,    li    Vallefi  f 
l'Abbate  ,  e  Città  di  San  Gal- 
lo, 
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lo  ,  le  Città  di  Mulhaufen  ,  e 
Biena  ,  la  Contea  di  Neufcha- 
tel ,  e  la  Città  di  Genevra  ,  ma 
tutti  non  fono  Alea  ti  precifa- 
mente  col  Corpo  Elvetico  ,  ma 
alcuni  /blamente  con  parte  di 
eflb , 

DE*    GRIGGIONI. 

SE  fofle  altrettanto  ubertofo, 
quanto  egli  è  vailo  lo  Pae- 
fé  de*  Griggioni  ,  non  avrebbero 
certamente  fc>i(bgno  ne  de' Grani 
della  Svevia  per  alimentare  il  lo- 
ro Popolo ,  né  di  cercare  con  tant* 
anfietà  le  occasioni  di  fèrvire  nel- 
le Armate  eftere  ,  per  tirare  de- 
naro a  fovvenimentq  delle  pro- 
prie anguftie , 

Tuttavia  quefto  Paefe  non  è 
tra  i  più  Aerili  ,  e  quantunque 
gran  parte  d'effo  Zìa  inabile  ad 

altro 
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altro  ufo  ,  che  al  pafcolo  degl* 
Armenti ,  ad  ogni  modo  fi  tro- 
vano molte  Valli  .affai  amene  , 
e  facili  alla  Coltura  ,  e  fé  il 
maggior  profitto  ,  che  ricavano 
i  particolari  dalla  piantazione 
delle  Viti ,  non  togliefTe  il  Ter- 
reno alle  temenze  de'  grani  ,  fi 
calcola  ,  che  non  avrebbero  bi- 
sogno li  Griggioni  di  mendicar  * 
come  fopra ,  li  grani  fteffi  dalla 
Svevia ,  cofa  che  viene  bensì  de- 
fiderata  dai  più  prudenti  (  men- 
tre già  dei  vini  è  abbpndantiffi- 
ma  la  Valtellina  loro  Suddita  ) 
ma  che  non  è  fàcile  £  mettere 
in  pratica  ,  a  riguardo ,  che  fé- 
r irebbe  troppo  Tinterefle  di  mol- 
ti privati . 

Confina  quefto  Paefe  (  par- 
landofi  così  del  libero  >  che  del 
Suddito  )  a  Settentrione  qor  la 
Svevia  ,  col  Tirolo  a  Levante  » 

con 
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con  lo  Stato  di  Milano  ,  e  coi 
Veneto  a  Mezzo  Giorno  ,  e  con 
li  Cantoni  cT  Uri  ,  Claris  ,  & 
Appenzel  a  Ponente  •  Tuttavia 
egli  fi  può  confiderare  cinto  per 
la  più  gran  parte  dal  Paefe  di 
Cafa  d'Auftria,  nel  tempo  ,  eh1 
ella  poffiede  il  Milanefe* 

Il  Paefe  per  sé  fteffo  ,  fé  fi 
riguardano  i  prodotti  proprii  , 
non  ha  altro  traffico,  che  d'Ar- 
menti ,  di  Latticini"!  ,  e  di  Le- 
gna, ma  il  grande,  e  continuato 
paflaggio  di  Sete  ,  &  altre  mer- 
ci d'Italia  per  lo  Paefe  Svizzero, 
per  T  Imperio  ,  per  Genevra  , 
oc  anche  per  Olanda  ,  porfa 
agli  abitanti  non  poco  esercizio, 
e  nel  tempo  fteffo  non  poco  de- 
naro J 

Oltre  molte  grofle  Terre  con- 
tiene alcune  piccole  Città  ,  tra 
le  quali  Coirà  è   la  principale 

per 
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per  la  fua  popolazione,  ma  non 
è  però  calcolata  più  che  per  un 
Commune  di  quelli  ,  eh'  hanno 
due  voti ,  e  non  ha  altra  prero- 
gativa ,  che  d'effere  il  primo 
Commune  della  Lega  Cade . 

La  maggior  parte  degl'  Iftori* 
ci  s'accorda  in  credere  ,  che  ne' 
tempi  più  remoti  >  li  primi  abi- 
tanti di  que*  Monti  foflero  To* 
fcani  ,  fcacciati  dalla  loro  Pa- 
tria da  alcune  barbare  Nazioni , 
pretendendo,  che  il  nome  di  Re- 
zia  ,  che  fino  al  giorno  d'oggi  li 
Griggioni  confervano  ,  (ia  derì- 
vato  dal  Capo  ,  che  air  ora  li 
diriggeva  >  chiamato  Reto  ;  fé 
s'oflerva  però  il  linguaggio  det- 
to Romanzo  ,  eh' è  lo  più  ulìta-, 
to  nella  maggior  parte  de'  Com- 
muni ,  e  partecipa  dell'  Italia- 
no ,  Francefe  ,  Spagnuolo  ,  & 
anco  del  Tedefco  (  eflendo  per 

altro 
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altro  queft*  ultimo  il  linguaggio 
materno  )  può  congetturarti ,  che 
un  mifcuglio  di  tutte  quefte  Na- 
zioni  fiafi  unitamente  ritirato 
air  ora  in  cjuefto  Pàefe. 

In  progreffo  (ì  divife  egli*  in 
diverfe  Signorie  ,•  e  Feudi  fog- 
getti  in  parte  alii  Duchi  d'Au- 
flria  ,  in  parte  al  Vefcovo  ,  e 
Capitolo  di  Coirà  ,  e  parte  -an- 
cora ad  alcuni  Conti  ,  e  Ba- 
roni. 

A  poco  ,  a  poco  quefli  Feu- 
di ,  o  Signorie  ,  o  col  mezzo 
d'esborfi  di  denaro  ,  o  con  la 
forza  de1  Sudditi,  maflimamente 
col  pretefto  del  cambiamento  di 
Religione,  fi  fono  ridotti  in  Com- 
munità  libere,  fortifìcandofi  l'ima 
con  T  altra  col  mezzo  delle  re- 
ciproche Colleganze,  dal  che  poi 
è  derivato  il  nome  di  Leghe 
alle  tre  Provincie  ,  delle  quali 

è  com- 
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è  comporta  quefta  Repubblica . 

Ella  durique  fi  chiama  al  gior- 
no d'oggi  le  tre  Leghe  dell' anti- 
ca Rezia,  la  prima  delle  quali  fi 
chiama  Lega.  Grifa  ,  la  feconda 
Cade  ,  o  Cafa  d'Iddio  ,  per  ca- 
gione della  refidenza ,  che  vi  tie- 
ne il  Vefcovo  ,  e,  la  terza  è  no- 
minata Lega  delle  Dieci  Drittu- 
re ,  o  fia  Dieci  Giudizii . 

Si  confederano  le  tre  Leghe 
con  l'ordine  di  quefta  preceden- 
za l'una  dall'altra  ,  per  riguar- 
do della  maggior  forza  di  popo- 
lazione *  e  di  voti  ,  che  ha  la 
prima  a  differenza  della  fecon- 
da ,  e  così  la  feconda  rifpetto 
alla  terza ,  per  altro  tutte  e  tre 
fono  eguali  >  li  Deputati  dell' 
una  nelle  Diete  precedono  ,  e 
cedono  a  vicenda  agli  Deputati 
dell'altra;  e  fé  fi  dafTe  il  cafo, 
che  nel  raccogliere  li  voti  fopra 

due 
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due  opinioni  intorno  a  qualche 
grande  materia  fi  trovaffero  uni- 
ti in  un  fentimento  li  voti  della 
feconda  ,  e  terza  Lega  con  aper- 
to diffenfo  di  tutti  quelli  della 
prima  >  quefta  farebbe  obligata 
a  piegarli  all'opinione  dell'altre 
due  ,  non  avendo  l'una  dall'al- 
tra alcuna  dipendenza,  fuorché 
quefta  intieramente  eguale  ,  e 
reciproca  ,  cioè  ,  che  prevalga 
fempre  il  numero  maggiore  de' 
voti  di  qualunque  Lega  effi  fia- 
no. 

Le  fteffe  Communità  ,  che 
formano  il  Corpo  delle  Leghe, 
non  hanno  parimente  altra  di- 
pendenza ,  che  quefta ,  facendo 
per  altro  ogn*  una  d' effe  indi- 
pendentemente ogn'Anno  l'elez- 
zione  del  fuo  Capo ,  che  fi  chia- 
ma Landaman  ,  e  de'  fuoi  Giu- 
dici, per  l'amminiftrazione  della 

Giù- 
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Giuftizia  ,  così  Civile  ,  che  Cri- 
minale. 

La  Lega  Grifa  nelle  Diete 
Generali  ha  ventifette  voti  negli 
affari  di  Stato  ;  La  Cade  ne  ha 
ventidue  ,   e  quattordici  ne  ha 
quella  delle  Dieci  Dritture ,  ef- 
fendo  da  notarli  ,  che  tutte  le 
Communità  non  fono  eguali  nel- 
la quantità  de'  voti ,  poiché  una  , 
che  farà  fuddivifa  in  più  Villag- 
gi ,  ma  di  poca  confiderazione 
averà  un  folo  voto  ,  un'altra, 
che  è  rapprefentata  da  una  graf- 
fa Terra  ,  overo  da  una  Città , 
ne  averà  due  ,  come  Coirà  ,  la 
quale  ,  quantunque  da  molti  fi 
tenga  per  la  Città  Dominante  , 
non  è  calcolata,  comefopra,  che 
per  due  foli  voti ,  nel  numero  di 
ieflantatre  ,  che  per  la  distinzió- 
ne fatta  di  fopra  fi  contano  in 
tutte  tre  le  Leghe. 

L  Sono 
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Sono  dunque  quefte  Commu- 
jttità  a  guifà  de'  piccoli  Cantoni 
indipendenti  una  dall'altra  ,  fi 
governano  co'  proprj  Magiftra- 
i\  ,  e  quantunque  tutte  fègtìki- 
no  le  Leggi  fondamentali  del 
Paefe  ftabilite  con  univerfale 
confenfò  ,  ad  ogni  modo  a  que- 
fte Leggi  da  diverte  Communi- 
tà  viene  porta  nel  loro  ufo  qual- 
che appendice,  fondata  fopra al- 
cune Leggi  più  particolari,  ò ve- 
ro copfuetudini  dell'una  ,  e  dell* 
altra  Community dall'univerfale 
tolerate. 

Nascendo  contefa  tra  una 
Communità  ,  e  l'altra  ,  vi  fo- 
no Leggi ,  che  afiègnano  il  Giu- 
dice ,  o  il  modo  d'eleggere  Ar- 
bitri ,  come  fi  prattica  anche 
sei  Corpo  Elvetico  tra*  Canto- 
ni ,  e  circa  l'indipendenza  vi  è 
fidamente  quella  difparità ,  che 

non 
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fiòft  folo  nefTuna  Commuhità  $ 
ma  nefTuna  delle  tre  Leghe  può 
feparatamente  concludere  Alean- 
le  con  altri  Principi  >  0  Repub- 
bliche ,  e  ciò  è  forfè  quel  fo- 
lo ,  che  reride  queftà  una  fola 
Repubblica  *  a  differenza  dlll* 
Elvezia  ,  la  quale  ha  tante  Re- 
pubbliche ,  quanti  fono  i  Can- 
toni . 

Per  altro  ogni  Lega  ha  le  fué 
Diete  particolari  *  nelle  quali 
ù  elegge  ogn' Anno  il  Capo,  òt 
altre  Cariche ,  ogni  Lega  però  in 
differente  maniera . 

Il  Capo  della  Lega  Grifa  » 
che  fi  chiama  Landrichter  vie- 
ne eletto  dalla  Dieta  dei  Depu- 
tati di  effa  Lega ,  ma  non  può 
efler  ammeflò  alla  ballottazióne 
chi  non  è  Cittadino  d'una  delle 
tre  Communità ,  ch'hanno  il  pri- 
vilegio nella  medefima  Lega  di 
L     2  dare 
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dare  il  Landrichter  l'una  doppo 
l'altra  a  vicenda , 

Quello  della  Cade  ,  che  fi. 
chiama  Prefidente  è  parimente 
eletto ,  o  fia  nominato  da'  voti 
de'  Deputati  di  quella  Lega  , 
ma  con  obligo  precifo  di  tra- 
fcieglier  due  Soggetti  del  picco- 
io -Senato  di  Coirà,  fopra  li  qua- 
li due  nominati  la  fola  forte  de- 
cide chi  di  loro  per  quell'An- 
no debba  effer  il  Capo  ,  Quello 
delle  Dieci  Dritture,  chefichiav 
ma  Ponzlandaman  fi  fa  pari- 
mente col  mezzo  de'  voti  de* 
fuor  Deputati  ,  ma  quelli  voti 
fono  legati  precifamente  a  quel- 
la Communità,  a  cui  tocca  queir 
Anno  il  dar  il  Capo  ,  comin- 
ciandoli dalla  prima  in  ordine, 
e  così  feguitandofi  fin'  all'  ulti- 
ma ,  così  che  ogn'uno  può  fpe- 
rare  d'efler  Capo  in  quell'An- 
no? 
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ho  ,  a  cui  fpetta  alla  fua  Con* 
munita ,  &  è  folamente  da  no 
tarfi,  che  alcune  ,  che  fi  diftifr- 
guono  dall'altre  nel  maggior  ni*, 
mero  della  popolazione  ,  hanno 
il  privilegio  di  dar  due  volte  il 
Capo  alla  Lega  nel  giro  fteflo, 
nel  quale  lo  danno  le  altre  una 
volta  fola. 

Oltre  le  Diete  particolari  di 
fopra  defcritte  ,  quattro  forti  di 
radunanze  hanno  li  Griggioni  per 
gF  affari  ,  che  riguardano  le  tre 
Leghe  unite  , 

La  principale  fi  chiama  Die"- 
ta  generale  ,  &  è  formata  ,  óU 
tre  li  tre  Capi  che  prefiedono  a 
tutti  li  Confefli,  da  tanti  Depu- 
tati ,  quanti  fono  i  voti  di  tut- 
te le  Communità,  così  che  quel- 
le ,  che  hanno  un  fol  Voto,  man- 
dano un.  folo  Deputato  ,  e  quel* 
le,  che  hanno  due  voti,  ne  man* 
L     3  dano 
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dano  due  :  Ogni  Communità  lo 
elegge  con  voti  liberi  col  concor- 
ro di  tutto  il  Popolo,  che  la  com- 
jx)ne  ,  così  che  viene  tal  volta; 
eletto  un  Paefano ,  ad  efclufio- 
ne  di  qualche  perfpna  nobile  > 
come  fuccede  di  fovente  nella 
Carica  di  Landaman  >  ò  fia  Ca- 
po della  Communità  ,  il  quale 
per  ordinano,  quando  inclina  ad 
intervenire  ,  come  Deputato  in 
una  Dieta  ,  fuole  effer  preferito 
agl'altri. 

Quella  Dieta  generale  fuole 
tenerli  ogn'Anno  verfo  il  fine 
dì  Agofìo  in  una  Communità  del- 
le tre  Leghe  a  vicenda  ;  quando 
tocca  alla  Lega  Grifa  fi  tiene  la 
Pietà  in  Hans  piccola  Città  alle 
rive  del  Reno  ;  quando  tocca  al- 
la Cade  fi  tiene  in  Coirà  ,  e 
quando  alle  Dieci  Dritture  s'uni- 
fce  i*i  Tavate  ,  tenendo  Tempre 

nelle 
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nelle  Seffioni  il  primo  luogo  quel- 
la Lega,  nella  giurifdizione  del- 
la quale  TAffemblea  fi  raduna  , 
e  facendo  pure  il  Capo  di  effa  Le- 
ga la  figura  di  Prefidente  di  tut- 
ta la  Dieta . 

Per  grande  ,  e  numerofo  che 
fia  però  quefto  Confeflb  ,  egli  , 
come  pure  gì*  altri  tre  ,  negl*  af- 
fari di  Stato  direttamente  non  ha 
la  minima  autorità ,  perche  ogni 
Deputato  deve  ftar  erettamen- 
te legato  alle  iftruzioni  ,  che 
tiene  dal  fuo  Commune,  né  può 
far  altro  ,  che  rapprefentare  la 
materia  al  Commune  medefi- 
mo  con  la  lettera  circolare  ,  di 
cui  ben  tofto  fi  parlerà  ,  accio- 
che  la  Communità  poi  poffa  ri- 
flettervi ,  e  fcrivere  il  fuo  fen- 
tìmento  per  lo  tempo  della  pri* 
ma  radunanza  de'  Deputati  ; 
Per  altro  quefta  Dieta  genera- 
L    4  le, 
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le  ,  effendo  folita  tenerfì  unita 
per  lo  fpazio  di  circa  tre  Setti- 
mane ,  verfa  nelle  derilioni  di 
molte  liti ,  &  in  provedere  alla 
pubblica  Economìa  • 

La  feconda  radunanza  fi  chia- 
ma mezza  Dieta,  perche  è  com- 
porta della  fola  metà  de*  voti, 
de'  quali  è  formata  la  Dieta  in- 
tiera .  Le  Communità  ,  eh"  han- 
no due  voti  ,  mandano  un  folo 
Deputato  ,  e  quelle  ,  ch'hanno 
un  fol  voto  y   fanno  a  vicenda 
con  una  delle  più  proffime  >  nel 
che  è  inabilito  un  metodo  cer- 
to ,  che  ferve  anche  per  l'altre 
radunanze  di  minor  numero  ;  e 
quella  è   un'Affemblea  eftraor- 
dinaria  >  chiamata  da'  Capi  a 
mifura  o  della  qualità  degl*  affa- 
ri ,  o  delle  ricerche  de'  Miniftri 
efteri . 

La  terza  fi  chiama  Congref- 
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fo ,  il  quale  è  d'ordinario  forma* 
to  di  tre  Deputati  per  Lega ,  ol- 
tre Ji  tre  Capi  ,  e  quello  Con- 
gregò fuole  tenerfi  una  volta  air 
Anno  per  gli  affari  del  Paefe  , 
fempre  in  Coirà  ,  dove  fi  tengo- 
no tutte  le  radunanze  ordina- 
rie ,  o  eftraordinarie,  alla  rifer- 
va della  fola  Dieta  generale  or- 
dinaria ,  che  va  per  giro,  come 
fopra  fi  è  detto ,  il  che  fi  prati- 
ca per  lo  folo  riguardo  della  mag- 
gior commodità  d'alloggi  >  che 
fi  gode  in  Coirà  ,  e  non  per  al- 
cun privilegio. 

Quefto  CongrefTo  ordinario  > 
che  fuole  durare  circa  quindeci 
giorni  ,  cominciando  al  fine  di 
Febraro  ,  o  a'  primi  di,  Marzo  , 
raccoglie  li  voti  dati  dalli  Com- 
muni fopra  gli  affari  loroefpofti 
dall'  ultima  Dieta  ,  porta  con 
nuova  lettera  circolare  ad  elfi 

Com- 
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Communi  il  di  più ,  fopra  di  che 
dovettero  votare  nuovamente  per 
la  Dieta  profììma,  riceve,  e  traf- 
mette  a  loro  le  nuove  dimande  , 
fé  ve  ne  fono  ,  de*  Miniftri  efte- 
ri,  e  procura  d'andar  confuman- 
do ,  o  digerendo  almeno  quell' 
altre  materie  ,  che  dall'  ultima 
Dieta  fin' allora  foffero  inforte, 
o  avefiero  incontrato  difficoltà 
nell'  ordine  del  loro  incamina- 
piento  r 

La  quarta  radunanza  è  il  Con- 
greflò  de'  tre  foli  Capi ,  li  quali  fo- 
gliono  unirfi  qualche  Settimana 
prima  delle  Diete  generali  ordi- 
narie ,  o  de'  Congrefli  ordinarli 
di  tre  per  Lega  ,  per  concertar 
affieme  le  materie  ,  che  in  effe 
Diete  devonfi  trattare  ,  e  per 
fcriver  parimente  a'  Communi , 
fé  in  quel  fra  tempo  fòfle  arri- 
vata alcuna  cofa  ,  per  la  quale 

Me 
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foffe  neceffario  il  loro  voto. 

Tutte  quefte  radunanze  ven- 
gono  chiamate  in  qualunque  tem- 
pò  fra  l'Anno  ,  non  folo  a  mi- 
fura  delle  urgenze  eftraordina- 
rie  del  Paefe  ,  ma  ancora  a  ri- 
chieda de'  Miniftri  Efteri  ,  e 
come  jiel  primo  cafo  toccg.  alla 
Gaffa  pubblica ,  così  nel  fecondo 
tocca  ad  elfi  Miniftri  il  pagarne 
le  fpefe  ,  le  quali  confi/tono  \r\ 
tre  Fiorini  al  giorno  per  Tetta, 
tanto  alli  Capi ,  quanto  alli  De- 
putati ,  &  anco  alli  tre  Segreta^ 
rii  ,  ò  Cancellieri  ,  &  alle  tre 
Livree  ,  che  chiamano  Curfori, 
£t  in  Alemano  Vaibel  delle  tre 
Leghe  ,  computandofi  fempre  » 
oltre  il  tempo  della  permanenza 
quattro  giornate  di  più  >  cioè  due 
per  venir  all'Affemblea,  e  due 
per  ritornare  alla  propria  Ca- 
fa, 

Si 


172  Relazione 

Si  difle  di  fopra  ,  che  nefluna 
di  quefte  Aflemblee  ha  diretta- 
mente alcuna  difpotica  autorità 
nelle  materie  gravi ,  perche  indi- 
rettamente ne  ha  molta  ♦ 

E'  di  fomma  importanza  ad 
un  Miniflro  il  guadagnare  a  prò 
de*  fuoi  negoziati  l'inclinazione 
de'  Deputati  de'  Communi ,  per- 
che da  loro  dipende  l'ordine  dell' 
incaminamento  degl'  affari  ,  il 
quai' ordine  in  quella  Repubbli- 
ca influifce  nel  merito  oltre  ogni 
credere . 

Ogni  Aflemblea  forma  ad  imi- 
tazione di  quello  fi  prattica  nella 
Dieta  generale  del  Corpo  Elveti- 
co il  fuo  Abfceid  ,  o  ila  lettera 
circolare ,  con  la  quale  dà  parte 
a  tutte  le  Communità  di  quanto 
fi  è  trattato  in  quella  Dieta  ,  o 
Congreflò  ,  e  li  ricerca  fopra  le 
materie  vertenti  il  fuo  voto . 

Ogni 
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Ogni  Landaman  raduna  in 
un  giorno  Feftivo  tutto  il  Popo- 
lo della  fua  Communità  ,  e  fa- 
cendo leggere  quefta  lettera  Cir- 
colare ,  produce  il  primo  il  proprio 
fentimento  ,  il  quale  rare  volte 
venendo  contradetto  ,  ricerca  il 
Landaman  ,  che  ogn'  uno ,  qua- 
le in  efl'o  fentimento  concorre  , 
alzi  la  mano  dritta  (  che  tal' è 
Tufo  di  votare  per  tutta  l'Elve- 
zia ,  e  fuoi  Aleati  )  e  poi  nu- 
merate le  mani  alzate,  fi  forma 
una  lettera  ,  diretta  alla  prima 
Dieta  ,  o  CongrefTo  ,  che  deve 
convocar/!  con  l'e/pofizione  fèm- 
plice,  e  breve  di  quel  fentimen- 
to ,  nel  quale  concorre  la  plura- 
lità degl'abitanti  di  quel  Com- 
mune ,  e  quefta  lettera  poi  s'apre 
infieme  con  quelle  dell'  altre 
Communità ,  nel  primo  Confef- 
fo  delle  tre  Leghe ,  com'  il  voto 

deli- 


t  ?4         Retatone 

deliberativo  del  tale ,  e  tal  Cottì- 
mune,  raccogliendoli  in  talmd- 
do  li  voti  di  tutto  il  Paefe . 

Ciò  fuppoftó  ,  è  affai  chiaro  > 
che  tutta  la  /peranza  di  buon* 
efito  negli  affari  generalmente  di- 
pende dal  favóre  de'  Deputati 
alle  Diete  ,  come  fopra  fi  diffe , 
per  molte  ragioni .  Prima ,  per- 
che il  Paefano  regola  d'ordinario 
il  fuo  voto  a  mi  fura  della  lette- 
ra circolare ,  nella  quale  la  Die- 
ta ,  o  Congrefld  può  efponere  le 
cofe  in  maniera,  &  inferire  ,  o 
trafcuraf  e  rifleffi ,  e  circoftanze , 
che  portino  quafi  per  neceffìtà 
li  Communi  a  piegare  ,  o  a  re- 
fiftere  alla  proporzione  di  queir 
eftero  Miniftro  ;  In  fecondo  luo- 
go ,  perche  il  Deputato,  che  è 
d'ordinario  il  Landaman  >  pren- 
de una  fpecie  d'impegno  nel!' 
Abfeeid  >  perche  formato  col  fuo 

con- 
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eonfenfo  ,  e  lo  fòftienc  con  effi- 
cacia nella  radunanza  del  fuò 
Communc  ,  &  in  terzo  liipgo , 
perche  nelle  Diete  ,  o  Congref- 
ìì  y  nelle  quali  fi  raccolgono  i 
voti  in  fcritto  de*  Communi  , 
trovandofi  ,  come  fpeflò  fucce- 
de  y  alcun  voto  ofeufo  ,  o  am- 
biguo ,  hanno  li  Deputati  ,  o 
almeno  fi  prendono  la  facoltà 
d'interpretarlo  ;  oltre  di  che  fuc- 
cede  alcuna  volta  ,  che  qualche 
Commune  rimette  intieramente 
il  fuo  voto  nelF  arbitrio  del  fuo 
Deputato  - 

Se  però  ad  un  Miniftro  Efte- 
ro  è  neceffarìo  Tufar  tutto  Io  Au- 
dio per  intereffar  a  fuo  favore 
l'inclinazione  di  quelli  Deputati  P 
gli  è  certamente  ancora  più  indi- 
fpenfabile  il  guadagnarli  il  genio 
de1  tre  Capi  delle  Leghe  ,  e  per 
quello  la  fua  mira  più  fifla  deve 

effe- 
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effere  di  tirare  al  fuo  partito, 
non  le  famiglie,  che  fidiftinguo- 
no  nella  nobiltà  della  nafcita, 
ma  quelle  >  che  coltivando  con 
tratti  di  familiarità  ,  e  con  fre- 
quenti difpenfe  di  vini  ,  li  Pae- 
sani ,  fi  tirano  addietro  il  concor- 
ro del  maggior  numero  de*  voti 
del  Paefe ,  e  fono  eletti  più  facil- 
mente ,  e  più  fpeflb  nelle  Cari- 
che di  Landaman  ,  di  Deputa- 
ti, e  particolarmente  di  Capi  del- 
le tre  Leghe . 

Come  l'elezione  di  quefti  tre 
primi  Capi  è  legata  a  pochi 
Communi  nel  modo  di  fopra  de- 
scritto, e  non  è  impedito  aduna 
famiglia  l'eflere  neirifteffo  tem- 
po vicina  ,  o  fia  Cittadina  di 
più  Communi  in  più  d'una  Le- 
ga ,  così  vi  fono  alcuni  Sogget- 
ti ,  che  fono  fempre  in  Carica , 
o  di  Capo  di  Lega  ,  o  di  Capo 

alme- 
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almeno  di  un  Commune  ,  Cari* 
che  ,  che  quanto  più  fono  effer- 
citate  da  una  perfona ,  tanto  più 
la  rendono  accreditata  ,  autore- 
vole, e  temuta,  così  che  di  Go- 
verno Democratico  ,  eh'  egli  è 
nella  fua  inftituzione  ,  viene  in 
quella  maniera  a  divenire  meno, 
che  Ariftocratico  neir  esecuzio- 
ne, e  negl'effetti. 

Forfè  che  fono  pochi  li  Go- 
verni ,  ne'  quali  fia  così  malage- 
vole ,  come  in  quefto  il  nego- 
ziare. 

Parerebbe  ,  che  il  mezzo  più 
ficuro  per  la  buona  riufeita  fof- 
fe  quello  del  denaro ,  col  quale 
non  è  difficile  il  guadagnare  l'in- 
clinazione ,  non  folo  del  volgo, 
ma  di  alcuni  ancora  di  quei  Ca- 
pi ,  che  elevati  dal  nulla  alle  Ca- 
riche principali  ,  fanno  traffico 
della  loro  autorità. 

M  C7r- 
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tUr.      Urlcm  venalem  fi  emptorem  ha» 
' '  V  bui  [fé  t . 

diceva  Jugurta  Rè  de  Numidi 
in  difprezzo  della;  Repubblica  di 
Roma ,  non  perche  tutti  li  di  lei 
Senatori  veni  (Fero  dall'ora  di  quel 
Rè  facilmente  corrotti  *  ma  per- 
che  con  Toro  appunto  guadagna- 
va più  d'una  volta  i  Capi  deli* 
Effercito  Romano ,  all'ora  quan- 
do fi  vedeva  nel  più  ftf etto  peri- 
colo  d'eflere  dalla  loro  forza  mag- 
gióre fòprafafto. 

In  quefto  lenfo  folo  >  e  non 
altrimenti  potrebbe  applicar/! 
quefto  detto  alla  Repubblica  de' 
Griggioni  *  perche  la  venalità 
predomina  in  vero  alcuno  de' Ca- 
pi ,  come  fòpra  y  e  predomina 
il  volgo,  il  quale  non  ha  in  tale 
affetto  al  denaro  temperamen- 
to diffimile  dalla  baffa  plebe  di 
qualunque  altro  Paefe  ,  ma  non 

pre- 
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predomina  generalmente  in  tut- 
te le  Famiglie  Nobili* come mol* 
ti  fuppongono,  &  in  conseguen- 
za s'ingantìano . 

Sarebbe  troppo  infelice  la  co- 
ftituzione  di  quella  Repubblica , 
fé  non  vi  fòflèro  molti  i  e  molti 
degni  Soggetti  ,  che  operaffero 
con  puri  iftinti  di  zelo  per  il  ben 
commune ,  onde  non  bafta ,  che 
un  Miniftro  fia  ben  prò  veduto  di 
denaro  >  ma  deve  edere  anche  for- 
nico di  tutte  quelle  parti,  che  fo- 
no in  ogni  luogo  neceflarie  >  per 
conciliarfi  la  ftima,  e  la  buona 
inclinazione  univerfale  ,  e  farfi 
ftrada  ai  fuoi  negoziati  ; 

Oltre  di  quefte ,  Tattrativa  più 
omogenea  alla  Nobiltà  di  quel 
Paefe  è  Tefibizione  del  fervizio 
militare  ,  perche  effondo  egli  af- 
fai occupato  da'  Saffi  ,  e  Monti 
iterili  ,  che  non  poflòno  fonimi- 
M     2  ni- 
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niftrare  entrate  fufficienti  al  de- 
corofo  mantenimento  della  No- 
biltà ftefla  >  la  quale  anco  facil- 
mente fi  fianca  della  lunga  di- 
mora in  quei  Villaggi  mal  forni- 
ti di  trattenimenti  aggiuftati  al 
fuo  genio  ,  per  quefto  ella  cerca 
con  anfietà  Toccafione  d'impie» 
garfi  nell'edere  Armate. 

Se  non  bafiaflero  quefti  riftek 
li  a  difingannare  chi  crede  ,  che 
quefta  inclinazione  al  fervizio  mi* 
litare  fia  una  fpecie  di  venalità , 
perche  derivi  dal  folo  defiderio 
del  profitto  ,  che  rende  il  fervi* 
zio  medefimo  ;  aggiungerò  effer- 
mi  pienamente  noto,  che  quan* 
tunque  le  fperanze  di  leva  de- 
ilramente  fparfe  dal  Miniftro  Ve- 
neto in  quelle  parti  fiano  fiate  il 
principale  fondamento  della  buo* 
na  riufcita  della  di  lui  negocia- 
sione  ,  è  però  più  che  certo  che 

al 
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al  terminar  della  medefima  alte* 
ratofi  il  fiftema  delle  cofe  d'Ita* 
lia,  e  con  effo  ladifpofizionedel* 
la  Sereniffima  Repubblica  alla 
leva ,  non  vi  fu  pur  uno ,  che  rim* 
proveraffeil  Miniftro  d'aver  man* 
cato  air  impegno  prefo  fopra  la 
leva  fteffa,  molti  anzi  di  loroef* 
fendofì  efprefli,  che  tutti  i  Prin* 
cipi  regolano  le  loro  maffime  con 
la  prudenza  ^  e  con;'  adattarle  al* 
le  congionture ,  né  certamente  fui 
mancato  da'  Qriggioni  per  que* 
(lo  ,  né  verfo  il  medefimo  ,  né 
verfo  il  di  lui  Succedere  a  qua- 
lunque dimoftrazione  più  defide* 
rabile  di  ffcima,  e  di  amore- 

Deve  in  oltre  un  Mi niftro  ope- 
rare in  quelle  parti  con  una  pre- 
via informazione  del  genio  di  que' 
Communi  affai  differente ,  o  per 
la  diversità  della  Religione  >  o 
per  il  riguardo  di  que*  Stati ,  che 
M     3  li 
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li  circondano,  e  per  altri  riguar- 
di ancora  più  particolari  ,  e  più 
interni , 

M'allontanarci  troppo  dalla 
brevità  ,  che  ini  propoli  in  que- 
lla relazione  ,  fé  voleflì  difcen- 
dere  alle  più  minute  particolari- 
tà ,  per  defcrivere  i  maneggi  ,  e 
li  giuochi  d'ingegno,  che  colà  fi 
pratticano  da'  privati  ,  per  giù- 
gnere  g£  loro  fini ,  o  per  fofìene- 
re  alcun  partito  efiero  a  confron- 
to d'un' altro,  ma  quantunque 
curiofo  affai  ne  farebbe  il  rac- 
conto, per  la  finezza  veramente 
ammirabile ,  e  non  facile  da  imi- 
tarli  ,  tuttavia  la  lunghezza  che 
farebbe  indifpenfabile  nella  nar- 
razione ,  non  baftarebbe  a  darli 
quel  riffalto,  che  porgeffe  piace- 
re a  chi  legge ,  tanto  più ,  che 
s'egli  non  è  prattico  intieramen- 
te del  Paefe ,  e  non  conofce  pre- 

cifa- 
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cifamente  i  Soggetti  ,  de'  quali 
fi  doverebbe  parlare  ,  non  può 
penetrare  l'intiero  della  finezza 
medefima. 

Due  cofe  fòle  devo  però  dire, 
che  oltre  le  dette  di  fopra  non 
faranno  inutili  a  far  concepire 
qualche  idea  di  quanto  fia  fca- 
brofo  il  maneggio  degl'affari  in 
quelle  parti. 

Prima  ,  è  difficile  >  che  non  fi 
feopra  la  parzialità  de*  Fautori  a 
riguardo  dell'  emulazioni  ,  che 
corrono  fcambievoli  tra  molte 
famiglie  ;  feoperca  quefta  non 
folo  fi  diferedita  il  negozio  ,  ma 
fi  efpone  ancora  il  Fautore  a  gra- 
viffimi  pericoli  ,  correndo  ivi 
pure  feveriflimi  divieti  nel  prò- 
pofito  deirinterefle,  e  non  man- 
cando eflempj  di  Soggetti  anco 
innocenti  facrificati  nei  Strau£ 
cherigt  ,  che  fono  Giudizii  cri. 
M    4  mi- 
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minali  ,   pronunciati  da'  Magi* 
ftrati    eretti    tumultuariamente 
dal  Popolo  ,  e  che  condannano 
quafi  fummariamente,  e  con  al- 
trettanta feverità  ,   che  difordi- 
«e ,  cafi  però ,  che  non  fono  mol- 
to frequenti ,  e  per  evitar  i quali, 
que'  Soggetti   ,   che  occupando 
fpeflb  le  Cariche  principali  han- 
no più  giufta  ragione  di  temer- 
li, tengono  fiffa  la  mira  a  procu- 
rare ,  che  fia  prolongata  quan- 
to fia  poffibile  la  definizione  degl* 
affari  correnti ,  e  di  trovar  fuori , 
fìmulando  zelo  qualche   nuovo 
negozio  da  digerir/!  ,  che  porti 
feco  l'apparenza  di  pubblica  uti- 
lità ,  per  tenere  sé  fteffi  in  figura 
di  perfone  neceflàrie  alla  direz- 
zione  della  Repubblica  ,  &  in 
credito  di  prudenza  >  e  di  vigi- 
lanza ,  e   per   tener  il  Popolo 
fempre  divertito  col  pendere  nel* 

le 
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le  colè  correnti ,  acciò  nella  man- 
canza d'altre  applicazioni  non  li 
porti  a  riandare  ,  &  efaminare 
l'ordine  delle  paffate  * 

In  fecondo  luogo  rendefi  ne- 
ceffaria  una  grande  avvedutezza , 
e  mifiira  ,  per  ben  eliminar  il 
temperamento  delle  perfone ,  che 
fi  crede  opportuno  di  beneficare  > 
eflendovi  alcuni  ,  a'  quali  non 
balta  il  profittare  per  sé  mede- 
fimi  ,  ma  efiggendo  ricompenfe 
per  altri  ancora  loro  feguaci  >  o 
che  hanno  bifogno  di  fare  a  sé 
dipendenti ,  dopo  di  avere  ricava- 
to tutto  il  poffibile  dalMiniltro, 
che  a  loro  fi  appoggia >  e  dopo 
di  averli  a  di  lui  collo  accrefciu- 
to-,  e  ftabilito  il  loro  credito  % 
fono  capaci  alla  prima  apparen- 
za di  cambiamento  di  fortuna 
d'impiegar  quello  credito  contro 
di  lui ,  colpirlo  (  per  così  dire  ) 

con 
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con  le  medefime  di  lui  Arme  , 
favorendo  con  quegrifteffi  bene- 
ficati feguaci  quella  parte ,  che 
li  poteffe  eflere  contraria . 

Vivente  il  Rè  Cattolico  Car- 
lo Secondo  ,  eh"  era  Signore  de 
j  Regni  di  Spagna  ,  ed  in  con- 
feguenza  dello  Stato  di  Milano 
avea  la  Cafa  d'Auftria  col  mez- 
zo di  leve ,  e  di  private  peniioni 
largamente  beneficate  in  quel 
Paefè  alcune  perfone ,  che  folle- 
vate  anco  da  una  mifera ,  &  abiet- 
ta condizione  alle  prime  Cariche 
della  Repubblica  >  &  ad  un'opu- 
lente fortuna  >  pareva  ,  che  per 
debito  di  gratitudine ,  e  per  im- 
pegno di  propria  riputazione  , 
dovefTero  fdftenere  a  tutto  tranfi- 
tó  il  partito  Auftriaco  ,  almeno, 
dove  non  fi  fòffe  feoperta  cofa 
evidentemente  dannofa  alla  prò- 
pria  Patria  ;  e  pure  fubito  entra- 
ta 


Dell'Elvezia.       187 

ta  la  Cafa  di  Francia  col  cam- 
biamento eh' è  noto,  al  pofleffo 
del  Milane/è,  al  pgrtito  di  que- 
fla  fi  rivolfero  immediate  li  bene- 
ficati dalla  prima  ,  la  quale  per 
molti  Anni  pon  ebbe  nel  Paefe 
de  Grjggioni  li  maggiori  nemi- 
ci ,  che  le  ftefle  fue  Creature  ; 
Seguita  poi  con  la  nota  batta- 
glia di  Torino  la  nuova  muta- 
zione  di  Dominio  in  quello  Sta- 
to ,  al  primo  raggio  di  fortuna  , 
che  vi  rifplendè  favorevole  alla 
Cafad'Auftria,  quegli  ftefiì ,  che 
prima  amici ,  e  che  come  fi  dif- 
fe  ,  erano  pofcia  divenuti  nemi- 
ci ,  perche  beneficati  in  quefto 
fra  tempo  altamente  dalla  Fran- 
cia ,  hanno  tofto  cambiate  per 
la  feconda  volta  le  maffime  ,  & 
inclinazioni  ,  ritornando  di  bel 
nuovo  a  quel  primo  partito,  che 
avevano  per  avanti  abbandona- 
to, 
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to,  fapendo  molto  bene  coprire 
la  loro  inftabilità  con  il  cangia- 
mento delle  congionture,  e  con 
le  ragioni  della  prudenza  ,  che 
infegna  il  coltivare  quel*  vicino, 
eh' è  più  potente,  benché  ilmo- 
tivo  del  folo  privato  interefle  fia 
flato  Tempre  quello  ftefìò,  che  ha 
prodotte  in  loro  tali  differenti 
mutazioni*         / 

E'  piìl  che  certo,  che  anche  in 
molto  minor  fpazio  di  tempo  , 
che  in  quello  di  dieci  mefi  fareb- 
befi  conclufa  TAleanza  fopra  mo- 
tivata con  la  Sereni  (Ti  ma  Repub- 
blica di  Venezia  ,  fé  quelli  tali , 
per  farfi  merito  preflb  i  Miniftri 
delle  altre  Potenze  ,  che  fembra- 
va  non  vedeffero  volontieri  la  ri- 
novazione  di  effa  Lega  ,  non  ne 
avellerò  ritardato  l'avanzamen- 
to ,  coi  mettere  fui  Tavoliere 
pretefe  da  non  ammetterli ,  ac- 

ere- 
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ereditando/!  nel  medefimo  tempo 
con  quello  fino  artificio  anco  ap- 
pretto li  più  indifferenti  ,  e  più 
zelanti  del  pubblico  bene ,  li  qua- 
li recavano  ingannati  dall'appa- 
renza ,  che  tali  ecceflive  diman- 
de  in  chi  le  promoveva ,  nonde- 
rivaffero  veramente  dal  folo  og- 
getto di  attraverfare  il  negozio, 
ma  bensì  da  un  puro  defiderio 
di  avantaggiar  il  pubblico  ,.  &il 
privato  negli  Articoli,  che  l'uno, 
e  gì'  altri  riguardano . 

Tuttavia  furono  di  tanta  fede , 
e  di  tanto  fervore  que'  Soggetti , 
li  quali  veramente  per  puro  zelo 
ardentemente  bramavano  veder 
rinovata  queft'Àleanza ,  chefeo- 
pertofi  da  loro  l'inganno-,  e  col- 
tivata l'inclinazione  affai  buona 
del  Popolo  con  tenue  difpendio , 
lìfpetto  allo  fpefo  altre  volte ,  eb« 
be  fine  felice  il  negoziato . 
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Tutto  ciò  che  fi  è  detto  circa  il 
metodo  di  quefto  Governo  ,  e 
circa  Tintereffe  privato  ,  che  in 
molti  regna,  è  quafi  intieramen- 
te commune  alli  Cantoni  Catto- 
liei  popolari  y  effendo  affai  natu- 
rale ,  che  in  una  Repubblica  De- 
mocratica* e  povera  >  nella  quale 
ogni  perfona  del  volgo  può  afeen- 
dere  a  primi  gradi  *  la  forte  ne 
faccia  montare  alcuni  di  quelli, 
che  nutrendo  fefìtimenti  eguali 
alla  ba(Tezza  della  nafeita  y  fa- 
rebbero  dalla  viltà  dell*  animo 
proprio  portati  fin  a  vendere  la 
libertà  della  Patria ,  fé  ciò  ftafle 
in  loro  potere  . 

Ella  non  ècolpa  della  Nazio- 
ne ,  ma  più  tofto  della  qualità 
del  Governo,  e  della  neceflità, 
e  può  tenerli  per  cofa  certa ,  che 
qualunque  faggia  Repubblica 
Ariftocratica,  fé  degenerane  per 

cafti- 
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caftigo  del  Cielo  in  Democratica 
con  le  circoftanze  della  fituazio- 
ne  riftretta  fimile  a  quella  de' 
Griggioni  >  non  1*  eguagliarebbe 
nel  tempo,  ò  nella  felicità  della 
durazione  < 

Replico  ;  quefta  non  è  colpa 
della  Nazione ,  che  non  può  ef. 
fere  generalmente  adombrata  da 
un  difetto  ,  che  è  bensì  grande , 
ma  non  è ,  che  del  volgo ,  e  d'al- 
cuni pochi  in  quell'ordine,  che 
dal  volgo  fteffo  fi  diftingue. 

Ella  ha  tutte  le  parti  degne 
di  amore ,  e  di  applaufo  ;  Que*  Si- 
gnori fono  dediti  al  pari  di  ogni 
altro  a'  Studj  di  ogni  forte  di 
fcienze  >  d'ingegno  rifvegliato  , 
e  penetrante^  inclinatiffimi  come 
fopra  al  meftiero  dell'Armi ,  e 
per  opinione  eli  molti  fono  più 
facili  ad  apprenderlo ,  che  gi'  iftef- 
fi  Svizzeri ,  d'un  tratto  il  più  pro- 
prio, 


xqz         Relazione 

prio,  il  più  umano,  il  più  gene- 
rofo  ancora  alle  occasioni  di  farfi 
onore,  di  un  coftume  il  più  docile , 
&  il  più  colto  ;  In  fomma  per 
render  loro  la  giuftizia,  che  gi'è 
dovuta  da  me  in  particolare,  che 
per  lungo  tempo  ho  potuto  affai 
bene  conoscerli ,  devo  conclude- 
re, che  fono  molto  differenti  da 
quelli  ,  che  vengono  creduti  da 
chi  non  li  vede,  che  da  lontano, 
e  non^  vuole  confiderarli  più  che 
abitatori  de  Monti. 

Quantunque  l'Imperatore,  & 
il  Rè  di  Francia  tengano  del 
continuo  un'  Ambafciatore  al 
Corpo  Elvetico  ,  ad  ogni  modo, 
tanta  è  laftima,  che  fanno  delle 
tre  Leghe  quei  gran  Principi  , 
che  tiene  ogn'  uno  di  loro  un1  In- 
viato preffo  di  effe . 

Ogn*  una  di  quefte  due  Poten- 
ze procura  con  ogni  mezzo  di  aver 

un 
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un  partito  forte  in  quel  Paefe* 
e  due  fono  le  ragioni  di  quefta 
premura  ,  e  della  ftima  con  che 
lo  riguardano . 

La  prima  è  quella  delle  leve  * 
e  la  feconda  è  quella  del  paffag* 
gio  per  Italia,  ma  quefta  fecon- 
da in  ordine  alle  due  Potenze 
predette  è  fenza  comparazione 
più  preflante  della  prima ,  perche* 
come  di  Truppe  è  più  abbondan- 
te l'Elvezia  ,  così  il  fudetto  paf- 
faggio  per  Italia  è  in  mano  de' 
foli  Griggioni . 

Ogn'una  d'effe  Potenze  bra* 
xnarebbe  avere  le  Chiavi  dique* 
ila  Porta ,  o  per  aprirla  a  proprio 
profitto  ,  o  per  chiuderla  a  gl'al- 
tri ad  impedimento  ,,  o  ad  inco- 
modo almeno ,  o  della  difefa ,  o 
delle  invafioni  ; 

In  fomma  que*  Principi  efte- 
ri,  che  non  fanno  perdere  di  vi- 
N  fta 
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fta  l'Italia  >  fanno  gran  capitale 
de'  Griggioni  ,  e  per  quello  con 
tanto  più  evidente  ragione  furo- 
no applaudite  dal  Mondo  le  fag- 
gio rifoluzioni  della  Sefefliffima 
Repubblica;  ,  la  quafe  come  il 
primo  Principe  Temporale  d'Ita-* 
lia  ha  voluto  con  la  Lega  di  re- 
cente fatta  afficurarfi  di  quella 
Porta  9 

L'Inviato  Cefareo  rifiede  a 
Rezyns  unica  Signoria  ,  che  è 
reftata  alla  Cafa  d'Auftria  delle 
tante  ,  che  poffedeva-  ne*  Grig- 
gioni i  e  che  è  però  al  prefente 
così  fpogliàta  d'autorità,  che  non 
rimane  all'Inviato,  che  n  eÀm- 
miniftratore  ,  fé  non  qualche  pic- 
colo privilegio  ,  Tufo  d'una  Ca* 
fa  affai  fpaziofa  r  &  il  profitto 
non  fprezzabile  di  alcune  rendi- 
te ,  perche  quanto  a  que'  Paefa- 
ni  ?  effi  fono  liberi  affatto  ,  ed 

han- 
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hanno  voto  al  pari  degl*  altri 
Communi  indipendente  dall'In- 
viato . 

Quello  di  Francia  rifìede  d'or- 
dinario in  Coirà  ,  e  fa  anche  fi- 
gura  predò  i  Griggioni  (  però  Pro- 
tettane) l'Inviato  d'Inghilterra, 
che  rifiedé  a  Berna. 

Quanto  all'  inclinazione  de' 
Griggioni  ,  efferido  etti  due  ter- 
zi in  circa  Profetanti  ,  &  il  re- 
tto Cattolici  ,  può  diffi  di  loro, 
e  può  dirfi  con  verità  ciò  che 
fi  è  detto  dell'  inclinazione  de* 
Svizzeri  dell'una ,  e  l'altra  Reli- 
gione , 

Tuttavia  devo  aggiungere,  che 
la  Lega  Grifa  farà  Tempre  porta- 
ta a  favore  di  chi  averàil  Domi- 
nio del  Miiatiefe  per  la  ragione 
della  maggióre  vicinanza ,-  e  per 
l'eftrazioni  dey  grani < 

La  Cade  è  la,  più  indiffercn- 
N     2  te, 
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te  ,  e  più  portata  ad  amare  di 
genio  la  Sereniffìma  Repubblica , 
non  folo  per  efler  attaccata  alla 
Valtellina  >  confinante  allo  Sta- 
to Veneto  ,  ma  ancora  perche 
in  Venezia  ,  e  nello  Stato  vive, 
e  traffica  con  lucro  gran  numero 
di  perfone  di  quella  Lega,  ed  in 
terzo  luogo  ancora  per  lo  credi- 
to ,  che  vi  tengono  molte  Fami- 
glie Salice  ,  che  come  Cittadini 
di  Repubblica  amano  ,  non  per 
intereffe ,  ma  per  puro  zelo  le  al- 
tre Repubbliche. 

Quella  delle  Dieci  Dritture  è 
più  inclinata  alla  Cafa  d'Auftria 
per  la  ragione  del  Confine,  e  pel 
maggior  bifogno  de'  grani . 

Sinché  queirAugufta  Cafa  po£ 
federa  lo  Stato  di  Milano  ,  ella 
averà  fempre  il  più  forte  partito 
ne  Griggioni ,  obligati  in  un  cer- 
to modo  a  ricevere  la  Legge , 

Lo 
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Lo  Stato  di  Milano  dà  tratte 
di  grani  ,  foftiene  leve  ,  e  corrif. 
ponde  molte  private  pendoni  ;  II 
Tirolo ,  e  la  Svevia  danno  Gra- 
ni,  e  Sali  ,  e  quantunque  circa 
quefti  due  indifpenfabili  requifi- 
ti  fia  da  applicarli  alla  Rezia 
tutto  quello  fi  diffe  de'  Svizzeri, 
e  vi  fi  aggiunga  ancora  la  vici- 
nanza dello  Stato  Veneto  ,  che 
può  prò  veder  molto  ,  ad  ogni 
modo  la  maggior  facilità  delle 
Condotte  dello  Stato  Imperiale  * 
fa  ,  che  il  Grano,  e  Sale  viene 
goduto  dalle  tre  Leghe  in  copia, 
&  a  viliffimo  prezzo  ,  &  il  fo.Io 
dubbio  d  averli  a  pagare  di  più 
bafta  a  commovere  li  Paefani, 
che  per  ragione  del  loro  maggior 
numero  hanno  in  mano  la  forza, 
&  a  condurli  a  qualfifia  precipi- 
tofa  rifoluzione. 

Erano  li  Griggioni  già  molti 
N     3  An- 
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Anni  Aleati  con  tutto  il  Corpo 
Elvetico  ,  ma  caduta  tal  Alean- 
za,  non  fu.  allora  ,  non  fi  sa  per 
qual  cagione  rinovata  ,  potendo- 
li credere  ,  che  ciò  fia  derivato  da 
qualche  feparazipne  ,  che  ,  anco 
in  tali  materie,  corre  tra  il  Cor- 
po Cattolico  ,  &  il  Proteftan'te  > 
uè  dubitandoli ,  che  il  primo  ab- 
bia (ielle  fegrete  Aleanze  con 
Svizzeri  Cattolici . 

Ora  quefta  Repubblica  è  ftret* 
%  amente,  e  perpetuamente  colle- 
gata con  li  due  Cantoni  di  Zi*- 
rich  ,  e  Berna ,  non  folo  perche 
quefti  due  fono  li  più  forti  tra 
tutto  il  Corpo  Elvetico  ,  ma  per- 
che fono  diftintamente'amatiper 
riguardo  della  Religione  unifor- 
me ,  da'  Griggioni  Proteftanti, 
phe  come  fopra  prevalgono  nella 
Rezia  pel  doppio  a"  Cattolici  di 
forca ,  e  d'autorità . 

Ten* 


Dell'Elvezia.       199 

Tengono  con  la  Cafa  d'Auftria 
un  Trattato  di  Lega  difenfiva 
perpetua  ,  che  fi  chiama  unione 
Ereditaria  quafi  in  tutto  confor- 
me a  quella  dei  Svìzzeri ,  e  s'in- 
tendevano pure  inclufi  jn quella, 
che  fu  rinovata  dalla  Francia  nel 
j66 $f  con  gì' iftefli  Svizzeri  loro 
Aleati ,  e  Coaleati ,  ma  da  molti 
Anni  in  qua  fpirata  ,  come  fi  dif- 
fe,  l'Aleanza  delle  tre  Leghe  col 
Corpo  Elvetico ,  non  hanno  effe 
voluto  dichiarare  fé  fiafi  in  con» 
feguenza  annullato,  o  nò  Svin- 
colo, che  li  teneva  collegati  in  tal 
modo  alla  Francia  medefima . 

Nel  genere  di  Paefe  montuo- 
fo  ,  è  dei  più  fertili  quello  ,  che 
hanno  liGriggioni  loro  Suddito, 
ma  Suddito  però  aflai  privilegia- 
to ,  particolarmente  nei  punto 
della  Religione  Cattolica  ,  che 
profeffa ,  e  che  mantiene  illibata 
N    4  ad 
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ad  imitazione  di  quello  fi  è  detto 
de'  Baillaggi  d'Italia  foggetti  alti 
Svizzeri  - 

QueftoPaefe  fuddito  è  la  Val- 
tellina, e  li  due  Contadi  di  Chia- 
vena  ,  e  di  Bormio  ;  Nel  mezo 
di  quella  ,  cioè  nella  Città  di  Son- 
drio ,  tengono  li  Griggioni  due 
Cariche  fuperiori,  Tuna  ha  il  ti- 
tolo di  Governatore  ,  l'altra  di 
Vicario  in  detta  Provincia  .  Ol- 
tre a  quelle  mandano  in  tutto  il 
Paefe  altri  fette  Rapprefentanti, 
e  fono  Podeftà  aMorbegno,  Ti- 
rano, Traona ,  Teglio ,  Bormio, 
Piuro,  e  Commiflario  a  Chiavena  - 
In  tutte  quefte  Cariche  appar- 
tiene la  defti nazione  del  Rappre- 
Tentante  ad  una  ad  una  a  tutte 
le  Communi tà  delle  tre  Leghe 
per  Ruota ,  come  fi  prattica  da* 
Cantoni  fopra  i  Baillaggi  Com- 
muni ,  così  che  con  giufla  pro- 
por- 
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porzione  tocca  ad  ogni  Lega  ,  an- 
zi ad  ogni  Communità  Teflercizio 
particolare  della  Tua  Sovranità,  ed 
il  profitto  nella  degnazione ,  ma 
folamente  per  il  folito  biennio,  di 
tali  Rapprefentanti  ,  quali  per  al- 
tro in  ogni  altra  cofa  dipendono 
da  tutta  la  Repubblica . 

Difli  profitto,  perche  le  Com- 
munità non  le  diftribuifcono ,  ma 
le  vendono  al  più  offerente  a 
proporzione  dell'  utilità ,  che  por- 
tano effe  Cariche  a  chi  le  eferci- 
ta,  tenendoli  Rapprefentante,  a 
riferva  folo  de'  Cafi  in  fommo 
grado  atroci ,  la  facoltà  di  con- 
dannare non  folo  in  denaro  ,  ma 
di  tranfigere  ancora  con  lo  ftef- 
fo  Reo  ,  parte  delle  quali  con- 
danne ,  o  tranfazioni  entrando 
inCaffa  pubblica,  il  refto  va  in- 
tieramente a  beneficio  del  Rap- 
prefentante a  così  che,  fé  tali  Ca- 
riche 


aoz  Relazione 

riche  non  fi  compraflero  y  ma  fi 
daffero  nel  modo,  che  le  danno 
i  Cantoni ,  l'utile  privato  farebbe 
molto  più  confiderabile , 

Pareftrano  a  prima  vi fta- que- 
llo ftile  di  vender  Cariche , 
ma  fé  fi  riflette  al  coftume  uni* 
verfale  di  tutti  que'  Paefi  di  con- 
dannare in  denari  >  chi  sa  poi  li 
metodi  più  particolari ,  con  quali 
fi  regolano  ,  e  cadono  ogni  due 
Anni  fotto  la  cenfura  d'un  Ma- 
giftrato  di  Sindicatori  quefti  Rap- 
prefentanti,  non  refta  fòrprefo, 
fé  li  Griggioni  feguitano  in  ciò 
Tefèmpio  de'  Principi  molto  più 
grandi ,  che  fé  non  rendono  pie- 
cole  Rapprefentanze  ,  vendono 
però  porti  militari ,  &  economici , 
che  fono  forfè  più  importanti . 

Devefi  dire  alcuna  cofa  anche 
del  Vefcovo  di  Coirà  ,  quantun- 
que al  prefente  egli  non  faccia 

altra 
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£ltra  figura  ,  che  di  femplice  Pres- 
tato }  poiché  il  titolo ,  eh*  egli  tut- 
tavia ritiene  di  Principe  dell' Im- 
perio ,  privo  però  di  rendite  {uf- 
ficienti a  fpftenerlo  col  luftro  do- 
vuto }  pon  ferve  ad  altro  ,  che  a 
far  tener  effo  Prelato  in  qualche 
maggior  ftima  pretto  glVUemani. 

Egli  era  Sovrano  una  volta 
della  Città  di  Coirà ,  di  quafi  tut- 
ta la  Lega  Cade ,  ed  aveva  qual- 
che Signoria  anche  nell'altre  Le* 
ghe  ;  E'  andato  a  poco  $  poco  pen- 
dendo H  Pominjo  Temporale  >  & 
è  in  fine  rimafto  efclufo  anco  da 
qualunque  ingerenza  nel  Gover- 
no della  Repubblica ,  non  avendo 
più  la  minima  parte  nelle  Diete, 
e  facendoli  da  grand'  Anni  in 
qua  trattati  di  Leghe  fenza  né 
meno  darne  parte  ai  Vefcovo  } 
non  che  ricercarne  il  fuo  voto . 

Oltre  le  rendite  Temporali  de! 

Ve- 
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Vefcovato,  in  buona  parte  anco 
minorate ,  tutta  la  Tua  giurifdiz- 
zione  Temporale  fi  ristringe  nel 
Cartello  di  Coirà  >  Cartello  però 
di  puro  nome ,  fenza  fortificazio- 
ni ,  e  fenza  il  minimo  premuni- 
mento  da  guerra  ,  di  così  breve 
giro,  ch'appena  è  capace  di  dar 
commodo  alla  di  lui  refidenza  , 
e  de' Canonici,  &  altri  Sacerdo- 
ti deflinati  all'  Officiatura  della 
Cattedrale,  oltre  un  piccolo Of- 
pizio  di  Capuccini  ;  La  giurifdiz- 
zione  Spirituale  non  abbraccia  né 
meno  tutta  la  Rezia  Cattolica  y 
perche  non  fòlo  tutto  il  Paefe 
Suddito,  ma  ancora  qualche  par- 
te del  libero  è  foggetta  al  Vefco- 
vo  di  Como. 

Potrebbe  però  egli  con  Tufo 
della  defterità  ,  e  della  pruden- 
za renderfi  confiderabile  anco  nel 
Paefe  proprio  ,  perche  facendo 

figu- 
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figura  di  Capo  del  Corpo  Catto- 
lieo,  coltivando  con  attenzione  i 
Membri  d'effo,  e  rendendoli  con 
Tufo  della  generofità  ,  ed  altre 
non  difficili  maniere  da  sé  dipen- 
denti ,  fi  conciliarebbe  gran  ftima 
preffo  de*  Protettami  ,  li  quali 
non  farebbero  così  rifoluti  neli* 
inoltrarli,  come  fpeffo  fuccede, 
a  preferi  ver  Leggi  a'  Cattolici 
neir  ordine  ,  fé  non  nel  merito, 
in  materia  di  Religione. 

Ma  come  iglY  elezzione  del 
Vefcovo  ,  la  quale  dipende  dal 
voto  di  yentiquattro  Canonici , 
fuccede  ten  fpetfò,  che  viene  pre- 
ferita alla  Nobiltà  della  nafeita, 
&  al  merito  delle  qualità  perfo- 
rali, la  dipendenza,  che  può  ave- 
re alcuno  di  quelli  Canonici  da 
qualche  efteroMiniftro,  che  s'af- 
fatica, per  elevare  con  ogni  mez- 
zo a  quello  grado  una  fua  Crea* 

tura, 
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tura,  o  pure  molte  volte  trionfa 
queir  invidiofa  politica,  ch'infe- 
gna  ne'  Governi  Democratici  a 
tener  lontani  dà  fimili  podi  li 
Soggetti  di  talento  ,  e  di  nobile 
condizione, così  di  fbvente  avvie- 
ne y  eh*  un  Vefcovo  alzato  dal 
nulla  aquefta  Dignità ,  coltivan- 
do li  Proteflanti  con  altrettanta 
affettazione  ,  quanta  è  la  debo- 
lezza di  fpirito ,  che  Io  perfuade 
a  temerli,  perde  intieramente  l'af- 
fètto ,  e  la  ftima  de'  Cattolici ,  dal 
che  li  deriva  poi  il  difprezzo  de' 
Profetanti  medefimi,  li  quali  ab- 
borrendo  .per  naturale  iftinto,  e 
per  dogma  di  Religione  il  di  lui 
Carattere,  non  poflòno  ftimarne 
la  figura  ,  fé  non  inquanto  ella 
fi  fa  forte  con  l'appoggio  del  Cor- 
pò  Cattolico. 


DE' 
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DE'    V  A  L  L  E  S  L 

C Redono  alcuni ,  che  la  de- 
nominazione di  quefti  Po- 
poli derivi  dalla  profonda,  e  lun- 
ga Valle $  dove  abitano  * 

Comincia  quefta  al  Monte  det- 
to Furca  *  dov*  è  la  Tergente  del 
Rodano ,  e  fi  eftende  fin  al  Lago 
di  Genevra  .  Il  cor/a  del  Fiu- 
me è  ili  effa  Valle  sì  rapido  ,  e  di 
tempo  in  tempo  daniìo/o,  che  fo- 
gliono  quegl' abitanti  vantarfi  di 
eflere  in  una  fituazione  tale  di  non 
temere  altri,  che  l'Onnipotenza 
d'Iddio  ,  e  la  fierezza  di  detto 
Fiume . 

Quefta  Valle  è  fituata  tra  il 
Paefe  di  Berna  >  e  quello  di  Sa- 
voja*  e  benché  le  Montagne  air 
intorno  fiano  altiffime  ,  afpre,  e 
nelle  loro  fommità  Tempre  cari- 
che 
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che  di  neve  in  tutte  le  Staggio- 
ni  ,  ad  ogni  modo  hanno  fuffi- 
cientiffimi  pafcoli  per  ogni  forte 
d'Armenti  y  che  vi  abbondano,  e 
vi  fi  trovano  in  copia  ,  niente 
meno,  che  ne'  Griggioni  grani- 
mali  falvatici  ,  così  quadrupedi , 
che  volatili  ;  Nelle  cime  flette  fi 
trova  quantità  di  Cristallo  ,  e 
qualche  miniera  di  Metallo  di 
vario  genere. 

i  Nelle  pianure ,  che  fi  aprono  di 
tanto  in  tanto ,  il  terreno  è  affai 
fertile ,  non  folo  di  grani ,  e  vini  * 
ma  ancora  di  tale  quantità ,  e  qua- 
lità di  frutti  y  eh*  ha  poca  ragione 
d averne  invidia  all'Italia. 

Si  dividono  gl'abitanti  in  alti , 
e  baffi  Vallefi ,  tra  quali  v'è  fia- 
ta altre  volte  conte/a  di  Domi- 
nio. Si  venne  all'Armi ,  &  aven- 
do decifa  la  forte  a  favore  de'  pri- 
mi y  fono  quelli  reftati  Sovrani 

degl' 
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degl'altri  ,  godendo  però  i  fecon- 
di molti  di  que'  privileggi ,  che  fo- 
gliono  godere  tutti  li  Soggetti  a' 
Svizzeri ,  e  loro  Aleati ,  dove  fi 
può  dire ,  che  fiano  ben  rari  i  Sud- 
diti ,  che  non  abbiano  qualche 
marca  di  libertà . 

Li  alti  Vallefi  abitano  quella 
parte,  che  dalla  fonte  del  Roda- 
no fi  eftende  per  qualche  fpazio 
al  di  fotto  della  Città  di  Sion,  o 
Sitem  in  Àlemano ,  e  che  in  La- 
tino fi  chiama  Sedunum . 

Sono  ad  imitazione  de*  Grig- 
gioni  ripartiti  in  tante  Commu- 
nità  indipendenti ,  le  quali  fono 
fette,  e  fi  fuddividono  in  quan- 
tità di  Villaggi  :  Tengonq  due 
Diete  all'Anno  nella  detta  Città 
compofte  de'  Deputati  delle  det- 
te Communità,  precedendovi  il 
Capo  di  tutto  il  Paefe. 

Il  Vefcovo  di  Sion  ha  il  titolo 
O  di 
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&  Sovrano  anco  nel  Temporale* 
e  ne  aveva  gjà  tempo  l'autorità , 
ma  a  poco  a  poco  qucfti  Popoli 
fono  andati    fcuotendo  il  giogo 
della  foggezzipne  ;  Egli  è  però 
molto  più  confiderabile  *  eh*  il 
Vefcovo  di  Coirà  ,  il  quale  aven- 
do non  /blamente  perduta  tutta 
la  Sovranità  nel  Paefe   (  come 
lòpra  s'è  detto  )  reffa  ancora  fpo- 
gliato  di  qualunque  marca  di  Do- 
minio apparente  :   ali'  incontro 
quello  di  Sion  conferva  qualche 
forte  d'autorità  ,  e  qualche  Ca- 
rattere di  Sovranità,  intervenen- 
do alle  Diete  cori  la  prefiedenza 
fòpra  il  Capo  di  tutto  il  Paefe, 
e  con  eguale  ingerenza ,  e  voto 
negl'affari. 

Li  Baffi  Vallefi  abitano  il  ri- 
manente di  quella  Valle  fino  ai 
Lago  di  Genevra,  e  parlano  un 
linguaggio  fimile  al  Savoiardo , 
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a  differenza  degl'alti ,  che  parla- 
no Alemano  ,  e  fi  dividono  in 
fei  Corqmuriità  . 

Gl'uni  ,  e  gl'altri  partecipa- 
no affai  delle  Nazioni ,  delle  qua- 
li ufano  il  linguaggio;  Sono  gen- 
ti bellicofe*  e  quanto  fono  poco 
dolci  di  tratto  tra  loro  medefi- 
mi,  Tono  altrettanto  umane,  & 
affabili  con  li  foraftiefi. 

Profeflano  coftantemente  la 
Religione  Cattolica ,  e  per  quefto 
riguardo  (  oltre  l'Aleanza  anti- 
ca ,  eh'  hanno  col  Cantone  di 
Berna  )  fono  erettamente  Alea- 
ti  cogli  Cantoni  Cattolici . 

DELL'  ABBATE    DI    SAN 

GALLO  ,  E  DELLA 

CITTA'. 


L 


'Abbate  di  San  Gallo  Bene- 
dittino,  che  ha  il  Titolo  di 
O     2  Pren- 
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Pfencipe  d'Imperio  ,  tiene  la  fua 
residenza  in  un  Monastero  della 
fua  Religione ,  che  con  una  Chie- 
fa  vada,  e  maeflofa  flà  attaccan- 
te alle  Mura  della  Città  3 

Era  egli  Sovrano  anche  di 
quella ,  ma  avendo  la  medefima 
nel  ii  60.  ricuperata  col  denaro 
la  fua  indipendenza ,  e  fatta  poi 
nel  1454.  Aleanza  col  Corpo  EU 
vetico,  non  ha  più  fopra  d'effa 
imaginabile  giurifdizzione  ,  an* 
zi  per  l'addietro  fono  nate  fpef- 
fò  delle  contefè,  una  delle  quali 
toccante  la  libertà  dell'  Ingreflò 
in  effa  Città ,  che  da  una  fen> 
plice  Muraglia  è  divifa  dal  Mo- 
naflero y  iù  accomodata  con  un 
mezo  termine  affai  curiofo  , 
fattefi  da  una  parte,  e  dall'altra 
d'effa  Muraglia  due  Porte  >  che 
fi  aprono  una  contro  l'altra,'  così 
ghe ,  ne  quelli  della  Città  poffono 

entra- 
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entrare  nel  Monaftero*  fintanto 
che  non  fia  aperta  la  Porta  di 
dentro,  le  di  cui  Chiavi  ftanno 
in  mano  dell'Abbate,-  né  quelli 
del  Monaftero  poflòno  entrare  in 
Città,  fé  quelli  della  Città  mede* 
fima  non  aprono  la  Porta  oppo- 
fta  ,  della  quale  effi  fìmilment© 
tengono  le  Chiavi. 

La  Città  è  di  Religione  Pro* 
tettante  affai  piccola  , .  ma  beth 
tenuta ,  popolata  al  maggior  fé-* 
gno  ,  e  ricca  di  traffico  ,  parti- 
colarmente di  negozio  di  Cam- 
bii ,  e  Tele  d'ogni  genere ,  delle 
quali  fanno  quegi'  abitanti  una 
fabbrica,  &  un'efito  abbondan- 
tiffimo  ,  a  legno  tale  y  eh'  inftk 
tuite  dal  loro  Governo  alcuna 
Leggi  affai  rigorofe ,  ma  con  in- 
finita efattezza  ofiervate ,  per  ri- 
durre la  fabbrica  fteffa  alla  mag- 
giore perfezzione  y  e  mantener- 
ci    i  vela. 
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vela ,  quefto  traffico  fi  è  andato 
a  poco  a  poco  togliendo  alla  Cit- 
tà di  Coftanza,  che  prima  intie- 
ramente lo  pofledeva . 

A  quello  paffo  mi  fia  permeffo 
di  toccare  brevemente  fopra  la 
predetta  Città  di  Coftanza  ,  ef- 
fer  quella  Città  Imperiale  affai 
vafta  ,  e  ripiena  d'abitazioni  , 
ma  non  d'abitanti  ;  difetto ,  che 
viene  per  lo  più  attribuito  al 
divieto  generale,  per  cui  neffun 
Proteftante  può  tenervi  domici- 
liOj&  anco  airimpofizioni,  da 
quali  è  aggravato  il  negozio  , 
mentre  per  altro  la  fua  yaftità, 
e  bellezza  ,  la  falubrità  dell' 
aria  ,  l'abbondanza  de*  viveri ,  e 
la  fituazione  feliciffima  in  Capo 
ad  un  gran  Lago  ,  #  cui  ella  dà 
il  nome ,  e  che  domina  il  Cana- 
le ,"  per  dove  efce  dal  Lago  fteffo 
il  Fiume  Reno  ,  fono  tutti  van«< 

tag- 
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taggi  naturali  confiderabili ,  che 
doverebbero  farvi  concorrere  da 
tutte  le  parti  la  popolazione,  ed 
attraervi  tutta  l'affluenza  del  ne- 
gozio , 

Ritornando  al  Principe  ,  Se 
alla  Città  di  San  Gallo,  aven- 
do già  accennata  la  reciproca  lo- 
ro indipendenza  ,  dirò  >  che  la 
Città  non  ha  Territorio  >  non 
eftendendofi  quefto  air  intorno 
di  efla  più  che  un  folo  tiro  di 
Cannone , 

Nel  refto  ella  fi  governa  preflb 
a  poco  a  fomiglianza  del  Canton 
di  Zurich  ,  &  è  quefto  uno  di 
quelli  Aleati  del  Corpo  Elveti- 
co ,  che  mandano  due  Deputati 
alla  Diera  generale  di  Baden  fen- 
za  voto  però  deliberativo  ,  fé 
non  in  quelle  fole  materie  ,  che 
poflòno  toccare  Tintereffe  defli 
Alenati,  unito  a  quello  del  mede- 
O    4.  fimo 
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fimo  Corpo  Elvetico  di  cui  fan- 
no parte . 

Anche  il  Principe,  com'Alea- 
to  manda  li  fuoi  Deputati  ,  e 
benché  nel  Temporale  egli  fia 
andato  perdendo  molto  per  quel- 
lo s'è  detto  ,  e  per  quello  che  fi 
dirà  ,  ad  ogni  modo  egli  refta 
ancora  un  Principe  di  qualche 
confiderazione .  Il  fuo  Paefe  con- 
fina a  Ponente  ,  e  Mezzo  Gior- 
no col  Paefe  di  Zurich,  col  La- 
go di  Coftanza  a  Settentrione, 
e  cinge  dalla  parte  di  Levante 
il  Canron  d'Appenzel. 

Poffiede  in  oltre  la  Contea  del 
Toggemburgfa  >  la  quale  iti  ven- 
duta l'Anno  1469.  dalli  Confidi 
queflo  nome  alli  di  lui  Precef- 
fori  ,  con  la  condizione  però  , 
che  fodero  mantenuti  a  que'Po* 
poli  i  loro  privileggi  ,  in  vigore 
de'  quali  frano  in  tale  libertà  co- 
iti. 
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(litui ti  y  che  loro  fu  pcrmeflb 
dall'  Abbate  il  cautelarli  col 
metterti  fotto  la  protezione  de* 
due  Cantoni  di  Svitz  ,  e  Claris, 
eletti  air  ora  di  commun  con- 
tènto Arbitri  delle  differenze  > 
che  nafcer  potevano  tra  il  So- 
vrano ,  eli  Sudditi. 

A  poco  a  poco  gì'  Abbati  an- 
darono crefeendo  nella  loro  au- 
torità fopra  quelPaefe  ,  arrivati 
per  fi  10  a  mandarvi  li  Prefetti  , 
come  Paefe  affatto  Suddito  ;  Co- 
gliendo  le  opportunità  proprie  , 
iniuflero  anche  alcuna  volta 
^ue*  Popoli  a  dare  qualche  af- 
fenfo  a' loro  pregiudizii,  e  l'Ab- 
bate guadagnando  con  que'  mez- 
zi ,  che  fono  li  più  propr j  ne  i 
Governi  Democratici ,  li  princi- 
pali de' due  Cantoni  Protettori, 
e  particolarmente  11  Capi  del 
Cantone  di  Svitz  y  ottenevano 

con 
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con  facilità  da  que'  Configli  Fap* 
provazione  a  que'  pafli ,  che  an- 
dava dolcemente  avanzando. 

Pochi  Anni  fono  ,  ufati  dal 
Principe  certi  atti  troppo  rifòluti 
di  giurifdizione  in  varii  modi  ,  e 
particolarmente  coir  arredo  d'al- 
cune Perfone,  ch'erano  in  Cari- 
ca ,  &  altre  cofe,  che  li  Sudditi 
pretendevano  incompetenti  alla 
di  lui  autorità,  fi  fono  follevatij 
Mandorono  Deputati  alla  Dieta 
di  Baden  ad  efponere  i  loro  gra- 
vami ,  appoggiandofi  particolar- 
mente al  Canton  di  Zurich  ,  il 
quale  /come  confinante  ,  e  co- 
me naturalmente  portaco  a  coo- 
perare alla  diftruzzione  dell'au- 
torità dell'Abbate  per  riguardo 
di  quella  Religione  >  di  cui  è  or- 
mai infetto  per  più  della  metà 
il  Toggemburgh  >  intraprefe  con 
fervore  >  feguitato  dagl'  altri  Can- 
toni 
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toni  Profetanti  Tadiftenza  a"  Po- 
poli flefli ,  e  le  apologie  formate 
da'  Predicanti  di  Zurich  ,  fanno 
veder  chiaro  ,  che  quello  della 
Religione  fia  flato  il  principale 
motivo  del  fopradettp  fervore . 

Quaht\egli  fofle  giudo,  èco- 
fa  affai  difputabile  ,  perche  ,  fé 
li  Cantoni  Protettori  ,  a'  quali 
foli  veramente  fpettava  la  deci- 
sone della  materia  ,  hanno  tra- 
feurato  di  ponervi  a  tempo  il 
neceffario  compenfo  ,  divertiti 
da'  mezzi  ,  co'  quali  l'Abbate 
maneggiava  i  loro  animi  ,  è  an- 
che certo  ,  che  li  Zurigani  non 
avevano  alcun  titolo ,  che  li  co- 
ftituiffe  in  una  legitima  poteftà 
di  operare  in  quel  modo,  che  fa- 
rà efpofto . 

Giacque  per  molti  Anni  indi, 
gefta  la  vertenza,  fotto  refame 
della  Dieta  generale  di  JSaden  } 

uni- 
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unita  in  apparenza  nel  folo  og- 
getto di  comporla  ,  ma  che  non 
lafciava  di  farfi  conofcere  divifa 
in  due  fazzioni ,  l'una  de'  Catto- 
lici a  favore  deir Abbate,  l'altra 
de*  Proteftanti  a  di  lui  pregiudi- 
zio . 

Finalmente  quando  pareva  * 
che  l'una  >  e  l'altra  potefle  fa- 
cilmente accordare  a  ponere 
qualche  freno  air  autorità  del 
Principe  ,  fece  egli  dichiarare 
alla  Dieta  >  eh'  ella  non  poteva 
in  alcun  modo  ingerirli  in  quel 
Paefe  >  p$r  cfler  il  medefimo  un 
Feudo  dell'  Imperio ,  e  per  aver- 
ne egli  ottenuta  all'ora  dal  nuo- 
vo Imperatore  regnante  l'Inve- 
ftitura . 

Chi  sa  quanto  debba  riufcire 
odiofò  a'  Svizzeri  il  nome  di 
Feudo  d'Imperio  >  comprenderà 
agevolmente  qual  forprefa  abbia 

por- 
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portata  alli  Deputati  quefta  di- 
chiarazione .  Tutti  la  prefero  ad 
referendum  a  i  loro  Superiori ,  e 
fi  difciolfe  la  Dieta . 

Li  Zurigani  ne  tennero  fubi* 
to  un'altra  in  Arau  con  li  Ber- 
nefi  >  e  fatti  venire  a  sé  li  De- 
putati del  Toggemburgh  y  eia- 
minati  li  privileggi ,  che  godeva- 
no fotto  li  Conti  al  tempo ,  che 
gli  Abbati  comprarono  la  Con- 
tea ,  eftefèro  in  alcuni  Articoli 
la  maniera  ,  nella  quale  così  il 
Principe  ,  che  li  Sudditi  dovef- 
fero  contenere  ,  li  mandorono 
col  mezzo  di  quattro  Deputati 
all'Abbate  ì  con  protetta  di  vo- 
lerne la  loro  efatta  offervanza, 
e  non  avendo  Y  Abbate  voluto 
approvarli  y  li  fecero  col  mezzo 
della  Deputazione  ftefla  public 
care  nel  Paefe  ,  il  quale  li  ri- 
cevè con  giubilo,  fcacciò  li  Pre* 

fctti, 
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fetti ,  che  prima  lo  dominavano , 
e  principiò  di  nuovo  a  governarti 
come  Repubblica  .- 

Dall'  ora  in  qua  reclamando 
l'Abbate  alla  Dieta  generale  di 
Baden  fono  fuccedute  per  que- 
flo  riguardo  in  più  Seffioni  acri 
controverse  tra  li  Deputati  de' 
Canroni  Cattolici  ,  e  quelli  de* 
Protestanti  *  particolarmente  Zu- 
rigani  >  e  Bernefi  y  inveendo  li 
primi  fopra  il  punto  d'ordine  , 
perche  gl'ultimi  fi  fian  arrogata 
un'autorità  incompetente,  e  fo- 
ftenendo  gl'ultimi  l'operato  col 
motivo  delle  lunghe  irrefoluzioni 
della  Dieta  f  con  la  ragione  di  paf- 
fi  fimili  fatti  per  avanti  da' Cat- 
tolici y  la  verità  di  che  è  però  in- 
certa y  e  principalmente  con  la 
Giuftizia  y  che  vantano  d'avere 
nel  merito  ,  pretendendo  ,  che 
tutto  l'operato  fia  in  ordine  agi' 

anti- 
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antichi  privileggi  ,  &  alle  con- 
venzioni univerfali  del  Corpo  El- 
vetico. 

Così  alli  Abbati  di  San  Gallo 
non  refta  fopra  il  Toggemburgh , 
fé  non  la  facoltà  defiggere  le  De- 
cime, &  altre  rendite  fue  parti- 
colari ,  e  di  valerfi  di  quelle  gen- 
ti in  fuo  foccorfo,  edifefa  in  ca- 
lò di  bifogno  - 

DELLA    C  I  T  T  A' 
DI    B  I  E  N  A. 

QUefta  Città  con  un  picco- 
nili mo  Territorio  tutto  di 
Religione  Profetante  è .  fituata 
alle  Rive  d'un  Lago  ,  a  cui  dà 
il  nome  tra  il  Bernefe,  la  Con- 
tea di  Neufchatel  >  il  Cantone 
di  Solotorno  ,  &  il  Paefe  fog- 
getto  al  Vefcovo  di  Bafilea. 
Quello  Prelato  una  volta  n'era 

il 


224  Relazione 

il  Sovrano  ,  ma  al  preferite  non 
ha  ,  che  qualche  rendita  di  De- 
cime ,  &  altro  ,  e  la  facoltà  di 
valerfi  di  quellp  genti  per  pro- 
pria difefa  ;  per  altro  que*  Si- 
gnori fi  governano  con  intiera 
indipendenza  in  maniera  quafi 
limile  alla  Città  di  San  Gallo  , 
e  vivono  fotto  la  protezione  def 
Cantoni  Proteftanti ,  effendo  par- 
ticolarmente,  e  più  erettamen- 
te Aleati  al  Cantone  di  Berna. 

DELLA    CITTA* 
di  MULHAUSEN. 

SOpra  il  Fiume  111  con  un 
breviflimo  diftretto  tutto  in- 
vifcerato  nell'Alta  Alfazia  poco 
lungi  da  Eafilea  è  fituata  quefta 
piccola  Città,  la  quale  ancorché 
fia  intieramente  fuori  del  Confi- 
ne Svizzero,  ad  ogni  modo  dopo 

che 
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che  fu  ricevuta  in  AJeanza  dal 
Corpo  Elvetico  ,  ha  confervata 
egualmente  illefa  la  quiete ,  che 
la  propria  indipendenza . 

Li  fuoi  abitanti  ,  che  nel  lin- 
guaggio ,  e  nel  coftume  hanno 
molto  della  Nazione  Francete, 
furono  dichiarati  già  ducento  An- 
ni in  circa  dal  Cantone  di  Bafi- 
lea  fuoi  Concittadini ,  credei!  in 
grazia  della  Religione  Proteflan- 
te  da  loro  abbracciata  >  anzi  per 
quello  fono  più  {erettamente  Ale- 
ati  con  li  Cantoni  della  medefi- 
ma  Religione. 

DELLA    CONTEA    DI 
NEUFCHATEL,  E 

VALLANGIN. 


o: 


Ucfto  Paefe  ,  che  faceva 
parte    anticamente    «Iella 
piccola  Borgogna ,  corre  al 
P  pre- 
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preferite  /otto  nome   di   Paefe 
Svizzero  ;  E'  fìtuato  tra  là  Bor- 
gogna ,   &  il  Cantone  di  Ber- 
na ;  La  Città  ,  che  dà  il  nome 
a  tutto  il  Paefe  è  pofta  alle  Ri- 
ve d'un  Lago  di  mediocre  gran- 
dezza, al  quale  parimente  dà  il 
nome;  è  affai  vaga,  e  ripiena  di 
Artefici  ,  che   garreggiano  con 
quelli  di  Genevra ,  particolarmen- 
te nella  fabbrica  degl'  Orologgi  ; 
II  linguaggio   è   Francefe  ,  ma 
nella  gente  baffa  è  affai  corrot- 
to ,   &   il   coftume   è  còlto  al 
maggior   fegno    ,    inclinatiffimi 
que'  Signori   aireffercizio   delle 
Armi  i  e  la  civiltà,  e  politezza 
del  loro  tratto  ,  come  la  finezza 
dell'intendimento  li  rende  accet- 
ti appreffo  ogni  Nazione  ,  indu- 
flriofi  ,  e  facili   ad  apprendere 
qualunque  effercizio. 

Così  la  Città  ,  che  tutto  il 

Pae- 
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Paefe  è  della  Religione  Protei 
ftante  ,  a  riferva  di  due  fola 
Communità  di  qualche  confide- 
razione  ,  che  non  hanno  voluto 
dar  orecchio  a  nuovi  dogmi,  e 
fi  mantengono  quafi  per  prodigio 
tutt'  ora  coftanti  nella  vera  cre- 
denza . 

Il  loro  Governo  predò  a  poco 
è  popolare,  e  fé  rifpetto  alla  So- 
vranità, che  vi  hanno  li  Conti 
di  Neufchatel,  poflònodirfiSud* 
diti  ,  devono  però  chiamarfi  li* 
beri ,  rifpetto  alli  grandi  privile- 
gi che  godono  ,  poiché  li  Conti 
non  hatìno  fé  non  Tefazzione  di 
alcune  Decime  ,  &  altre  rendi- 
te di  Terreni ,  e  di  Pefche  ,  e 
quantunque  tengano  a  Neufcha- 
tel  un  Governatore  ,  per  fofte- 
nere  la  figura  della  Sovranità, 
per  raccogliere  le  rendite,  e  per 
qualche  appellazione  >  ad  ogni 
P     2  mo- 
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modo  §r abitanti  fi  governano 
con  le  proprie  Leggi  ,  e  Magi- 
ftrati  ,  tengono  Aleanza  con  li 
quattro  Cantoni  di  Berna ,  Lu- 
cerna ,,  Friburgh,  e  Solotorno, 
che  ha  per  oggetto,  particolar- 
mente la  confervazione  della  lo- 
ro libertà  ,  effondo  altrettanto 
raro  >  che  importante  quello  di 
decidere  eglino  fleffi  ,  in  cafo  di 
morte  del  loro  Sovrano,  chi  deb- 
ba  effere  il  di  lui  legittimo  Sue- 
ceffore . 

In  quello  cafo  però  hanno  gran 
forza  le  infinuazioni  de'Bernefi, 
li  quali  per  lo  riguardo  del  Con- 
fine ,  e  della  Religione  unifor- 
me fono  attentiffimi  a  foftenere 
i  diritti  di  que*  Popoli,  &  a  pro- 
curare ,  che  il  loro  giudicio  fia  fa- 
vorevole a  quello  de"  Pretenden- 
ti  ,  al  vantaggio  del  quale  più 
fi  unifee  il  genio  }  e  Tinteref 

fé 
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fé  di  quel  Cantone. 

Con  la  morte  della  Duchefla 
di  Nemours  ultima  Erede  della 
Cafa  di  Longueville  ,  &  ultima 
pofTeditrice  di  quella  Contea, 
molti  Soggetti  di  qualità  >  &  an- 
co di  Cafe  Sovrane  fi  fono  affac- 
ciati al  concorfo  con  apparenza, 
che  tutta  la  bilancia  del  Giudi- 
ciò  ,  efclufi  i  Titoli  di  donazio- 
ni ,  e  di  Feudi ,  verfar  doveffe  in 
liquidare  tra  la  moltiplicità  de* 
Pretendenti ,  chi  veramente  Fof- 
fe  più  proflimo  di  Sangue,  òali* 
accennata  ultima  pofTeditrice ,  ò 
all'ultimo  defonto  mafchio  d'effa 
Cafa  di  Longueville. 

Pure  air  Elettore  di  Bran- 
demburgh  forti  la  decifione  fa- 
vorevole di  quei  Stati  per  gl'ef- 
ficaci maneggi  de'  Bernefi,  alli 
quali  premeva  di  efcludere  da 
quellaSovranitàle  Cafe  Francefì , 
P     z  che 
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che  vi  afpiravano ,  e  di  collocar- 
vi un  Principe  dell'  Imperio  lon- 
tano ,  e  non  Cattolico ,  per  lo  ri- 
guardo i  non  folo  della  Religio- 
ne, ma  per  altri  loro  fini  ,  nel- 
la fcoperta  delli  quali  >  crederei 
forfè  di  non  ingannarmi, 

Ma  come  Io  mi  fon  prefiffo  di 
non  fare  digreffioni  dalla  prefen^ 
te  Relazione  >  fé  non  in  quanto 
poflòno  eflere  neceflarie  a  diluci- 
dazione della  medefima  ,  meno 
entrarò  a  decidere  chi  de*  Pre- 
tendenti foffe  più  affittito  dalla 
ragione  ;  mi  baderà  fole  l'accen- 
nare ,  che  fondandoci  tutta  quel- 
la dell'Elettore  di  Brandemburgh 
in  provare  ,  che  quefta  Contea 
fbffe  un  Feudo  Imperiale  della 
già  eftinta  Cafa  di  Chalon,  dal- 
la quale  avefle  dovuto  pafTare  in 
quella  di  NafTau  Oranges,  e  da 
quefta  doppo  la  morte  del   Rè 

Gu<- 
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Guglielmo  a  quella  di  Brandem* 
burgh  ,  neffuno  degl'altri  Can- 
toni anche  Protettami,  a  rifer- 
va del  folo  di  Berna,  ha  fènti-. 
to  volontieri  un  Giudicio  ,  che 
avvalora  i  dritti  de   Feudi  Im- 
periali ,  eflendofi  confiderata  par- 
ticolarmente da'  Zurigani  la  dif- 
ficoltà d'accordare   quelle   due 
propofizioni  ,   che  Neufchatel  , 
effendo     membro     deir  Elvezia 
pofla  effere  Feudo  Imperiale,  e 
che  fiano  intieramente  in  efla 
Elvezia  eftinti  ,  &  irrevocabili 
gl'accennati  dritti  de"  Feudi  Im- 
periali ,   tanto  più  ,  che  queft* 
ultima  diede  tanto  fondamento 
all'  allarme  prefò  dalla  Dieta  di 
Baden  contro  l'Abbate  di  San 
Gallo  ,  per  avere  impetrata  co- 
me d'un  Feudo  l'Inveftitura  del 
Toggemburgh ,  e  per  averne  fat- 
ta in  confeguenza  la  dichiarazio- 
P     4  ne , 
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ne  ,  come  fòpra  fi  narrò. 

Oltre  di  che  egli  è  evidentiffi- 
ino,  che  quando  li  Svizzeri  ac- 
cordano, che  Neufchatel  fia  Feu- 
do Imperiale ,  fenza  di  che  cade 
a  terra  tutta  la  ragione  di  Bran- 
demburgh  ,  non  poffono  poi  ne- 
gare, che  tocchi  a  Cefare,enon 
ad  altri  il  darne  l' inveftitura  a 
fuo  arbitrio  ,  al  che  Cefare  flef- 
fo  non  potrebbe  rinonciare  fenza 
l'ajTenfo  deir Imperio. 

Baderà ,  replico,  quefto  folo  per 
prova  della  dipendenza ,  che  han- 
no li  Stati  di  Neufchatel  dalli 
Signori  di  Berna  ,  gì'  ufficj  de' 
quali ,  certamente  più  che  quelli 
de'  Miniitri  d'Inghilterra  ,  e  di 
Brandemburgh  ,  più  che  il  de- 
naro fparib  da  queft'ultimo,  più 
che  le  grandi  esibizioni  di  leve, 
di  privileggi,  e  d'altro,  fatte  a 
quel  Paefe  a  nome  dell'Elettore 

me- 
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medefimo  ,  hanno  tirati  li  Stati 
di  Ncufchatel  ad  una  decifione, 
alla  quale  non  inclinavano  per 
le  delicate  fue  confeguenze . 

DELLA    CITTA' 
DI  GENEVRA. 

TRà  lt  Città  più  grandi ,  che 
fiano  nel  numero  di  quelle 
del  Corpo  Elvetico  >  e  fue  Alea- 
te  ,  la  più  popolata  ,  e  la  più 
ricca  fenza  dubbio  è  quella  di 
Genevra  fituata  in  Capo  al  fuo 
gran  Lago  ,  dal  quale  ufcendo  a 
ripigliare  il  fuo  rapido  corfo  il 
Fiume  Rodano  y  la  divide  in  due 
parti . 

Ella  è  cinta  col  fuo  piccolo 
Territorio  dalle  Terre  di  Francia , 
e  da  quelle  di  Savoja  ;  le  prime 
però  la  feparano  dal  Bernefe  con 
una  fola  riftrettiffima  lingua  di 

Ter- 
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Terra  ,  che  arriva  fin  al  Lago , 
e  eh'  entra  a  fare  una  breve  di- 
vifione  tra  il  fuo  Territorio  me- 
defimo  ,  &  il  fudetto  Paefe  di 
Berna . 

Quella  parte  della  Città,  che 
più  riguarda  la  Francia  verfo 
Settentrione  e  Ponente ,  è  pofta 
in  pianura  ;  e  quella  ,  che  ri- 
guarda la  Savoja  a  Levante  e 
Mezzo  Giorno  ,  è  fituata  fopra 
di  un  Colle  di  afeefa  affai  dolce , 
Tuna  ,  e  l'altra  ripiena  di  va- 
ghi ,  e  forti  Edificii  antichi  >  e 
moderni  >  e  principalmente  di 
quelli  ultimi ,  li  quali  fono  per 
là  maggior  parte  fabbricati  da' 
Francefi  Ugonotti  efpulfi  già 
dalla  Francia  ,  come  è  noto  ,  li 
quali  vi  hanno  introdotta  una 
gran  quantità  di  manifatture  di 
ogni  genere ,  e  vi  hanno  accrefeiu* 
to  confiderabilmcnte  il  traffico. 

Si 


Deil9  Elve^id.       235 

Si  calcola ,  che  la  metà  in  cir- 
ca della  fua  popolazione  fia  com- 
porta di  fimil  forte  di  gente  , 
così  che  non  è  da  ftupirfi,  fé  ha 
commune  coi  linguaggio  ,  anco 
i  coftumi ,  e  la  coltura  de*  Fra»- 
cefi. 

Il  fuo  Governo  è  mifto  d'Ari- 
Socratico ,  e  Democratico ,  ma 
come  le  Famiglie  principali  ,  e 
più  antiche  tengono  un'  attenrif- 
fimo  ftudio  in  derogare  i  &  an- 
nientare a  poco  a  poco  li  privi* 
leggi  della  Cittadinanza ,  per  ti- 
rare a  sé  fteffe  l'autorità  >  e  per- 
petuare nelle  Cariche  ,  fuccedo- 
no  di  tanto  in  tanto  de' rumori, 
&  in  quefli  ultimi  tempi  s'era 
principiata  una  follevazione ,  che 
poteva  produrre  un  gran  fuoco, 
feZurich,  e  Berna  non  ave/fero 
mandati  Deputati  di  defterità  , 
e  di  prudenza  ad  eftinguerlo  ,  e 

non 
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non  aveffero  pofcia  fpedito  buon 
numero  di  Truppe  in  guarniggio- 
ne  della  Città ,  le  quali  fembra , 
che  al  prefente  vi  mantengano 
la  quiete  ,  benché  con  evidenti^ 
fimo  pregiudizio  alla  libertà  della 
Cittadinanza  predetta . 

Non  dirò  di  quale  Religione 
ella  fia ,  effondo  noto ,  eh'  ella  ih 
la  prima  Sede,  da  dove  Calvino 
tramandò  più  francamente ,  che 
d'altrove  le  fue  tenebre  con  ap- 
parenza di  luce  ,  ma  con  trop- 
po chiara  oppreffione  della  vera 
Chiefa  f  in  quelle  parti . 

Si  può  dire  ,  che  il  principale 
impulfo ,  ch'ebbe  quella  Città  ad 
abbracciare  i  nuovi  dogmi  >  non 
fia  flato  un*  inganno  tutto  affat- 
to innocente ,  che  l'abbi  trafpor- 
tata  coni  tanta  veemenza  a  cre- 
derli diverfi  da  quelli  ,  che  in 
fatti  fono  :  ma  più  tofto  un'in- 
ganno 
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ganno  tutto  volontario  >  nato  dal 
principale  oggetto  d'acquiftar  ra- 
gioni ,  per  cacciare  dalla  fua  Se- 
de il  Vefcovo ,  che  n'era  Principe 
anche  Temporale,  e  governarfi 
in  Repubblica  ,  certo  effondo  > 
che  a  fimilitudine  del  fucceduto 
in  altri  luoghi ,  quello  fu  il  prin- 
cipio della  fua  libertà. 

Gelofi  di  quefta  al  maggior 
fegno  quegl" abitanti,  hanno  ufa- 
to  per  Taddietro  tutto  lo  f ludio , 
uè  hanno  rifparmiato  denaro  per 
premunirfi  con  buone  fortifica- 
zioni moderne ,  e  patta  la  Città 
forfè  per  la  più  forte  Piazza  , 
ebe  fi  trovi  in  tutti  que*  Paefi  , 
proveduta  poi  a  proporzione  di 
Artiglieria  ,  d'Armi  ,  e  provi- 
fioni  d'ogni  genere. 

Vivono  fotto  la  protezzione 
del  Corpo  Elvetico  ,  e  partico- 
larmente de'  Cantoni  Proteftan- 

tir 
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ti  ,  ma  più  Grettamente  fono 
Aleati  con  Berna,  che  tra  tutti 
loro  è  il  vicino  più  forte ,  e  più 
a  portata  di  darli  fòccorfò . 
,  Il  Territorio  all'  intorno  è  co- 
me fopra  di  bre vittimo  giro,  ma 
fèrtiliffimo  di  ogni  forte  di  pro- 
dotti ;  La  maggiore  fertilità  pe- 
rò confifte  nel  traffico  della  Cit- 
tà ,  abbondanti/Timo  anco  de 
Cambii  ,  e  di  quantità  di  mer- 
ci,  e  manifatture  ,  che  rende 
quella  Città  ricca  oltre  ogni  cre- 
dere. 

Delle  rendite  ,  e  della  Popolazione 
de*  Cantoni ,  e  loro  Aleati . 

PEr  maggior  foddisfazzione 
della  curiofità  del  Lettore 
fi  è  creduto  a  propofito  l'aggion- 
gere  una  nota  delie  rendite  an- 
nuali de*  Cantoni ,  &  altra  an- 
cora 
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cora  del  numero  di  gente  d'ar- 
me ,  che  aver  poflòno  li  Cantoni 
fteffi,&  i  loro  Aleati. 

Deve  però  avvertirli ,  che  l'Au- 
tore non  s'impegna  ,  che  quefte 
note  contengano  fin  all'  ultimo 
punto  la  giufta  quantità  delle 
rendite  ,  &  il  precifo  numero 
della  gente  ,  perche  è  imponì- 
bile ad  un  Foraftiero  penetrarli 
il  vero  ,  a  riguardo  ,  che  ogni 
Governo  cerca  d'ordinario  di  far- 
li credere  più  forte  di  quello  in 
fatti  è. 

Tuttavia  può  il  Lettore  ef- 
fèr  certo ,  che  non  fi  è  rifpar- 
miata  diligenza  ,  per  ricavare 
nell'  uno  ,  e  nell'  altro  capo  il 
più  precifo. 

Deve  reftare  ancora  avvertito , 
che  li  Governi  Democratici ,  co- 
me comporti  di  gente  libera  , 
alcuni  fenza ,  altri  con  pochifc 

fimi 
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fimi  Sudditi  y  o  non  han  rendi- 
te ,  o  le  hanno  così  tenui ,  che 
poco  ,  o  nulla  fono  computate  , 
aggravando  loro  sé  fteffi  nelle 
fole  occafioni ,  nelle  quali  occor- 
re qualche  fpefa  eftraordinaria 
per  mantenimento  di  Truppe  , 
o  per  altra  caufa,  per  il  che  non 
fono  inclufi  nella  prefente  nota 
delle  rendite . 

Segue  la  nota  delle  rendite. 

Zurich  avrà  preffo  a  poco  air  An- 
no Fiorini  trecento  mila . 
Berna  quattrocento  mila . 
Lucerna  ottanta  mila . 
Bafilea  fefTanta  mila . 
Friburgh  quaranta  mila . 
Solotorno  trenta  mila . 
Scaftlifa  quaranta  mila . 
II  Principe  di  San  Gallo  quaran- 
•    ta  mila . 

Il 
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IX  Conte  di  Neufchatel  feflanta 
mila. 
In  tutto  Fiorini  un  millione , 

e  cinquanta  mila . 
Il  refto  è  di  poca,  ò  di  nef- 
funa  confiderazione . 

Segue  la  nota  delle  Centi  d'Armi . 

Zurich  avrà  preflb  a  poco  trenta 

mila . 
Berna  novanta  mila . 
Lucerna  venti  mila. 
Uri  cinque  mila. 
Svitz  cinque  mila. 
Undervald  tre  mila. 
Zugh  due  mila. 
Claris,  ò  Clarona  cinque  mila. 
Friburgh  dieci  mila. 
Solotorno  fei  mila. 
ScafFufa  quattro  mila. 
Appenzel  quattro  mila . 
Le  Provincie  foggette  in  com- 
Q,  mu- 
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mune  a  più.  Cantoni  quat- 
tordeci  mila. 

Il  Prencipe  di  San  Gallo  com- 
prefo  il  Toggemburgh  ven- 
ti mila. 

Il  Vefcovo  di  Bafìlea  comprefo 
il  Porentrut  otto  mila . 

Le  Città  di  Mulhaufen  ,  e  Bie- 
na  fei  mila . 

La  Contea  di  Neufchatel  otto 
mila  . 

Genevra  dieci  mila. 

Li  Griggióni  quaranta  mila . 

Li  Vallefi  dieci  mila . 

Avrà  il  Corpo  Elvetico  preflo 
a  poco  Uomini  d'armi  tre- 
cento mila  . 

Deve  in  oltre  notarti  ,  che  li 
Cantoni  Proteftanti  hanno  ren- 
dite maggiori ,  che  li  Cattolici, 
non  a  riguardo  della  maggior  po- 
polazione ,  ma  perche  nei  cam- 
bia- 
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biamento  della  Religione  hanno 
ufurpati  tutti  li  beni  Ecclefiafti- 
ci,  convertendoli  in  parte  a  be- 
neficio de*  loro  Predicanti  >  &  il 
rimanente  a  profitto  della  Cafla 
Pubblica  ,  che  ne  ricava  confi- 
derabili  proventi  * 
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128.  fua  gente.  129 

Z 

ZUrich  Cantone,  e  fuoi  con- 
fini 98.  fue  ricchezze  99. 
Zurich  Città ,  fuo  fito ,  e  for- 
tificazioni 101.  Arfenali  ab- 
bondanti 102.  fuo  traffico  ,  e 
manifatture  103.  fuo  interefle 
con  l'Imperio  ,  Stato  di  Mila- 
no ,  e  Repubblica  Veneta  104. 
Tuoi  Baillaggi.  108 

Zugh  Cantone  ,  e  fuoi  confini 
133.  Zugh  Città,  e  fuafitua- 
zione  133.  fuo  Paefe  di  che 
abbondi  134.  fuoi  Baillaggi  • 
135- 


IL     FINE. 
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